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Civitavecchia apre nuovo accesso

Nella foto: Musolino al Seatrade Cruise Med di Malaga nel padiglione Italia.

CIVITVECCHIA - L'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha

partecipato, con il presidente Pino Musolino, al Seatrade Cruise Med, la fiera

europea del crocierismo tenutasi a Malaga. Musolino nello stand "Cruise Italy"

organizzato da Assoporti ha illustrato i progetti di sviluppo infrastrutturale e

"green" del porto di Roma. "Al Seatrade Cruise Med - ha sottolineato Musolino

- ho potuto incontrare alcuni dei principali player del settore crociere e ho

ribadito come il porto di Civitavecchia, che secondo le previsioni potrà

migliorare ulteriormente il risultato già eccezionale del 2023 e confermarsi

quale scalo leader in Italia puntando alla soglia dei 3 milioni e 500 mila

croceristi, stia realizzando, nei tempi previsti, gli interventi finanziati con fondi

PNRR, a partire dal progetto "Cold Ironing", l'elettrificazione di alcune banchine

del porto che alimenteranno le navi in sosta, permettendo, così di spegnere i

motori e rendendo Civitavecchia un porto a basso impatto ambientale.

Avremo la disponibilità, tra banchine crocieristiche e ro-ro, di 8 plug per

connettere alla rete le navi già predisposte". Musolino ha anche illustrato la

pianificazione strategica dello scalo, che cambierà volto a partire dall'apertura dell'accesso sud con il nuovo

collegamento con l'antemurale, i cui lavori sono iniziati proprio in questi giorni e sono stati, due giorni , oggetto di una

conferenza stampa del presidente dell'AdSP.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/civitavecchia-apre-nuovo-accesso/
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Paoletti (Camera Com. Venezia Giulia): "Crescono cantieristica e turismo, pesa crisi
commercio"

Il presidente dell'Ente camerale, occupazione tiene ma bilancio in chiaroscuro

per tessuto produttivo territorio 17 settembre 2024 | 18.01 LETTURA: 3 minuti

L'occupazione va, il turismo si consolida, l'industria cantieristica e navale

cresce, ma altri settori soffrono, come il commercio e, dopo il boom dei

bonus, anche l'edilizia. E' in chiaroscuro il bilancio sulla condizione delle

imprese del tessuto produttivo della Camera di Commercio Venezia Giulia

(Trieste e Gorizia), come spiega, intervistato da Adnkronos/Labitalia il

presidente dell'ente Camerale, Antonio Paoletti. "Lo stato di salute delle

imprese del territorio -spiega- è diciamo così a corrente alternata, ci sono

alcuni settori in forte crescita, altri settori stabili e altri ancora in forte

diminuzione. Chi sta peggio è il settore abbigliamento, calzature e

complementi sia uomo che donna. A Trieste si salva un po' di più perché c'è un

turismo ormai consolidato tutto l'anno, fatto per lo più di stranieri oltre che di

italiani, un turismo che acquista nei negozi. Nel resto del territorio c'è forte

crisi. I motivi? Il commercio on line, ma anche lo smart working visto che

lavorando da casa si sta in tuta e si è perso quel modo di vestirsi elegante che

portava a fare acquisti. E poi primo tra i fattori: gli stipendi, sono troppo bassi, c'è sempre meno potere d'acquisto",

sottolinea. Ma non è solo il commercio ad arrancare."L'edilizia ha avuto il boom dei bonus, c'è ancora qualche

strascico quest'anno, ma finito quello anche per questo settore si prospettano venti di crisi, specie se non si

metteranno in campo bonus per le case green", sottolinea. A fare la parte del leone sul territorio è il turismo. "E' in

piena crescita -sottolinea Paoletti- si trascina dietro la produzione agroalimentare, ma anche gli interventi di restauro

delle strutture ricettive e altri comparti. C'è un movimento importante". E il territorio della Camera di Commercio

Venezia Giulia è storicamente legato alla cantieristica. "L'industria cantieristica, con Fincantieri, si porta dietro un

indotto di piccoli, medi e grandi artigiani, è veramente importante. E sulla scena di questo si è creato un distretto della

nautica diffuso, con sede principale a Monfalcone, che sta andando alla grande. Con grandi imprese anche

internazionali che si insediano nella zona". Note dolenti arrivano però dal porto di Trieste. "Il porto, il primo porto

italiano, ha un momento non dico di stasi, ma con il blocco del canale Suez si stanno perdendo traffici, per cui se non

cambia qualcosa lì veramente ci saranno altri problemi". In sostanza il bilancio sul tessuto produttivo del territorio "è in

chiaroscuro, diciamo. In linea di massima l'occupazione tiene, anzi siamo in forte crescita nella regione grazie alle

politiche regionali, sia sul tema della formazione, sia su quella degli incentivi alle imprese che assumono", sottolinea

ancora. Centrale per il presente e il futuro è la formazione. "E' vero che da una parte stiamo perdendo mestieri,

stiamo

(Sito) Adnkronos

Trieste

https://www.adnkronos.com/lavoro/dati/paoletti-camera-com-venezia-giulia-crescono-cantieristica-e-turismo-pesa-crisi-commercio_3nwphVi9MroUoOdWMD0BSx
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perdendo certi tipi di lavori, ma in un nostro studio che abbiamo presentato lo scorso maggio noi abbiamo

selezionato ben 117 nuovi mestieri che stanno già arrivando e arriveranno", sottolinea. E la Camera di commercio è

pronta fare la sua parte per l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro. "Noi chiediamo di dare la possibilità agli

artigiani che escono dal mercato del lavoro di diventare tutor dei giovani che vogliono avviarsi verso questi mestieri

artigiani. Parlo dei carrozzieri, falegnami, meccanici, elettricisti e chi ne ha più ne metta. Questo sarebbe un bel modo

per incentivare l'artigiano che deve concludere e dare una mano a chi ha bisogno", sottolinea. Ma in un percorso

verso un'economia sana per Paoletti non può mancare il contributo positivo dell'immigrazione. "Noi abbiamo un

bisogno estremo di manodopera. Ormai tutti i settori economici, da infermieri, medici, ingegneri oppure semplici

operatori, non si trovano. Secondo me dovremmo creare delle politiche che attraverso il mondo delle Camere di

Commercio e le associazioni di categoria potrebbero intanto insegnare la lingua italiana a chi vuole rimanere da noi.

Formarli nei vari mestieri e inserirli sul mercato del lavoro. Perché che piaccia o no, noi abbiamo bisogno degli

immigrati", conclude.

(Sito) Adnkronos

Trieste
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Fedriga, rafforzare i legami con gli alleati strategici

"La situazione globale, con le sue complessità, ci impone di guardare con

maggiore attenzione al rafforzamento dei rapporti con gli alleati strategici che

sono quei Paesi che mantengono la stabilità democratica e ci permettono la

continuità. Il Friuli Venezia Giulia non può influenzare la geopolitica ma può

vantare una posizione geografica strategica all'interno dell'Europa: possiamo

proporci come un'unica piattaforma logistica che si collega al sistema

austriaco e ungherese e dà risposte anche ai collegamenti stravolti dopo

l'aggressione della Russia all'Ucraina". Lo ha detto il governatore del Fvg,

Massimiliano Fedriga al convegno 'L'economia verso il domani' a Villa Manin

di Passariano (Udine). "Dobbiamo guardare in prospettiva allo sviluppo del

porto di Trieste che può essere lo snodo tra il Far East e Centro-Est Europa

ma possiamo svolgere anche un ruolo rilevante nel comparto energetico", ha

specificato Fedriga.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/09/17/fedriga-rafforzare-i-legami-con-gli-alleati-strategici_9b291182-9074-4b21-b26d-319cb51ee07c.html
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(ARC) Economia: Fedriga, coordinare le diversit del Paese non annullarle

(AGENPARL) - mar 17 settembre 2024 Bini, cambiare le regole per rendere

pi? semplice fare impresa in Italia Codroipo, 17 set - "La situazione globale,

con le sue complessit?, ci impone di guardare con maggiore attenzione al

rafforzamento dei rapporti con gli alleati strategici che sono quei Paesi che

mantengono la stabilit? democratica e ci permettono la continuit?. Il Friuli

Venezia Giulia non pu? influenzare la geopolitica ma pu? vantare una

posizione geografica strategica all'interno dell'Europa: possiamo proporci

come un'unica piattaforma logistica che si collega al sistema austriaco e

ungherese e d? risposte anche ai collegamenti stravolti dopo l'aggressione

della Russia all'Ucraina. Dobbiamo guardare in prospettiva allo sviluppo del

porto di Trieste che pu? essere lo snodo tra il far east e il centro-est Europa

ma possiamo svolgere anche un ruolo rilevante nel comparto energetico". Lo

ha detto il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga nel

corso dell'evento 'L'economia verso il domani' aperto con gli indirizzi di saluto

dell'assessore regionale alle Attivit? produttive e Turismo, Sergio Emidio Bini,

a Villa Manin di Passariano. Un passaggio dell'intervento del governatore ha

riguardato inoltre le regole restrittive dell'Europa: "rischiamo di essere esclusi da alcuni campi di crescita

fondamentali, penso all'intelligenza artificiale. Il rischio, proprio a causa di norme troppo restrittive, ? di consegnare

tutta la ricerca a Paesi terzi con esclusione dell'Europa. E' necessario che le regole europee guardino all'interesse

comune" ha indicato Fedriga. Fra i temi affrontati durante la tavola rotonda, moderata dal giornalista Sebastiano

Barisoni, anche il settore aeroportuale. "Nessuna competizione fra Trieste Airport e l'aeroporto di Venezia" ha chiarito

Fedriga che sulla scelta di abolire, in accordo con il governo centrale, l'imposta cosiddetta municipale che gravava

sugli aeroporti, ha spiegato: "abbiamo deciso di farla diventare locale e quindi regionale e poi abolirla; questo ha

comportato una grande attrattivit? per nuovi vettori che scelgono il Friuli Venezia Giulia e un incremento di turismo e di

rotte verso Trieste". Infine sull'autonomia, Fedriga si ? detto a favore della valorizzazione delle diversit? intesa come

valore aggiunto. "Dobbiamo raccontare e valorizzare le nostre differenze - ha specificato il governatore del Friuli

Venezia Giulia -, coordinare le diversit? e non annullarle". In apertura, l'assessore Bini si ? invece soffermato sulle

importanti risorse che "la Regione ? disposta ad investire, come gi? fatto in passato" ricordando come nella scorsa

legislatura la giunta Fedriga abbia messo a disposizione del tessuto produttivo 63 milioni di euro attraverso bandi e

canali contributivi dedicati all'innovazione delle imprese e con l'aggiunta, negli ultimi 12 mesi, di risorse dedicate alla

digitalizzazione e alla transizione tecnologica delle aziende che

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/09/17/arc-economia-fedriga-coordinare-le-diversit-del-paese-non-annullarle/
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hanno gi? raggiunto quota 55,5 milioni di euro. "Eppure queste risorse - ha proseguito Bini - sarebbero mal investite

se dall'altra parte non ci fosse un tessuto economico attento all'innovazione e pronto a fare squadra, per il bene delle

nostre imprese e del nostro territorio". Nel ricordare i positivi dati del Friuli Venezia Giulia che registra un tasso di

occupazione al 70,2% e un tasso di disoccupazione ai minimi storici (3,4%) oltre ad una crescita del Pil che va

irrobustendosi, l'assessore regionale ha evidenziato come "questi risultati non devono certo nascondere o

ridimensionare la complessit? e l'impatto di alcune dinamiche internazionali". Sul punto ha voluto citare il recente

report di Mario Draghi su innovazione e competitivit? "che mostra un'Europa che ostacola l'innovazione e la crescita

delle nostre imprese con normative restrittive e che da troppo tempo sta segnando il passo davanti ad economie in

forte crescita". "Fare impresa nel nostro Paese ? difficile - ha concluso Bini - ma non bisogna rassegnarsi, ?

necessario lavorare insieme (istituzioni, associazioni di categoria e imprenditori) per cambiare le regole del gioco".

L'evento, organizzato da Confindustria Udine, Il Sole 24 Ore e Nord Est Multimedia spa, in sinergia con la Regione

Friuli Venezia Giulia e PromoturismoFVG, ha visto fra le autorit? presenti, il vicepresidente reggente di Confindustria

Udine, Piero Petrucco, il presidente della Camera di Commercio di Pordenone-Udine, Giovanni Da Pozzo, Enrico

Marchi, presidente del gruppo Nord Est Multimedia, il presidente dell'agenzia Ice, Matteo Zoppas e, con un contributo

video, il viceministro del ministero delle Imprese e del Made in Italy Valentino Valentini. ARC/LP/al 171456 SET 24.

Agenparl

Trieste
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Grimaldi ha avviato su Trieste il nuovo collegamento con la Turchia per auto nuove

TRIESTE - E' partito da Trieste il nuovo servizio di linea regolare ro-ro Trieste-

Ambarli (Istanbul) , operato dal gruppo Grimaldi, presso PLT - Piattaforma

logistica del porto di Trieste - società controllata di HHLA PLT ITALY della

holding alla guida del porto di Amburgo. Come annunciato dall'armatore

partenopeo all'inizio del mese di settembre , la nuova linea fa parte del proprio

potenziamento sulle Autostrade del Mare tra l'Italia e la Turchia e più ad ampio

raggio tra l'Italia e l'Europa Centrale, a sostegno della crescita dei rapporti

commerciali fra gli operatori attivi tra queste regioni. In particolare dei traffici di

automotive e di veicoli industriali per i produttori BMW, DAF, Scania, Stellantis,

Land Rover, Mercedes-Benz, Hyundai, Kia. Il servizio prevede due partenze

settimanali da ciascuno dei due porti e sulla tratta saranno operative le navi:

Eco Mediterranea ed Eco Malta , le ro-ro ecosostenibili ed ibride appartenenti

alla classe "GG5G", in grado di dimezzare le emissioni di CO2 per unità di

carico trasportata rispetto alla precedente generazione di navi ro-ro. Nuovo

collegamento che pone Grimaldi "in rotta di collisione" con l'altro operatore, il

danese DFDS che dal porto di Trieste, anche come terminalista presso Samer

Seaports & Terminals, svolge il collegamento diretto Turchia - Europa per le auto nuove, linea storicamente del

gruppo Samer. La nuova linea diretta tra Italia e Turchia rappresenta una soluzione di trasporto regolare ed affidabile

tra due porti dalla posizione strategica: Trieste è una porta naturale non solo per il Nord-Est italiano ma per tutta

l'Europa centrale, mentre Ambarli è un punto d'accesso privilegiato all'area di Istanbul e all'intero distretto economico

della Turchia. Inoltre, con l'utilizzo combinato del nuovo servizio e di altri collegamenti marittimi del vasto network

Grimaldi, le aziende turche possono esportare i loro prodotti anche verso Spagna, Grecia, Malta, Tunisia, Marocco

ed i Paesi del Nord Europa che affacciano sul Mar Baltico.

Corriere Marittimo

Trieste

https://www.corrieremarittimo.it/ports/grimaldi-ha-avviato-su-trieste-il-nuovo-collegamento-con-la-turchia-per-auto-nuove/
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Fedriga "Coordinare le diversità del Paese non annullarle"

CODROIPO (ITALPRESS) - "La situazione globale, con le sue complessità, ci

impone di guardare con maggiore attenzione al rafforzamento dei rapporti con

gli alleati strategici che sono quei Paesi che mantengono la stabilità

democratica e ci permettono la continuità. Il Friuli Venezia Giulia non può

influenzare la geopolitica ma può vantare una posizione geografica strategica

all'interno dell'Europa: possiamo proporci come un'unica piattaforma logistica

che si collega al sistema austriaco e ungherese e dà risposte anche ai

collegamenti stravolti dopo l'aggressione della Russia all'Ucraina. Dobbiamo

guardare in prospettiva allo sviluppo del porto di Trieste che può essere lo

snodo tra il far east e il centro-est Europa ma possiamo svolgere anche un

ruolo rilevante nel comparto energetico". Lo ha detto il governatore del Friuli

Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga nel corso dell'evento 'L'economia verso il

domanì aperto con gli indirizzi di saluto dell'assessore regionale alle Attività

produttive e Turismo, Sergio Emidio Bini, a Villa Manin di Passariano. Un

passaggio dell'intervento del governatore ha riguardato inoltre le regole

restrittive dell'Europa: "rischiamo di essere esclusi da alcuni campi di crescita

fondamentali, penso all'intelligenza artificiale. Il rischio, proprio a causa di norme troppo restrittive, è di consegnare

tutta la ricerca a Paesi terzi con esclusione dell'Europa. E' necessario che le regole europee guardino all'interesse

comune" ha indicato Fedriga. Fra i temi affrontati durante la tavola rotonda, moderata dal giornalista Sebastiano

Barisoni, anche il settore aeroportuale. "Nessuna competizione fra Trieste Airport e l'aeroporto di Venezia" ha chiarito

Fedriga che sulla scelta di abolire, in accordo con il governo centrale, l'imposta cosiddetta municipale che gravava

sugli aeroporti, ha spiegato: "abbiamo deciso di farla diventare locale e quindi regionale e poi abolirla; questo ha

comportato una grande attrattività per nuovi vettori che scelgono il Friuli Venezia Giulia e un incremento di turismo e di

rotte verso Trieste". Infine sull'autonomia, Fedriga si è detto a favore della valorizzazione delle diversità intesa come

valore aggiunto. "Dobbiamo raccontare e valorizzare le nostre differenze - ha specificato il governatore del Friuli

Venezia Giulia -, coordinare le diversità e non annullarle". In apertura, l'assessore Bini si è invece soffermato sulle

importanti risorse che "la Regione è disposta ad investire, come già fatto in passato" ricordando come nella scorsa

legislatura la giunta Fedriga abbia messo a disposizione del tessuto produttivo 63 milioni di euro attraverso bandi e

canali contributivi dedicati all'innovazione delle imprese e con l'aggiunta, negli ultimi 12 mesi, di risorse dedicate alla

digitalizzazione e alla transizione tecnologica delle aziende che hanno già raggiunto quota 55,5 milioni di euro.

"Eppure queste risorse - ha proseguito Bini - sarebbero mal investite se dall'altra parte non ci fosse un tessuto

economico attento all'innovazione e pronto a fare squadra, per il bene delle nostre

Italpress

Trieste

https://www.italpress.com/fedriga-coordinare-le-diversita-del-paese-non-annullarle/
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imprese e del nostro territorio". Nel ricordare i positivi dati del Friuli Venezia Giulia che registra un tasso di

occupazione al 70,2% e un tasso di disoccupazione ai minimi storici (3,4%) oltre ad una crescita del Pil che va

irrobustendosi, l'assessore regionale ha evidenziato come "questi risultati non devono certo nascondere o

ridimensionare la complessità e l'impatto di alcune dinamiche internazionali". Sul punto ha voluto citare il recente

report di Mario Draghi su innovazione e competitività "che mostra un'Europa che ostacola l'innovazione e la crescita

delle nostre imprese con normative restrittive e che da troppo tempo sta segnando il passo davanti ad economie in

forte crescita". "Fare impresa nel nostro Paese è difficile - ha concluso Bini - ma non bisogna rassegnarsi, è

necessario lavorare insieme (istituzioni, associazioni di categoria e imprenditori) per cambiare le regole del gioco".

L'evento, organizzato da Confindustria Udine, Il Sole 24 Ore e Nord Est Multimedia spa, in sinergia con la Regione

Friuli Venezia Giulia e PromoturismoFVG, ha visto fra le autorità presenti, il vicepresidente reggente di Confindustria

Udine, Piero Petrucco, il presidente della Camera di Commercio di Pordenone-Udine, Giovanni Da Pozzo, Enrico

Marchi, presidente del gruppo Nord Est Multimedia, il presidente dell'agenzia Ice, Matteo Zoppas e, con un contributo

video, il viceministro del ministero delle Imprese e del Made in Italy Valentino Valentini. foto: ufficio stampa Regione

Friuli Venezia Giulia (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Trieste
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Risorsa mare pilastro dell'economia

PALERMO - Le risorse del mare, per un paese come il nostro proiettato al

centro del Mediterraneo, possono essere in forte crescita e occorre sostenere

con una politica adatta. È il tema, già definito, del preannunciato secondo

forum di Ambrosetti, dal titolo "Il Mare, da risorsa marginale a pilastro della

strategia Paese nel Mediterraneo". Si terrà la prossima settimana, il 25 e 26.

Presso il Marina Convention Center - Via Filippo Patti 30 - c/o Molo

Trapezoidale Palermo. In occasione della II edizione di Forum Risorsa Mare,

verrà presentato un avanzamento delle priorità di intervento e di promozione

per il settore, nel contesto del Piano del Mare, presentato lo scorso anno al

Forum Risorsa Mare di Trieste. Intervengono i principali rappresentati

istituzionali del Governo, del mondo dell'impresa e delle associazioni legate

all'economia del mare.

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/risorsa-mare-pilastro-delleconomia/
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"Via le transenne dalla ciclabile delle Rive, in estate due navi ogni tre giorni", la raccolta
firme

La presidente Tiziana Ugo: "Per il 2024 sono previsti 157 attracchi di navi, che

si concentrano ovviamente nel periodo estivo, da giugno a settembre, sono

previste 88 navi, una media di 22 navi al mese. Queste frequenti interruzioni

causano forti disagi ai tanti ciclisti" TRIESTE - Presentata oggi dalla Fiab la

raccolta firme per togliere le transenne dalla ciclabile sulle Rive, in occasione

della settimana europea della mobilità. Una raccolta, spiega la Federazione

italiana ambiente e bicicletta "per dare voce alle tante persone che

quotidianamente lamentano le frequenti interruzioni della ciclabile in presenza

delle navi da crociera". "Per il 2024 sono previsti 157 attracchi" dichiara

Tiziana Ugo, presidente dell'associazione, "che si concentrano ovviamente nel

periodo estivo, da giugno a settembre, sono previste 88 navi, una media di 22

navi al mese. Queste frequenti interruzioni causano forti disagi ai tanti ciclisti

che la utilizzano ogni giorno e ai numerosi cicloturisti che arrivano in città

viaggiando lungo i percorsi transfrontalieri della Ciclovia Adriatica ed EuroVelo

8, o attraversano le Rive per recarsi all'imbarco del Delfino Verde e

raggiungere la Parenzana". Con questa raccolta la federazione chiede a

Trieste Terminal Passeggeri, all'Autorità Portuale e al Comune di avviare un tavolo di lavoro per trovare una soluzione

a questo problema, in modo che l'importante asse della ciclabilità triestina rimanga interamente percorribile, anche in

presenza delle navi da crociera, sarà possibile firmare online al link. Prima di questa raccolta firme è stata inviata ai

tre enti interessati una lettera, il cui testo è visionabile sul sito della Fiab. Sarà possibile firmare anche venerdì 20

settembre, in via Trento 2, dalle 17:30 alle 20, per offrire un "Aperi-Bici" e premiare chi pedala ogni giorno. Ugo parla

anche di "infrastrutture ciclabili realizzate negli ultimi due anni e alla decisione di includere nella SEM l'esposizione di

veicoli storici a motore, occupando un'area pedonale come piazza della Borsa. Nonostante ciò, se l'obiettivo

dichiarato dal Comune è un cambio di passo volto a migliorare la qualità della vita urbana e restituire ai cittadini spazi

attualmente dominati dal traffico, idea assolutamente condivisibile, mi sento di dire che su questi argomenti ci possa

essere un margine di dialogo".

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/ciclabile-rive-raccolta-firme-fiab.html
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IL PRESIDENTE DI BLASIO IN AUDIZIONE PRESSO LA COMMISSIONE CONSILIARE DI
VENEZIA SUL TEMA "WATERFRONT"

Venezia - Rispondendo alla convocazione della IV Commissione Consiliare

del Comune di Venezia, il presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio ha

relazionato su alcuni punti della petizione che il Comitato waterfront ha

indirizzato al Comune di Venezia sul tema del progetto di fattibilità tecnico

economica relativo alla riqualificazione del waterfront portuale di Venezia e

Chioggia, concentrandosi sulle aree veneziane. Il Presidente Di Blasio ha

dichiarato: "Il progetto, finanziato dal MIT, risponde alla necessità di

valorizzare e rigenerare le aree portuali di Venezia alla luce delle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 103/2021 e vuole offrire risposte concrete alle

richieste delle Forze dell'ordine, delle Amministrazioni operanti in porto e degli

operatori portuali che necessitano di nuovi spazi da adibire a funzioni portuali

per la loro attività. Gli interventi previsti offriranno anche la possibilità di

riqualificare aree e margini urbani degradati, razionalizzando percorsi e spazi

di sosta e definendo nuove dinamiche relazionali e funzionali tra porto e città".

L'odierna Commissione consiliare giunge dopo una lunga fase partecipativa

della progettazione che ha visto, nel corso dei primi cinque mesi dell'anno,

l'organizzazione da parte di AdSPMAS di circa 50 incontri con istituzioni, concessionari, operatori, stakeholder,

aziende e rappresentanti della società civile, al fine di condividere gli obiettivi del progetto e di raccogliere

suggerimenti e richieste. La fase di ascolto ha consentito ai progettisti di sviluppare, muovendo da due scenari

alternativi, un progetto di sintesi ottenuto applicando una metodologia scientifica consolidata a livello internazionale

che utilizza una matrice di indicatori socio-economici e ambientali. Il progetto è in fase di completamento per poi

proseguire con i successivi momenti di condivisione con i vari attori. Le aree interessate sono quelle di San Basilio,

Punta Santa Marta, Sant'Andrea e Scomenzera, tutte ricadenti nell'ambito di competenza pianificatoria dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. "Ritengo indispensabile - ha aggiunto il presidente Di Blasio -, in

una città come Venezia, continuare ad ampliare il confronto già avviato con il Comune, gli operatori e la cittadinanza

per una progettazione di aree portuali che tenga conto del pregiato contesto urbano e sociale in cui queste si

inseriscono". Il progetto di fattibilità ha anche disegnato uno sviluppo temporale per fasi a partire dalle aree di San

Basilio con interventi di breve (1-4 anni), medio (5-8 anni) e lungo termine (9 - 12 anni) su uno scenario temporale che

potrà richiedere circa 10/15 anni. Il progetto valorizza innanzitutto la funzione portuale della banchina lungo Canale

della Giudecca in area San Basilio e Santa Marta prevedendo: -La ridistribuzione degli ormeggi dedicati ai traffici

marittimi passeggeri inserendo le imbarcazioni che non richiedono protezione doganale (crociere fluviali e yacht

privati) verso il polo universitario e cittadino di San

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-09-17/il-presidente-di-blasio-in-audizione-presso-la-commissione-consiliare-di-venezia-sul-tema-waterfront_148680/
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Basilio e specializzando le banchine per traghetti e yacht soggetti a regolamenti di sicurezza portuale (ISPS) verso

punta Santa Marta. Questa specializzazione, unitamente alla ricollocazione della stazione passeggeri di San Basilio a

Santa Marta, consentirebbe l'uso portuale della banchina senza alcuna recinzione; -L'elettrificazione delle banchine; -

La sostituzione della recinzione doganale fissa con una struttura mobile da posizionare in presenza delle navi

all'ormeggio. A San Basilio è prevista l'apertura del fronte d'acqua, grazie anche all'introduzione di barriere mobili di

security, con la demolizione del terminal passeggeri da ricollocarsi in area Punta Santa Marta e la realizzazione di

nuovi spazi e strutture per la collettività quali attività ristorative, auditorium, installazioni artistiche, attrezzature

sportive. La definitiva pedonalizzazione dell'area consentirà la creazione di zone verdi e spazi pubblici attrezzati. La

sede della Guardia di Finanza verrà trasferita in Marittima lasciando ulteriore spazio al polo universitario e i posti auto

esistenti saranno, in questa fase, ricollocati in area platea lavaggi. Questo ridisegno, che prevede l'eliminazione dei

cancelli pedonali esistenti, consentirà una maggior permeabilità con il quartiere residenziale. A Punta Santa Marta si

assisterà a un riordino complessivo, in quanto il progetto prevede la realizzazione di: un nuovo landmark portuale, un

edificio simbolo nel quale collocare la nuova stazione passeggeri, uffici delle forze dell'ordine, di AdSP e un luogo di

ristorazione; una tettoia multifunzionale di protezione dalle intemperie e riparo all'ombra progettata anche come un

"campo fotovoltaico", in grado di generare energia elettrica per le imbarcazioni che attraccano nell'area, al di sotto

della quale potranno trovare spazio diverse attività, come ristoranti, spazi direzionali e culturali, insieme a una

moderna arena per spettacoli all'aperto; una struttura sportiva in uso per utenti portuali e residenti in prossimità alla

chiesetta di Santa Marta, spazio pubblico attrezzato per il relax e per lo sport. È previsto lo spostamento degli attuali

posti auto, che utilizzano le aree in maniera estensiva, verso Sant'Andrea/Marittima dove sarà realizzato un

parcheggio in struttura. L'area di Sant'Andrea e Scomenzera attualmente è largamente occupata da uno scalo

ferroviario in uso a RFI per la movimentazione dei mezzi di manutenzione della Stazione di Venezia Santa Lucia e il

deposito /ricovero materiale. L'opportunità di ricollocare tale scalo sull'altro fronte del canale in Marittima (ancora da

studiare e sviluppare) consentirebbe di eliminare le attuali interferenze tra viabilità stradale ferroviaria e pedonale e di

eliminare una forte cesura sul territorio, lasciando spazio alla valorizzazione delle aree liberate per l'inserimento di

funzioni portuali più urbane (residenze per operatori portuali, uffici, strutture per la logistica e la cantieristica minore).

La proposta progettuale, sulla base delle esigenze recepite nei molteplici incontri tenutisi con gli stakeholder, prevede

un mix funzionale che arricchisce le funzioni portuali con servizi di prossimità, spazi ad uso collettivo e, in minima

parte, residenze per anziani e laboratori per start up. La banchina di Scomenzera vedrà la rimozione delle cavane

fatiscenti; l'incremento di accosti e l'attrezzamento di tratti di banchina per una migliore operatività dei Vigili del Fuoco;

l'inserimento di un nuovo pontile per le ambulanze in prossimità dell'attuale pontile ACTV dei vaporetti. Nel caso gli

attuali concessionari

Il Nautilus

Venezia
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che operano sulla banchina trovassero conveniente spostarsi in Marittima sarebbe possibile realizzare in prossimità

della nuova sede della Capitaneria nuovi accosti per le imbarcazioni della CP e un tratto di banchina per il libero

attracco e l'inserimento di un punto di carico/scarico urbano ad uso libero per i privati cittadini.

Il Nautilus

Venezia
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Venezia: Di Blasio in audizione sul progetto di riqualificazione del waterfront

Andrea Puccini

VENEZIA Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (AdSPMAS), ha partecipato all'audizione

presso la IV Commissione Consiliare del Comune di Venezia per discutere il

progetto di fattibilità tecnico-economica relativo alla riqualificazione del

waterfront portuale di Venezia e Chioggia. La presentazione di Di Blasio ha

risposto a una petizione del Comitato waterfront, affrontando in particolare le

aree di San Basilio, Punta Santa Marta, Sant'Andrea e Scomenzera. Di

Blasio ha sottolineato che il progetto, finanziato dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, mira a valorizzare le aree portuali veneziane,

rispondendo alle necessità di operatori portuali, forze dell'ordine e

amministrazioni locali, che richiedono nuovi spazi per attività portuali. Oltre

alla riqualificazione delle aree, il progetto intende rigenerare spazi urbani

degradati, razionalizzando percorsi e aree di sosta, creando nuove

connessioni tra il porto e la città. Il presidente ha evidenziato l'importanza

della fase partecipativa che ha coinvolto istituzioni, concessionari e

stakeholder durante i primi mesi del 2024. Gli incontri hanno permesso di

sviluppare un progetto che integra indicatori socio-economici e ambientali, con un approccio scientifico consolidato a

livello internazionale. Il piano prevede una suddivisione temporale degli interventi in tre fasi: a breve termine (1-4 anni),

medio termine (5-8 anni) e lungo termine (9-12 anni), con un completamento previsto entro 15 anni. Tra le principali

proposte, la riqualificazione della banchina lungo il Canale della Giudecca, con la redistribuzione degli ormeggi per le

imbarcazioni passeggeri e l'elettrificazione delle banchine. A San Basilio, si prevede la demolizione del terminal

passeggeri, la creazione di nuovi spazi pubblici e attività commerciali, e una maggiore integrazione urbana con il

quartiere residenziale. Punta Santa Marta vedrà la costruzione di un nuovo landmark portuale e un'area

multifunzionale, mentre a Sant'Andrea e Scomenzera si punterà a eliminare le attuali interferenze ferroviarie,
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multifunzionale, mentre a Sant'Andrea e Scomenzera si punterà a eliminare le attuali interferenze ferroviarie,

valorizzando le aree per nuove funzioni portuali e residenziali. È essenziale continuare il dialogo con il Comune, gli

operatori e la cittadinanza per una progettazione condivisa, in linea con il pregiato contesto urbano di Venezia, ha

concluso Di Blasio. Nel dettaglio: Il progetto valorizza innanzitutto la funzione portuale della banchina lungo Canale

della Giudecca in area San Basilio e Santa Marta prevedendo: La ridistribuzione degli ormeggi dedicati ai traffici

marittimi passeggeri inserendo le imbarcazioni che non richiedono protezione doganale (crociere fluviali e yacht

privati) verso il polo universitario e cittadino di San Basilio e specializzando le banchine per traghetti e yacht soggetti

a regolamenti di sicurezza portuale (ISPS) verso punta Santa Marta. Questa specializzazione, unitamente alla

ricollocazione della stazione passeggeri di San Basilio a Santa Marta, consentirebbe l'uso portuale della banchina

senza alcuna recinzione; L'elettrificazione delle banchine; La sostituzione

https://www.messaggeromarittimo.it/venezia-di-blasio-in-audizione-sul-progetto-di-riqualificazione-del-waterfront/
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della recinzione doganale fissa con una struttura mobile da posizionare in presenza delle navi all'ormeggio. A San

Basilio è prevista l'apertura del fronte d'acqua, grazie anche all'introduzione di barriere mobili di security, con la

demolizione del terminal passeggeri da ricollocarsi in area Punta Santa Marta e la realizzazione di nuovi spazi e

strutture per la collettività quali attività ristorative, auditorium, installazioni artistiche, attrezzature sportive. La definitiva

pedonalizzazione dell'area consentirà la creazione di zone verdi e spazi pubblici attrezzati. La sede della Guardia di

Finanza verrà trasferita in Marittima lasciando ulteriore spazio al polo universitario e i posti auto esistenti saranno, in

questa fase, ricollocati in area platea lavaggi. Questo ridisegno, che prevede l'eliminazione dei cancelli pedonali

esistenti, consentirà una maggior permeabilità con il quartiere residenziale. A Punta Santa Marta si assisterà a un

riordino complessivo, in quanto il progetto prevede la realizzazione di: un nuovo landmark portuale, un edificio

simbolo nel quale collocare la nuova stazione passeggeri, uffici delle forze dell'ordine, di AdSP e un luogo di

ristorazione; una tettoia multifunzionale di protezione dalle intemperie e riparo all'ombra progettata anche come un

campo fotovoltaico, in grado di generare energia elettrica per le imbarcazioni che attraccano nell'area, al di sotto della

quale potranno trovare spazio diverse attività, come ristoranti, spazi direzionali e culturali, insieme a una moderna

arena per spettacoli all'aperto; una struttura sportiva in uso per utenti portuali e residenti in prossimità alla chiesetta di

Santa Marta, spazio pubblico attrezzato per il relax e per lo sport. È previsto lo spostamento degli attuali posti auto,

che utilizzano le aree in maniera estensiva, verso Sant'Andrea/Marittima dove sarà realizzato un parcheggio in

struttura. L'area di Sant'Andrea e Scomenzera attualmente è largamente occupata da uno scalo ferroviario in uso a

RFI per la movimentazione dei mezzi di manutenzione della Stazione di Venezia Santa Lucia e il deposito /ricovero

materiale. L'opportunità di ricollocare tale scalo sull'altro fronte del canale in Marittima (ancora da studiare e

sviluppare) consentirebbe di eliminare le attuali interferenze tra viabilità stradale ferroviaria e pedonale e di eliminare

una forte cesura sul territorio, lasciando spazio alla valorizzazione delle aree liberate per l'inserimento di funzioni

portuali più urbane (residenze per operatori portuali, uffici, strutture per la logistica e la cantieristica minore). La

proposta progettuale, sulla base delle esigenze recepite nei molteplici incontri tenutisi con gli stakeholder, prevede un

mix funzionale che arricchisce le funzioni portuali con servizi di prossimità, spazi ad uso collettivo e, in minima parte,

residenze per anziani e laboratori per start up. La banchina di Scomenzera vedrà la rimozione delle cavane fatiscenti;

l'incremento di accosti e l'attrezzamento di tratti di banchina per una migliore operatività dei Vigili del Fuoco;

l'inserimento di un nuovo pontile per le ambulanze in prossimità dell'attuale pontile ACTV dei vaporetti. Nel caso gli

attuali concessionari che operano sulla banchina trovassero conveniente spostarsi in Marittima sarebbe possibile

realizzare in prossimità della nuova sede della Capitaneria nuovi accosti per le imbarcazioni della CP e un tratto di

banchina per il libero attracco e l'inserimento di un punto di carico/scarico urbano ad uso libero per i privati cittadini.
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Porto di Venezia: più chiusure per il Mose

Giulia Sarti

VENEZIA Anche lAutorità di Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale

ha potuto portare i l  proprio contributo durante i l  Comitato tecnico

amministrativo del Mose. Partecipando per la prima volta al tavolo il

segretario generale Antonella Scardino, in qualità di uditore è intervenuta

dando indicazioni sul modello di previsione e riduzione degli errori. Questo

per ridurre i falsi allarmi che con le alzate del Mose chiudono anche il porto.

La decisione del comitato, che era stata già annunciata dal Commissario

straordinario Elisabetta Spitz, è stata di ridurre a 110 centimetri e 115 nelle

allerte notturne, anzichè l'attuale limite a 120 l'altezza della marea che farà

entrare in funzione il Mose. In due anni il livello di attivazione si è quindi

abbassato di 20 centimetri, considerando che fino a due anni fa era fissato a

130 centimetri. La conseguenza evidente è che le paratie si alzeranno più

spesso e che l'accesso a Venezia e Porto Marghera dall'autunno sarà

interdetto per un numero maggiore di volte. Per questo motivo l'AdSp aveva

chiesto di poter partecipare al Comitato per portare le istanze di tutta la

comunità portuale. La scelta del Commissario era stata annunciata dopo

l'ennesima mareggiata che aveva allagato la città. Tra i nodi ancora da sciogliere resta invece il tema della conca di

navigazione di Malamocco: si sta ancora studiando e analizzando il loro utilizzo, decisione che sarà comunque presa

dalla Capitaneria di porto di Venezia, per quel che riguarda dimensioni delle navi che potranno utilizzarla per accedere

al porto con le paratie del Mose sollevate.
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Di Blasio in Commissione consiliare a Venezia sul tema del progetto Waterfront

Set 17, 2024 - Rispondendo alla convocazione della IV Commissione

Consiliare del Comune di Venezia, il presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di

Blasio ha relazionato su alcuni punti della petizione che il Comitato waterfront

ha indirizzato al Comune di Venezia sul tema del progetto di fattibilità tecnico

economica relativo alla riqualificazione del waterfront portuale di Venezia e

Chioggia, concentrandosi sulle aree veneziane. Il Presidente Di Blasio ha

dichiarato: "Il progetto, finanziato dal MIT, risponde alla necessità di

valorizzare e rigenerare le aree portuali di Venezia alla luce delle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 103/2021 e vuole offrire risposte concrete alle

richieste delle Forze dell'ordine, delle Amministrazioni operanti in porto e degli

operatori portuali che necessitano di nuovi spazi da adibire a funzioni portuali

per la loro attività. Gli interventi previsti offriranno anche la possibilità di

riqualificare aree e margini urbani degradati, razionalizzando percorsi e spazi

di sosta e definendo nuove dinamiche relazionali e funzionali tra porto e città".

L'odierna Commissione consiliare giunge dopo una lunga fase partecipativa

della progettazione che ha visto, nel corso dei primi cinque mesi dell'anno,

l'organizzazione da parte di AdSPMAS di circa 50 incontri con istituzioni, concessionari, operatori, stakeholder,

aziende e rappresentanti della società civile, al fine di condividere gli obiettivi del progetto e di raccogliere

suggerimenti e richieste. La fase di ascolto ha consentito ai progettisti di sviluppare, muovendo da due scenari

alternativi, un progetto di sintesi ottenuto applicando una metodologia scientifica consolidata a livello internazionale

che utilizza una matrice di indicatori socio-economici e ambientali. Il progetto è in fase di completamento per poi

proseguire con i successivi momenti di condivisione con i vari attori. Le aree interessate sono quelle di San Basilio,

Punta Santa Marta, Sant'Andrea e Scomenzera, tutte ricadenti nell'ambito di competenza pianificatoria dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. "Ritengo indispensabile - ha aggiunto il presidente Di Blasio -, in

una città come Venezia, continuare ad ampliare il confronto già avviato con il Comune, gli operatori e la cittadinanza

per una progettazione di aree portuali che tenga conto del pregiato contesto urbano e sociale in cui queste si

inseriscono". Il progetto di fattibilità ha anche disegnato uno sviluppo temporale per fasi a partire dalle aree di San

Basilio con interventi di breve (1-4 anni), medio (5-8 anni) e lungo termine (9 - 12 anni) su uno scenario temporale che

potrà richiedere circa 10/15 anni. Il progetto valorizza innanzitutto la funzione portuale della banchina lungo Canale

della Giudecca in area San Basilio e Santa Marta prevedendo: La ridistribuzione degli ormeggi dedicati ai traffici

marittimi passeggeri inserendo le imbarcazioni che non richiedono protezione doganale (crociere fluviali e yacht

privati) verso il polo universitario e cittadino di San
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Basilio e specializzando le banchine per traghetti e yacht soggetti a regolamenti di sicurezza portuale (ISPS) verso

punta Santa Marta. Questa specializzazione, unitamente alla ricollocazione della stazione passeggeri di San Basilio a

Santa Marta, consentirebbe l'uso portuale della banchina senza alcuna recinzione; L'elettrificazione delle banchine; La

sostituzione della recinzione doganale fissa con una struttura mobile da posizionare in presenza delle navi

all'ormeggio. A San Basilio è prevista l'apertura del fronte d'acqua, grazie anche all'introduzione di barriere mobili di

security, con la demolizione del terminal passeggeri da ricollocarsi in area Punta Santa Marta e la realizzazione di

nuovi spazi e strutture per la collettività quali attività ristorative, auditorium, installazioni artistiche, attrezzature

sportive. La definitiva pedonalizzazione dell'area consentirà la creazione di zone verdi e spazi pubblici attrezzati. La

sede della Guardia di Finanza verrà trasferita in Marittima lasciando ulteriore spazio al polo universitario e i posti auto

esistenti saranno, in questa fase, ricollocati in area platea lavaggi. Questo ridisegno, che prevede l'eliminazione dei

cancelli pedonali esistenti, consentirà una maggior permeabilità con il quartiere residenziale. A Punta Santa Marta si

assisterà a un riordino complessivo, in quanto il progetto prevede la realizzazione di: un nuovo landmark portuale, un

edificio simbolo nel quale collocare la nuova stazione passeggeri, uffici delle forze dell'ordine, di AdSP e un luogo di

ristorazione; una tettoia multifunzionale di protezione dalle intemperie e riparo all'ombra progettata anche come un

"campo fotovoltaico", in grado di generare energia elettrica per le imbarcazioni che attraccano nell'area, al di sotto

della quale potranno trovare spazio diverse attività, come ristoranti, spazi direzionali e culturali, insieme a una

moderna arena per spettacoli all'aperto; una struttura sportiva in uso per utenti portuali e residenti in prossimità alla

chiesetta di Santa Marta, spazio pubblico attrezzato per il relax e per lo sport. È previsto lo spostamento degli attuali

posti auto, che utilizzano le aree in maniera estensiva, verso Sant'Andrea/Marittima dove sarà realizzato un

parcheggio in struttura. L'area di Sant'Andrea e Scomenzera attualmente è largamente occupata da uno scalo

ferroviario in uso a RFI per la movimentazione dei mezzi di manutenzione della Stazione di Venezia Santa Lucia e il

deposito /ricovero materiale. L'opportunità di ricollocare tale scalo sull'altro fronte del canale in Marittima (ancora da

studiare e sviluppare) consentirebbe di eliminare le attuali interferenze tra viabilità stradale ferroviaria e pedonale e di

eliminare una forte cesura sul territorio, lasciando spazio alla valorizzazione delle aree liberate per l'inserimento di

funzioni portuali più urbane (residenze per operatori portuali, uffici, strutture per la logistica e la cantieristica minore).

La proposta progettuale, sulla base delle esigenze recepite nei molteplici incontri tenutisi con gli stakeholder, prevede

un mix funzionale che arricchisce le funzioni portuali con servizi di prossimità, spazi ad uso collettivo e, in minima

parte, residenze per anziani e laboratori per start up. La banchina di Scomenzera vedrà la rimozione delle cavane

fatiscenti; l'incremento di accosti e l'attrezzamento di tratti di banchina per una migliore operatività dei Vigili del Fuoco;

l'inserimento di un nuovo pontile per le ambulanze in prossimità dell'attuale pontile ACTV dei vaporetti. Nel caso gli

attuali concessionari
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che operano sulla banchina trovassero conveniente spostarsi in Marittima sarebbe possibile realizzare in prossimità

della nuova sede della Capitaneria nuovi accosti per le imbarcazioni della CP e un tratto di banchina per il libero

attracco e l'inserimento di un punto di carico/scarico urbano ad uso libero per i privati cittadini.

Sea Reporter

Venezia



 

martedì 17 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 4 7 6 0 6 6 3 § ]

Arrivato a Fusina in attesa del varo lo scafo della nuova nave per la Marina Militare
ordinata a T.Mariotti

È arrivato a Fusina (Venezia) da San Giorgio di Nogaro, lo scafo della nave

MAR201 (progetto SDO SuRS, ovvero Special Diving Operations - Submarine

Rescue Ship), costruita a San Giorgio di Nogaro per la Marina Militare dal

cantiere Cimar e T.Mariotti. A bordo della barge semisommergibile Arcalupa (

acquistata lo scorso aprile dalla newco Gin Maritime Operations ) lo 'scheletro'

della nuova nave ha fatto il suo ingersso al terminal di Venice Ro-port Mos di

Fusina dove, anche in caso di condizioni meteorologiche avverse, potrà

rimanere al riparo per un paio di giorni prima del varo programmato prima del

fine settimana. Ad annunciare il trasferimento è stata con una nota Venice Port

Community, l'associazione che comprende quaranta realtà professionali

dell'area portuale veneziana. La comnunicazione spiega che MAR201 è una

nave della Marina Militare che servirà a produrre ricerca scientifica. "Questo è

un esempio di quello che il porto veneziano è in grado di fare, grazie

all'operatività unita di tutto il suo comparto produttivo. Venezia port community,

che racchiude una quarantina di aziende operanti all'interno dello scalo, è la

dimostrazione che, quando si è uniti, si riesce anche nell'impresa non comune

di portare a termine operazioni di questo tipo" spiega il presidente di Venice Port Community, Davide Calderan. Ad

accogliere lo scafo a bordo della barge c'erano istituzioni e operatori del porto fra cui Capitaneria di porto,

Proveditorato alle Opere pubbliche Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, Consorzio Venezia Nuova,

Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, Bassani agenzia marittima,

piloti, ormeggiatori e Rimorchiatori Riuniti Panfido che celebrano la "non facile impresa di portare a casa un risultato

di eccellenza". "Non è un'operazione di routine, è la prima volta che si fa questo genere di interventi davanti alle

conche del Mose. Si è trattato di un lavoro sinergico che vede il suo inizio oggi e l'operazione sarà portata a termine

tra giovedì e venerdì. Tutti coloro che hanno preso parte all'evento sono riusciti a gestire al meglio ogni aspetto

tecnico per dar inizio a questa attività, evidenziando l'elevata capacità e l'eccellenza del nostro comparto produttivo,

in grado di sostenere con successo ogni sfida" ha proseguito ancora Calderan. Ora la nave resterà sulla chiatta di

Cimolai fino a giovedì o venerdì, quando si terrà il varo dello scafo appena costruito; quindi sarà portata davanti al

Syncrolift di Malamocco, dove Arcalupa sarà 'affondata' con una zavorra d'acqua in grado di portarla

temporaneamente fino a undici metri sotto il livello del mare. A quel punto, l'opera viva dello scaffo della nave della

Marina inizierà la sua uscita, sfilando dalla chiatta che sarà poi rialzata per tornare in Friuli.
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A Venezia, Chioggia e Marghera arrivano i "Port Days" con eventi culturali, sportivi e
didattici

Da venerdì 4 a domenica 6 ottobre, in occasione dei Port Days 2024, grandi e

piccini, studenti, famiglie, giovani sportivi, appassionati di porto e cittadini

curiosi saranno investiti da un'ondata di iniziative, promosse dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale e rivolte alle città che

ospitano i porti del Veneto. La rassegna si svilupperà in tre giornate,

coinvolgendo, ciascuna, uno dei tre diversi contesti - Venezia, Marghera e

Chioggia - che compongono il peculiare sistema portuale del Veneto.

L'edizione di quest'anno vede numerose novità: in primis, un messaggio chiaro

condiviso con le numerose e variegate componenti dell'ecosistema portuale

veneto, ossia "Tutti a bordo!", un messaggio che va inteso sia nel senso di

massima apertura del sistema porto verso utenti di ogni tipo (in linea con il

focus sull'inclusione che caratterizza l'edizione di quest'anno dei Port Days

nazionali), e sia nel senso che tutti, ma proprio tutti, gli attori della vita portuale

saranno impegnati in prima linea nel programma di iniziative di apertura al

pubblico. Si arriva, infatti, a 30 partner - tra istituzioni, enti e associazioni

marittimo-portuali e cittadine -, che avranno il compito di far conoscere da

vicino le professioni del mare e della logistica, le caratteristiche degli scali, le attività che in essi si svolgono e i loro

protagonisti. Tutte le informazioni e i link a eventbrite per iscriversi alle diverse iniziative sono pubblicati online

Venezia A Venezia, protagonista dell'opening day del 4 ottobre, sarà allestito per la prima volta un "villaggio portuale"

nel waterfront di Santa Marta. L'area che si estende dalla banchina alle aree tra gli edifici delle realtà che operano in

porto fino agli specchi acquei prospicienti le sedi dell'Autorità di Sistema Portuale sarà infatti organizzata in diverse

aree da dedicare a talk, sport, stand, posizionamento mezzi di terra o di acqua: qui, al mattino, centinaia di piccoli

studenti si cimenteranno in attività sportive e ricreative, ma anche in laboratori ludico-didattici guidati dallo strumento

multimediale Port Educational e focalizzati sulla "sezione" dedicata a Marco Polo, realizzata ad hoc dall'AdSPMAS

per i 700 anni dalla sua morte celebrati quest'anno; parallelamente gli istituti superiori saranno in barca a visitare le

aree portuali; il pomeriggio vedrà l'area sport impegnata con i ragazzi delle scuole secondarie e anche con giovani

universitari, mentre l'area "talk" vedrà il welcome day dell'ITS Marco Polo e successivamente un inedito talk "il porto si

racconta" che prevede 3 interviste doppie con protagonisti i vertici di AdSPMAS e Capitaneria di Porto,  i

rappresentanti di Venezia Port Community e Asamar e infine due terminal operativi; sempre nel pomeriggio,

parallelamente, la banchina di Santa Marta, popolata dagli stand, dai mezzi di terra e di acqua di operatori e istituzioni

portuali, sarà aperta a tutti; la giornata si chiuderà in musica sulle note del San Basilio Music Fest promosso

dall'Università Ca' Foscari e realizzato in collaborazione con AdSPMAS.
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Chioggia Il programma di Chioggia è altrettanto ricco e vivace: sabato 5 ottobre, il programma si aprirà, presso la

Darsena Le Saline, con un incontro rivolto agli studenti delle classi 4° e 5° degli istituti tecnici e licei clodiensi, che

avranno l'opportunità di conoscere da vicino le carriere del settore marittimo-portuale. Università, istituti tecnici

professionali e imprenditori del settore guideranno i ragazzi attraverso postazioni interattive, dove potranno entrare in

contatto con strumenti tecnici e sperimentare direttamente alcune attività pratiche. A rendere l'evento ancora più

coinvolgente sarà la partecipazione dell'Associazione Remieri Chioggia, che offrirà agli studenti la possibilità di

cimentarsi con la tradizionale voga alla veneta. Parallelamente, altri studenti potranno partecipare a visite guidate

presso le strutture della Capitaneria di Porto di Chioggia. Durante queste visite, la Guardia Costiera mostrerà gli uffici,

la sala operativa e i mezzi nautici, illustrando il lavoro quotidiano di salvaguardia della vita umana in mare, sicurezza

della navigazione e protezione degli ecosistemi marini. Nel pomeriggio, a partire dalle 14:45, si terrà una caccia al

tesoro che coinvolgerà grandi e piccoli in un'avventura unica: tra calli, canali e campi, i partecipanti si sfideranno in una

gara a squadre risolvendo indovinelli, puzzle ed enigmi. In contemporanea, la sede della Capitaneria di Porto sarà

aperta al pubblico con ingresso libero per tutti, continuando così l'approfondimento sul lavoro svolto quotidianamente

dall'Autorità Marittima. La giornata si concluderà con un momento di festa presso l'Auditorium San Nicolò, dove

saranno premiati i vincitori della caccia al tesoro e si celebrerà l'importanza del mare nella vita e nell'economia della

città. Porto Marghera Dopo gli appuntamenti di Venezia e Chioggia, domenica 6 ottobre, i Port Days si

concluderanno a Porto Marghera dove curiosi e appassionati potranno vivere l'esperienza di un viaggio tra passato e

presente di questa realtà industriale-logistica-portuale, che è ancora cuore pulsante del territorio, grazie a un tour in

barca lungo le banchine portuali offerto al mattino e ai tour guidati presso la Venezia Heritage Tower che saranno

offerti per tutta la giornata.

Venezia Today

Venezia



 

martedì 17 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 4 7 6 0 6 6 5 § ]

Di Blasio: «Così riqualifichiamo il porto». Delusione del comitato waterfront

Dibattito in commissione consiliare sul piano che interessa una vasta area tra

Santa Marta, San Basilio e Scomenzera. Critiche dall'opposizione: «Chiusura

inaspettata della seduta» Ascolta questo articolo ora... Il progetto che

ridisegna l'aspetto e le funzioni di una vasta parte delle zone portuali di

Venezia è stato oggetto di dibattito in Comune. Alla seduta di oggi della IV

commissione consiliare, congiunta alla V e alla IX, ha fatto il punto Fulvio Lino

Di Blasio, presidente dell'Autorità portuale, che ha competenza sui quartieri

interessati dal piano: San Basilio, punta Santa Marta, Sant'Andrea e

Scomenzera. «Il progetto - ha ricordato - è finanziato dal ministero dei

trasporti e risponde alla necessità di valorizzare e rigenerare le aree portuali di

Venezia», offrendo «risposte concrete alle richieste delle forze dell'ordine,

delle amministrazioni e degli operatori portuali, che necessitano di nuovi

spazi». Inoltre, ha ribadito Di Blasio, gli interventi riqualificheranno «aree e

margini urbani degradati, razionalizzando percorsi e spazi di sosta e definendo

nuove dinamiche tra porto e città». Una visione che trova l'opposizione del

"comitato waterfront", gruppo di residenti preoccupato per eventuali risvolti

speculativi dell'operazione, che sul tema ha indirizzato una petizione al Comune di Venezia: l'iniziativa, sostiene il

comitato con a capo il presidente Daniele Vianello, «sembra ignorare le esigenze e le prospettive dei cittadini e dei

lavoratori locali». «Siamo molto delusi - commenta Vianello - perché abbiamo presentato una petizione e non

abbiamo ricevuto risposte soddisfacenti. Non sono chiari i tempi di un eventuale parcheggio multipiano, non

sappiamo il parere del Comune sull'ipotesi di una stazione ferroviaria (che probabilmente servirà a portare altro

turismo in città) e siamo critici sull'eventualità di realizzare una grossa volumetria: anche su questo il Comune ha delle

responsabilità, perché oltre al progetto dell'Autorità portuale c'è un piano regolatore. Abbiamo intenzione di opporci e

di presentare un'interrogazione parlamentare sul tema». L'incontro di oggi, dunque, non è servito a tranquillizzare gli

animi. Alla richiesta di un sopralluogo sul posto, obietta il comitato, «la presidente ha chiuso la commissione

licenziando la petizione in Consiglio». Una «accelerazione assolutamente incomprensibile e inaccettabile», commenta

Il consigliere Giovanni Andrea Martini (Tutta la città insieme). L'Autorità portuale, oltre ad aver pubblicato online una

sezione Faq , sostiene che lo spazio per il dialogo ci sia stato: «L'odierna commissione consiliare giunge dopo una

lunga fase partecipativa della progettazione che ha visto, nel corso dei primi cinque mesi dell'anno, l'organizzazione di

circa 50 incontri con istituzioni, concessionari, operatori, stakeholder, aziende e rappresentanti della società civile, al

fine di condividere gli obiettivi del progetto e di raccogliere suggerimenti e richieste. La fase di ascolto ha consentito

ai progettisti di sviluppare, muovendo da due scenari alternativi, un progetto di sintesi, ottenuto

Venezia Today

Venezia
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applicando una metodologia scientifica che utilizza una matrice di indicatori socio-economici e ambientali». Il

progetto di fattibilità ha anche disegnato uno sviluppo temporale per fasi a partire dalle aree di San Basilio con

interventi di breve (1-4 anni), medio (5-8 anni) e lungo termine (9 - 12 anni) su uno scenario temporale che potrà

richiedere in tutto circa 10-15 anni. Il futuro waterfront Così l'Autorità portuale riepiloga i punti del progetto. La

valorizzazione della funzione portuale della banchina lungo Canale della Giudecca, in area San Basilio e Santa Marta,

prevede: la ridistribuzione degli ormeggi dedicati ai traffici marittimi passeggeri inserendo le imbarcazioni che non

richiedono protezione doganale (crociere fluviali e yacht privati) verso il polo di San Basilio e specializzando le

banchine per traghetti e yacht soggetti a regolamenti di sicurezza portuale (ISPS) verso punta Santa Marta;

l'elettrificazione delle banchine; la sostituzione della recinzione doganale fissa con una struttura mobile da posizionare

in presenza delle navi all'ormeggio. A San Basilio è prevista l'apertura del fronte d'acqua, grazie anche all'introduzione

di barriere mobili di security, con la demolizione del terminal passeggeri da ricollocarsi in area Punta Santa Marta e la

realizzazione di attività ristorative, auditorium, installazioni artistiche, attrezzature sportive. La definitiva

pedonalizzazione dell'area consentirà la creazione di zone verdi e spazi pubblici attrezzati. La sede della guardia di

finanza verrà trasferita in Marittima lasciando spazio al polo universitario e i posti auto esistenti saranno, in questa

fase, ricollocati in area platea lavaggi. Questo ridisegno, che prevede l'eliminazione dei cancelli pedonali esistenti,

consentirà una maggior permeabilità con il quartiere residenziale. A Punta Santa Marta il progetto prevede la

realizzazione di: un nuovo landmark portuale, un edificio simbolo nel quale collocare la nuova stazione passeggeri,

uffici delle forze dell'ordine, di AdSP e un luogo di ristorazione; una tettoia multifunzionale di protezione dalle

intemperie e riparo all'ombra progettata anche come un "campo fotovoltaico", in grado di generare energia elettrica

per le imbarcazioni che attraccano nell'area, al di sotto della quale potranno trovare spazio ristoranti, spazi direzionali

e culturali, insieme a un'arena per spettacoli all'aperto; una struttura sportiva in uso per utenti portuali e residenti in

prossimità alla chiesetta di Santa Marta, spazio pubblico attrezzato per il relax e per lo sport. È previsto lo

spostamento degli attuali posti auto, che utilizzano le aree in maniera estensiva, verso Sant'Andrea/Marittima dove

sarà realizzato un parcheggio in struttura. L'area di Sant'Andrea e Scomenzera attualmente è largamente occupata da

uno scalo ferroviario in uso a Rfi per la movimentazione dei mezzi di manutenzione della stazione di Venezia Santa

Lucia e il deposito /ricovero materiale. L'opportunità di ricollocare tale scalo sull'altro fronte del canale in Marittima

(ancora da studiare e sviluppare) consentirebbe di eliminare le attuali interferenze tra viabilità stradale ferroviaria e

pedonale e di eliminare una forte cesura sul territorio, lasciando spazio alla valorizzazione delle aree liberate per

l'inserimento di funzioni portuali più urbane (residenze per operatori portuali, uffici, strutture per la logistica e la

cantieristica minore). La proposta prevede un mix funzionale che arricchisce le funzioni portuali con servizi di

prossimità, spazi ad uso collettivo e, in minima parte, residenze per

Venezia Today
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anziani e laboratori per start up. La banchina di Scomenzera vedrà la rimozione delle cavane fatiscenti; l'incremento

di accosti e l'attrezzamento di tratti di banchina per una migliore operatività dei vigili del fuoco; l'inserimento di un

nuovo pontile per le ambulanze in prossimità dell'attuale pontile Actv dei vaporetti. Nel caso gli attuali concessionari

che operano sulla banchina trovassero conveniente spostarsi in Marittima sarebbe possibile realizzare in prossimità

della nuova sede della Capitaneria nuovi accosti per le imbarcazioni della CP e un tratto di banchina per il libero

attracco e l'inserimento di un punto di carico/scarico urbano ad uso libero per i privati cittadini.

Venezia Today

Venezia
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Bacini di carenaggio a Genova aperti al pubblico sabato 28 e domenica 29 settembre

Per le Giornate europee del patrimonio 2024 Nell'ambito delle Giornate

europee del patrimonio 2024, i bacini di carenaggio delle riparazioni navali del

Molo Giano di Genova riaprono le porte al pubblico sabato 28 e domenica 29

settembre: l'evento, promosso dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e

paesaggio di Genova e La Spezia in collaborazione con Ente Bacini, consiste

in una visita guidata alla scoperta del cuore della storia e della tecnologia

navale del Porto di Genova. «Pur essendo stati dichiarati beni culturali dal

Ministero per i beni e le attività culturali già dal 2007 in ragione del loro

interesse storico ed archeologico, i bacini di carenaggio rappresentano una

realtà ancora poco conosciuta agli stessi genovesi: per questa ragione

aderiamo con grande entusiasmo all'iniziativa della Soprintendenza, convinti

che l'apertura al pubblico costituisca un importante momento di connessione

con la cittadinanza e di valorizzazione dell'attività di riparazione navale così

intrinsecamente legata alla storia della nostra città», dichiara la presidente di

Ente Bacini, Daniela Boccadoro Amer i. Nel corso della visita, a cura dei

funzionari della Soprintendenza e del personale dell'ente, verranno mostrati

principalmente i tre bacini più antichi, entrati in funzione tra il 1892 ed il 1928, fornendo ai visitatori informazioni di tipo

storico-culturale e sul funzionamento delle strutture. Come partecipare In entrambe le giornate del 28 e 29 settembre

sono previste visite guidate della durata di circa un'ora distribuite su quattro turni in partenza, rispettivamente, alle ore

9, 10, 11 e 12, comprendenti ciascuno un massimo di 20 persone. Le visite sono gratuite e accessibili esclusivamente

su prenotazione tramite il sito www.entebacini.com/eventi/. La prenotazione va effettuata entro giovedì 26 settembre

scegliendo tra i turni disponibili, indicando i propri dati anagrafici e gli estremi di un documento d'identità in corso di

validità. La prenotazione risulterà perfezionata solo al momento della ricezione dell'email di conferma con data e ora

della visita. Nella stessa mail verranno fornite indicazioni dettagliate circa il luogo di incontro per l'accesso all'area

portuale. Per l'accesso è obbligatorio presentare il documento d'identità indicato in sede di prenotazione. Gli

organizzatori raccomandano un abbigliamento comodo e l'uso di scarpe basse e chiuse, poiché la visita si svolge

all'interno di un'area con cantieri attivi.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Inchiesta corruzione, Spinelli: "Toti chiedeva soldi per ogni elezione"

"C'erano campagne politiche sue, campagne politiche del sindaco di Genova,

campagne politiche a Savona, e il suo è un partitino": le parole di Aldo Spinelli,

imprenditore portuale, dopo il patteggiamento Ascolta questo articolo ora...

Per l'ex governatore della Liguria Giovanni Toti "in ogni momento arrivava

un'elezione. C'erano campagne politiche sue, campagne politiche del sindaco

di Genova, campagne politiche a Savona, e il suo è un partitino... però

all'ultima cena elettorale eravamo in seicento e io sono quello che gli ha dato

meno di tutti". Lo ha detto l'imprenditore portuale genovese Aldo Spinelli, in

un'intervista a Repubblica e Secolo XIX, dopo aver patteggiato con la Procura

di Genova 3 anni e 2 mesi di carcere e la confisca di 470 mila euro. "I miei

avvocati - ha spiegato l'ex presidente di Genoa e Livorno imputato per

corruzione insieme all'ex presidente della Regione Liguria e all'ex presidente

del porto di Genova - mi hanno consigliato di patteggiare perché lo hanno fatto

Toti e Signorini. Io però non volevo, assolutamente. Che le concessioni sono

regolari l'ha dimostrato tutto il mondo. Io ho fatto sempre tutto alla luce del

sole. Ma se un medico dice che devi prendere la Tachipirina alla fine la prendi".

Genova Today

Genova, Voltri
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Al Salone Nautico di Genova 2024 SANLORENZO presenta "SL86A e SP92

. "SL86A e SP92 i nuovi protagonisti delle linee asimmetrica e smart

performance Dal 19 al 24 settembre Sanlorenzo torna a Genova per  i l

64esimo Salone Nautico, il primo appuntamento italiano della nuova stagione

nautica . 16 settembre 2024 - Saranno nove gli yacht che il cantiere metterà in

mostra, ma due in particolare rappresentano la novità su cui la maison italiana

della nautica ha deciso di puntare in questo inizio di stagione: si tratta di due

modelli della Business Unit yacht, che segnano un'evoluzione delle rispettive

linee, SL86A per l'asimmetrica e SP92 per la Smart Performance. Al loro

fianco, una selezione di yacht che hanno segnato la storia del brand e

rappresentano al meglio l'eccellenza del gruppo in termini di confort,

sostenibilità, performance, vivibilità e connessione con il mare. SL86A -

Sviluppato in sinergia con lo studio Zuccon International Project, che ne ha

curato le linee esterne e il design interno per la prima unità, SL86A testimonia

una nuova evoluzione dell'applicazione del concetto di asimmetria, che ha

l'obiettivo di massimizzare gli spazi interni ed esterni e assicurarne una

maggiore fruibilità così da trovare soluzioni abitative inedite ed ottimizzate,

capaci di mantenere una viva e costante relazione con il paesaggio marino esterno. Il tutto conservando intatte

l'eleganza e lo stile distintivo di Sanlorenzo. Dal punto di vista delle linee esterne, la vera innovazione dello yacht

risiede nella configurazione della poppa, dove non ci sono scale visibili. Questo design minimal si fa portavoce della

rivoluzione asimmetrica di Sanlorenzo: nascondere le scale alla vista significa rendere più omogeneo il layout a

poppa, dove l'introduzione di un elemento di trasparenza garantisce piena connessione fra chi sta nel pozzetto e le

persone che nuotano a poppa della barca, sfruttandone la convertibilità. Un'altra intuizione di successo applicata allo

yacht è stata ridurre al minimo l'ingombro dei collegamenti verticali: l'eliminazione della scala che collega il pozzetto al

fly aumenta lo spazio disponibile e consente di dedicare l'intero Main Deck alla convivialità degli ospiti. Ne nasce così

una grande zona giorno pensata come un open space, dove un ampio salone a poppa è collegato tramite il

passaggio di sinistra nave ad un nuovo spazio, unico nel suo genere: la zona dining di prua customizzabile, uno

spazio aggiuntivo, dedicato alla vita di bordo, che nessuna barca di metrature similari può vantare. Nel complesso

questo layout riduce al minimo le barriere visive ed esalta la grande vetrata che da poppa a prua crea una

connessione privilegiata con il mare. Infine, con SL86A anche gli spazi esterni risultano ampliati e maggiormente

fruibili, grazie anche due ampie zone prendisole, una a prua e una integrata nella tuga. SP92 - Con SP92 Sanlorenzo

conferma la propria volontà di consolidare la ricerca nel segmento delle barche performanti e sportive. Nata dalla

collaborazione con lo Studio Zuccon per il design esterno e con l'architetto Piero Lissoni, che ne ha curato l'interior

Informatore Navale

Genova, Voltri
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design, SP92 vince la sfida di applicare al nuovo entry level il design tipico della gamma, ispirato al minimalismo e

alla purezza delle linee, valorizzando ulteriormente la sportività e l'equilibrio all'imbarcazione e mantenendo intatti

l'impareggiabile stile ed eleganza. Fin da un primo sguardo colpisce l'ampia zona di poppa a disposizione

dell'armatore: una beach area di quasi 45 mq personalizzabili con un portellone a scomparsa che nasconde il garage.

Il ponte di coperta è ancora più vicino all'acqua per consentire la più profonda sinergia con l'ambiente marino, le

grandi superfici vetrate perimetrali alla tuga fanno risaltare l'eleganza degli interni, ampliandone il volume, e

consentono di valorizzare al massimo la connessione con l'esterno, abbattendo le barriere visive. Con un approccio

del tutto inedito per un'imbarcazione di questo genere, gli spazi interni si distribuiscono poi su 4 livelli, caratterizzati da

soluzioni che valorizzano l'ampiezza e la vivibilità degli spazi e rafforzano la stretta relazione con l'ambiente marino

circostante. Infine, SP92 unisce le caratteristiche di uno yacht altamente performante con l'impegno di Sanlorenzo per

la sostenibilità. Dalle particolari geometrie della carena, che permettono di ottimizzare il coefficiente di resistenza alle

velocità più utilizzate, alla progettazione degli elementi strutturali, all'impianto fotovoltaico con cella monocristallina ad

altissima efficienza, fino alla scelta degli arredi, realizzati con materiali compositi e tecnologie aeronautiche, ogni

componente dell'imbarcazione è stata pensata per minimizzare i consumi e ridurre l'impatto ambientale. Tutto ciò,

permette a SP92 di consumare, a velocità di crociera, circa il 12-13% in meno rispetto alla stessa imbarcazione

realizzata con i normali processi produttivi e materiali tradizionali. Gli altri modelli al Salone Nautico di Genova 2024

Oltre alle novità rappresentate da SL86A e SP92, Sanlorenzo porta a Genova anche alcuni dei suoi yacht più iconici,

che meglio rappresentano le diverse e innovative gamme che il cantiere mette a disposizione degli armatori: SP110,

innovativo open coupé, primo della sua linea, capace di unire sensibilità green, comfort e ineguagliabili performance;

per le soluzioni all'avanguardia adottate ha ricevuto proprio quest'anno l'importante riconoscimento Compasso d'Oro

2024 da parte dell'ADI -Associazione per il Disegno industriale. SL96A e SL120A, che incarnano la filosofia

dell'asimmetrico per la loro capacità di ridisegnare gli equilibri di bordo, ampliando le volumetrie interne ed esterne,

offrendo una maggiore vivibilità e una migliore connessione con il mare. SD90 e SD118, due modelli della linea di

yacht semi dislocanti che esaltano la vivibilità a bordo attraverso la flessibilità degli spazi interni, e che consentono

grandi autonomie di navigazione che permettono di raggiungere anche le destinazioni più lontane nella massima

tranquillità e comfort. SX88 e SX100, alfieri della linea SX, con cui Sanlorenzo propone una innovativa sintesi tra il

motoryacht classico con flying bridge e la tipologia explorer; due esemplari di una gamma che ha rivoluzionato il

concetto di vivibilità in mare. Nel suggestivo spazio del Waterfront di Levante progettato da Renzo Piano, gli yacht

Sanlorenzo si affiancheranno a quelli dell'altro brand del gruppo, Bluegame, che condivide i valori di eccellenza,

innovazione e passione.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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"Explora II" e le sorelle

GINEVRA La divisione Crociere del Gruppo MSC e Fincantieri hanno

celebrato a Genova tre importanti eventi riguardanti la flotta di «Explora

Journeys», il marchio lifestyle di lusso recentemente lanciato dal Gruppo MSC:

la consegna di EXPLORA II, la posa della moneta di EXPLORA III e il taglio

della lamiera di EXPLORA IV. Alla cerimonia, svoltasi presso lo storico

cantiere navale di Sestri Ponente, hanno partecipato Edoardo Rixi,

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il sindaco di Genova, Marco

Bucci, il presidente Esecutivo della Divisione Crociere del Gruppo MSC,

Pierfrancesco Vago, l'amministratore delegato e direttore generale di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero, il presidente, Biagio Mazzotta, e il direttore

generale della divisione Navi Mercantili, Luigi Matarazzo. Edoardo Rixi,

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha dichiarato: «Le navi Explora

Journeys rappresentano la massima espressione di ingegneria navale e

design. Il contributo di Fincantieri è stato fondamentale per la realizzazione di

queste navi innovative, che rispondono alle più elevate aspettative di qualità e

affidabilità, consolidando ulteriormente la posizione dell'Italia tra i leader globali

nel settore della cantieristica navale». Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo crociere Gruppo MSC, ha dichiarato:

«Siamo lieti di proseguire la nostra crescita nel segmento del lusso, prendendo oggi in consegna la seconda di sei

navi Explora Journeys, mentre la terza e la quarta sono già in costruzione in questo cantiere. Tali unità rappresentano

una combinazione di innovazione e sostenibilità, e sono parte di un importante piano di espansione del nostro nuovo

marchio europeo di lusso. Esse rafforzano inoltre la nostra partnership di lungo termine con Fincantieri, iniziata 10

anni fa, che al momento prevede la consegna di ulteriori quattro navi entro il 2028, oltre alle sei già consegnate fino ad

oggi. La costruzione delle navi Explora Journeys gioca un ruolo decisivo sia a livello locale, rafforzando il settore

cantieristico e l'economia di Genova e della Liguria, sia a livello nazionale per le importanti ricadute economiche e

occupazionali assicurate all'intero Paese». Pierroberto Folgiero, ad Fincantieri, ha dichiarato: «Siamo orgogliosi di

consegnare EXPLORA II, che rappresenta non solo un avanzamento tecnologico, ma anche un simbolo della nostra

visione per un futuro sostenibile e innovativo, oltre che uno straordinario esempio di design italiano. La partnership

con MSC, consolidata con la costruzione delle iconiche navi Explora Journeys, dimostra la leadership di Fincantieri

nel segmento delle crociere di lusso. L'evento ha celebrato tre momenti chiave della tradizione marinaresca e,

soprattutto, della costruzione della flotta «Explora Journeys» che al momento prevede un totale di sei unità, la prima

delle quali è stata consegnata a luglio 2023. Realizzate tutte in Italia da Fincantieri, le navi hanno richiesto un

investimento complessivo di oltre 3,5 miliardi da parte di MSC, di cui circa 500 milioni per EXPLORA II. L'impatto di

tale investimento

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/explora-ii-e-le-sorelle/
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sull'economia del Paese supera 15 miliardi di euro, garantendo importanti ricadute sull'indotto e migliaia di posti di

lavoro. La costruzione di ogni singola unità richiede infatti oltre sette milioni di ore lavorate e un'occupazione media di

2.500 persone per due-tre anni. Le navi «Explora Journeys» sono altamente innovative e all'avanguardia dal punto di

vista del design e della tecnologia navale. Esse rappresentano il meglio del «Made in Italy» e ne sono splendide

«Ambasciatrici» sui mari di tutto il mondo. MSC è, al pari di Fincantieri, fortemente impegnata sui fronti

dell'innovazione, della ricerca e dello sviluppo. Le unità del segmento lusso non fanno eccezione. Quattro di esse tra

cui Explora III ed Explora IV, attualmente in costruzione sempre nello stabilimento di Sestri Ponente saranno

alimentate infatti a gas naturale liquefatto (GNL). Tutte le unità sono inoltre pronte a utilizzare il bio-GNL e il GNL

sintetico rinnovabile, non appena essi saranno disponibili su larga scala per il settore marittimo. Anche le ultime due

navi Explora V ed Explora VI, in consegna nel 2027 e nel 2028 prevedono l'alimentazione a gas naturale liquefatto. È

inoltre allo studio un progetto per equipaggiarle entrambe con grandi celle combustibili in grado di trasformare il GNL

rinnovabile in idrogeno, riducendo così ulteriormente le emissioni. Progettata e costruita sotto la sorveglianza in

classe RINA, Explora II ha ottenuto diverse notazioni addizionali volontarie grazie al design pensato per la

sostenibilità ambientale e il comfort dei passeggeri. La nave ha ricevuto la notazione Green Plus per le elevate

prestazioni ambientali e quella Comfort Noise and Vibration per i bassi livelli di rumore e di vibrazioni che

garantiscono il massimo comfort a bordo. Explora II vanta inoltre la notazione Dolphin, che riconosce la riduzione al

minimo del rumore prodotto dalla nave nel rispetto delle aree marine ecologicamente sensibili, e la certificazione

secondo il Polar Code C che le consentirà di navigare nelle regioni polari.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

mercoledì 18 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 4 7 6 0 6 7 1 § ]

Da domani il 64° Salone Nautico

GENOVA - Alla vigilia del Salone Nautico Internazionale di Genova, che apre

domani 19 e continua fino a martedì prossimo, c'è molta attesa sia per il

previsto annuncio delle novità legislative in campo di professioni sul diporto,

sia per quanto riguarda i prezzi della nautica popolare, natanti e motori

fuoribordo in particolare. Mentre la nautica di lusso sta continuando a macinare

record, sia nel campo dei grandi e grandissimi motor-yachts che delle navi da

diporto a vela, la sofferenza sui costi del settore popolare è evidente. Nell'arco

degli ultimi due annali prezzo dei gommoni specialmente è aumentato di oltre il

30%, dovuto non tanto all'aumento del costo dei materiali - che c'è stato - ma

anche e specialmente della manodopera. Si è assistito quindi al migrare di

quasi tutti i cantieri, sia quelli storici sia quelli di recente nascita, verso prodotti

che sono diventati di alta gamma, con dimensioni che hanno superato il limite

del natante (10 metri) per diventare potenti imbarcazioni, dotate anche di due o

più fuoribordo fino a limiti un tempo incredibili, tre o quattro motori da 250 o

300 cv ciascuno. Di conseguenza ci sono gommoni cabinati plurimotori che

costano più di un appartamento al mare, fino a 300 mila euro tutto compreso.

Chiaro che non è questa la nautica alla quale può guardare una famiglia media: e lo stesso fenomeno si è sviluppato

nel settore dei gozzi, diventati in alcuni casi vere icone del legno pregiato, quasi sempre plananti o semiplananti grazie

a potenti motorizzazioni entrobordo, anch'essi arredati e rifiniti come piccoli yacht. Anche sul prezzo del biglietto

d'ingresso si è andati in crescita: 24 euro a testa, per cui una famiglia finisce per spendere quasi 100 euro per mezza

giornata di sogni. Secondo molti, un po' troppo. Il migrare di quella che era la nautica popolare verso tipologie più

costose, da un lato sta incrementando le iniziative per la creazione diporti turistici attrezzati anche con ormeggi sotto i

10 metri di lunghezza, dall'altro sembra aver cancellato - o per lo meno, messo in secondo piano - i tanti programmi di

dotare di scivoli per la nautica carrellabile sia gli approdi turistici che aree costiere collegate alla viabilità. Un vecchio

tema, che si scontra anche con la quasi totale indifferenza anche delle AdSP verso il settore della piccola nautica.

Che pure non è morto, ma che si rifugia ormai nei mandracchi della piccola pesca, nei canali, alle foci dei fiumi e

torrenti, senza o quasi servizi. Così il proclama con cui apre il 64° Salone Nautico di Genova, la nautica italiana prima

al mondo, stride un po' con la voglia di barchetta di tanti. Ma come diceva un celebre attore in un altrettanto celebre

film, "È il mercato, bellezze!". (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/da-domani-il-64-salone-nautico/
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Regionali, Orlando: "C'è difformità su spostamento depositi chimici"

di G.F. GENOVA - Tra i temi di maggior scontro politico, tra i candidati alla

presidente di Regione Liguria - Andrea Orlando per il centrosinistra e Marco

Bucci per il centrodestra -, c'è sicuramente il porto e con lui, annesso, quello

legato allo spostamento dei depositi chimici costieri. "Ho appreso che negli

scorsi giorni l'Autorità di sistema portuale di Genova, a firma del commissario

straordinario Massimo Seno, nel procedimento di via nazionale presentato da

Superba per la delocalizzazione dei propri depositi su Ponte Somalia , ha

indirizzato al Ministero dell'Ambiente e per conoscenza al Comune di Genova

ed alla Regione Liguria, una formale comunicazione dichiarando che il

'progetto definitivo' è difforme rispetto a quanto deliberato dal Comitato di

Gestione il 30 dicembre 2021 in termini sia di quantità, decisamente superiori,

sia di accosti, anche questi raddoppiati rispetto a quanto deliberato dal

Comitato portuale". Lo scrive in una nota il deputato Pd e candidato alla

presidenza della Regione Liguria, Andrea Orlando "Per cui, visto che tali

difformità già erano state riscontrate nell'aprile 2023 e notificate da Autorità

portuale a Regione Liguria , ritengo non più differibile da parte dell'Authority

l'annullamento in autotutela del provvedimento di autorizzazione della procedura concessoria su Ponte Somalia -

prosegue -, essendo palese la difformità tra quanto approvato e quanto ad oggi perseguito. Mi stupisce che Regione

Liguria e il commissario Bucci, pur evidentemente messi a conoscenza di tali difformità progettuali - prosegue

l'esponente dem - abbiano preferito fare finta di nulla e procedere in un percorso di ricollocamento privo delle

necessarie autorizzazioni e già giudicato illegittimo dal Tribunale amministrativo. Credo sia venuto il momento che gli

enti pubblici coinvolti dicano finalmente la verità ai cittadini genovesi . Preannuncio che su questa vicenda presenterò

nei prossimi giorni una iniziativa parlamentare".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/45964-regionali,-orlando-c-%C3%A8-difformit%C3%A0-su-spostamento-depositi-chimici.html
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Depositi chimici, batti e ribatti Orlando-Bucci sul progetto difforme

Rai News

Genova, Voltri
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La questione controversa della dislocazione da Multedo al porto di Genova.

Infuria la polemica politico-elettorale Botta e risposta tra i due candidati

presidenti della Regione Liguria sul trasferimento dei depositi chimici da

Multedo a Ponte Somalia, nel porto di Genova. Andrea Orlando rende nota

una lettera del commissario dell'Authority Seno al ministero e chiede di

bloccare tutto perché il progetto presentato da Superba non è quello approvato

dal Comitato Portuale. Bucci replica che la cosa importante per lui è spostare i

depositi da sotto le case e che ponte Somalia è il posto migliore tra gli undici

che ha esaminato. Se Orlando ne ha uno migliore lo dica.

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/09/porto-depositi-chimici--ponte-somalia-commissario-seno-1669ad35-cdcc-4dc3-82f6-ec9435186060.html
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"Progetto difforme", l'Adsp di Genova boccia il trasferimento di Superba a Ponte Somalia

Se anche il Consiglio di Stato ribaltasse la situazione, il progetto di

trasferimento dei depositi chimici di Superba dal quartiere di Multedo, a

Genova, al bacino portuale di Sampierdarena (su Ponte Somalia) difficilmente

potrebbe ottenere l'ok dell'Autorità di sistema portuale locale. È in sintesi

quanto il commissario straordinario della stessa port authority, Massimo Seno,

ha scritto la settimana scorsa al Ministero dell'ambiente e della sicurezza

energetica nell'ambito della procedura di Valutazione di impatto ambientale, a

valle delle integrazioni che Superba aveva prodotto per la Via. Ricordate le

pronunce del Tar , che a maggio aveva annullato gli atti autorizzatori emanati

nei mesi precedenti da Adsp e dal commissario straordinario marco Bucci

(l'operazione era stata inserita fra quelle del piano straordinario a suo carico e

finanziata con 30 milioni di euro), e la pendenza dell'appello al Consiglio di

Stato, Seno ha infatti spiegato che il progetto definitivo presentato da Superba

"risultava difforme da quanto in precedenza consegnato (tra l'altro in termini di

maggiori capacità di stoccaggio e di organizzazione degli accosti nave) ed

oggetto delle istruttorie" delle delibere poi annullate. Non solo, perché Seno ha

evidenziato al Mase come "tali difformità vennero debitamente notificate sia alla Regione Liguria - all'epoca

amministrazione procedente ai fini della verifica di assoggettabilità a Via del progetto (incombenza poi passata al

Mase, ndr) - sia alla società Superba, il cui successivo riscontro non ha superato quanto segnalato". E come "tali

difformità appaiono permanere anche nella documentazione progettuale attualmente in fase di valutazione

ambientale". Se non un preavviso di rigetto - dato che l'Adsp a suo tempo aveva vincolato il via libera in particolare al

mantenimento della medesima capacità degli esistenti depositi di Superba - poco ci manca. Tanto da indurre il

candidato del campo largo alle imminenti elezioni regionali Andrea Orlando ad affermare di "non ritenere più differibile

l'annullamento in autotutela del provvedimento di autorizzazione della procedura concessoria su Ponte Somalia" (a

prescindere dal prosieguo del contenzioso amministrativo). "Mi stupisce che Regione Liguria e il Commissario Bucci,

pur evidentemente messi a conoscenza di tali difformità progettuali abbiano preferito fare finta di nulla e procedere in

un percorso di ricollocamento privo delle necessarie autorizzazioni e già giudicato illegittimo dal Tribunale

amministrativo". A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/09/17/progetto-difforme-ladsp-di-genova-boccia-il-trasferimento-di-superba-a-ponte-somalia/
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Porto Spezia, Sommariva saluta e propone Montaresi commissaria

Mario Sommariva si congeda virtualmente dal suo ruolo di presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Il manager 67enne ha

annunciato ieri le sue dimissioni, che saranno effettive dal 1° ottobre prossimo,

dopo quattro anni da numero uno di Via del Molo. Oggi ha fatto un bilancio

della propria carriera. "La decisione che ho assunto giunge ad appena due

mesi dalla scadenza naturale, in un contesto nel quale si è probabilmente

chiuso il mio ciclo di impegno nel mondo delle Autorità Portuali", scrive

Sommariva smentendo un suo possibile approdo al porto di Genova. Nel

ringraziare tutti i dipendenti e collaboratori dell'Autorità di sistema portuale della

Spezia e Marina di Carrara, Sommariva ci tiene a "pienamente rassicurare

coloro i quali esprimono preoccupazioni circa la continuità di importanti

procedimenti amministrativi e opere in corso di realizzazione, a partire dal

procedimento di approvazione del piano regolatore portuale di Marina di

Carrara, ormai in fase conclusiva: la gestione commissariale che ci sarà e,

successivamente, l'individuazione di una nuova presidenza, non potrà che

assicurare, in forza anche del principio di buon andamento della pubblica

amministrazione, la positiva conclusione di quanto è stato iniziato". Sommariva stesso indica l'attuale segretaria

generale Federica Montaresi per il ruolo di commissaria. "Le mie dimissioni, in sostanza, non producono effetti

sospensivi su nessuna delle attività in corso. Anche per questo, l'auspicio è che la gestione commissariale venga

affidata alla risorsa che, meglio di chiunque altro, può garantire questo principio di continuità amministrativa e tecnica,

vale a dire l'attuale segretario generale".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/09/17/porto-spezia-sommariva-saluta-e-propone-montaresi-commissaria_076e8cac-d477-4a94-9ec4-ee7953a7de3e.html
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Dichiarazione del Presidente Sommariva in merito alle sue dimissioni

(AGENPARL) - mar 17 settembre 2024 COMUNICATO STAMPA Di seguito

l'intervento del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva, a seguito delle sue dimissioni, presentate ieri al

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con queste parole, intendo

ringraziare le tantissime persone, associazioni, istituzioni, esponenti politici,

organizzazioni sindacali, singoli cittadini, che hanno voluto esprimere,

pubblicamente ed inviandomi messaggi privati, la loro stima ed il loro

apprezzamento per il lavoro svolto. Devo dire di avere letto con emozione le

parole che sono state espresse, ricche di attestati di riconoscimento per

l'impegno profuso. Questi anni di attività e di servizio presso i porti della

Spezia e di Marina di Carrara, nei quali ho avuto la fortuna di conoscere

persone, istituzioni e comunità portuali impegnate ogni giorno, con tenacia e

passione, nello sviluppo e nella crescita delle proprie imprese, del loro lavoro e

della propria missione istituzionale, sono stati di grande soddisfazione. Grande

è stato soprattutto il patrimonio di umanità che ho potuto incontrare e che

arricchirà per sempre la mia vita e la mia esperienza. Voglio anche

rappresentare che la decisione che ho assunto giunge ad appena due mesi dalla scadenza naturale, in un contesto nel

quale si è probabilmente chiuso il mio ciclo di impegno nel mondo delle Autorità Portuali dove ho avuto la fortuna e la

possibilità di vivere esperienze straordinarie, da Bari a Trieste, fino a questi ultimi anni alla Spezia e Carrara. Un

pensiero particolarmente affettuoso e riconoscente voglio rivolgerlo a tutti i dipendenti e collaboratori dell'Autorità di

Sistema Portuale di La Spezia e Marina di Carrara, senza le quali e senza i quali, nulla dei risultati e dei traguardi che

oggi possiamo dire di avere raggiunto, si sarebbe mai realizzato. A questo proposito voglio anche pienamente

rassicurare coloro i quali esprimono preoccupazioni circa la continuità di importanti procedimenti amministrativi ed

opere in corso di realizzazione, a partire dal procedimento di approvazione del Piano Regolatore Portuale di Marina

di Carrara, ormai in fase conclusiva: la gestione Commissariale che ci sarà e, successivamente, l'individuazione di

una nuova presidenza, non potrà che assicurare, in forza anche del principio di buon andamento della pubblica

amministrazione, la positiva conclusione di quanto è stato iniziato. Le mie dimissioni, in sostanza, non producono

effetti sospensivi su nessuna delle attività in corso. Anche per questo, l'auspicio è che la gestione Commissariale

venga affidata alla risorsa che, meglio di chiunque altro, può garantire questo principio di continuità amministrativa e

tecnica, vale a dire l'attuale Segretario Generale". Mario Sommariva La Spezia, 17 settembre 2024.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2024/09/17/dichiarazione-del-presidente-sommariva-in-merito-alle-sue-dimissioni/
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Dimissioni Sommariva: "La mia decisione a due mesi dalla scadenza, non produce effetti
sospensivi sulle attività in corso"

"L'auspicio è che la gestione Commissariale venga affidata all'attuale

segretario generale" Dopo le improvvise dimissioni, il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva invia una

dichiarazione attraverso un comunicato stampa. "Con queste parole, intendo

ringraziare le tantissime persone, associazioni, istituzioni, esponenti politici,

organizzazioni sindacali, singoli cittadini, che hanno voluto esprimere,

pubblicamente ed inviandomi messaggi privati, la loro stima ed il loro

apprezzamento per il lavoro svolto. Devo dire di avere letto con emozione le

parole che sono state espresse, ricche di attestati di riconoscimento per

l'impegno profuso. Questi anni di attività e di servizio presso i porti della

Spezia e di Marina di Carrara, nei quali ho avuto la fortuna di conoscere

persone, istituzioni e comunità portuali impegnate ogni giorno, con tenacia e

passione, nello sviluppo e nella crescita delle proprie imprese, del loro lavoro e

della propria missione istituzionale, sono stati di grande soddisfazione. Grande

è stato soprattutto il patrimonio di umanità che ho potuto incontrare e che

arricchirà per sempre la mia vita e la mia esperienza. Voglio anche

rappresentare che la decisione che ho assunto giunge ad appena due mesi dalla scadenza naturale, in un contesto nel

quale si è probabilmente chiuso il mio ciclo di impegno nel mondo delle Autorità Portuali dove ho avuto la fortuna e la

possibilità di vivere esperienze straordinarie, da Bari a Trieste, fino a questi ultimi anni alla Spezia e Carrara. Un

pensiero particolarmente affettuoso e riconoscente voglio rivolgerlo a tutti i dipendenti e collaboratori dell'Autorità di

Sistema Portuale di La Spezia e Marina di Carrara, senza le quali e senza i quali, nulla dei risultati e dei traguardi che

oggi possiamo dire di avere raggiunto, si sarebbe mai realizzato. A questo proposito voglio anche pienamente

rassicurare coloro i quali esprimono preoccupazioni circa la continuità di importanti procedimenti amministrativi ed

opere in corso di realizzazione, a partire dal procedimento di approvazione del Piano Regolatore Portuale di Marina

di Carrara, ormai in fase conclusiva: la gestione Commissariale che ci sarà e, successivamente, l'individuazione di

una nuova presidenza, non potrà che assicurare, in forza anche del principio di buon andamento della pubblica

amministrazione, la positiva conclusione di quanto è stato iniziato. Le mie dimissioni, in sostanza, non producono

effetti sospensivi su nessuna delle attività in corso . Anche per questo, l'auspicio è che la gestione Commissariale

venga affidata alla risorsa che, meglio di chiunque altro, può garantire questo principio di continuità amministrativa e

tecnica, vale a dire l'attuale segretario generale ".

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/09/dimissioni-sommariva-la-mia-decisione-a-due-mesi-dalla-scadenza-non-produce-effetti-sospensivi-sulle-attivita-in-corso/
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Centi: "Dimissioni Sommariva una perdita per la comunità portuale"

Roberto Centi, esponente di LeAli a Spezia e candidato alle elezioni regionali

per AVS, interviene sulla vicenda Sommariva e prospettive per il porto

spezzino: "Le dimissioni del presidente dell'Autorità portuale Sommariva hanno

rappresentato per noi una sorpresa e segnano una perdita per la comunità del

porto e per la città: in attesa di conoscerne le motivazioni specifiche devo dire

che, al di là di alcune questioni su cui non siamo stati in sintonia, come i rischi

legati al progetto su Panigaglia o l'impatto reale dei fumi delle navi, ha sempre

interloquito con noi in modo propositivo". "Per l'immediato futuro serve una

nomina espressione della città e della comunità portuale, che vada al di là delle

logiche politiche di spartizione. Il futuro della portualità e di una economia che

produce migliaia di occupati diretti e indiretti passa dalla scelta di figure

competenti, che non devono essere individuate con logiche spartitorie delle

Adsp in scadenza ma sappiano dialogare con i quartieri maggiormente

interessati all'impatto della realtà porto e con tutte le comunità del golfo,

conoscendone i problemi e le aspirazioni a vivere in sicurezza e senza rischi

per la salute". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/09/17/centi-dimissioni-sommariva-una-perdita-per-la-comunita-portuale-563324/
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Sommariva: "Con mie dimissioni nessuna sospensione attività in corso. Auspico gestione
commissariale affidata a segretario generale"

Mario Sommariva , presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale, interviene in merito alle sue dimissioni , presentate ieri al ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con queste parole - dichiara -, intendo

ringraziare le tantissime persone, associazioni, istituzioni, esponenti politici,

organizzazioni sindacali, singoli cittadini, che hanno voluto esprimere,

pubblicamente ed inviandomi messaggi privati , la loro stima ed il loro

apprezzamento per il lavoro svolto. Devo dire di avere letto con emozione le

parole che sono state espresse, ricche di attestati di riconoscimento per

l'impegno profuso. Questi anni di attività e di servizio presso i porti della

Spezia e di Marina di Carrara, nei quali ho avuto la fortuna di conoscere

persone, istituzioni e comunità portuali impegnate ogni giorno, con tenacia e

passione, nello sviluppo e nella crescita delle proprie imprese, del loro lavoro e

della propria missione istituzionale, sono stati di grande soddisfazione. Grande

è stato soprattutto il patrimonio di umanità che ho potuto incontrare e che

arricchirà per sempre la mia vita e la mia esperienza". Prosegue Sommariva :

"Voglio anche rappresentare che la decisione che ho assunto giunge ad

appena due mesi dalla scadenza naturale, in un contesto nel quale si è probabilmente chiuso il mio ciclo di impegno

nel mondo delle Autorità Portuali dove ho avuto la fortuna e la possibilità di vivere esperienze straordinarie, da Bari a

Trieste, fino a questi ultimi anni alla Spezia e Carrara . Un pensiero particolarmente affettuoso e riconoscente voglio

rivolgerlo a tutti i dipendenti e collaboratori dell'Autorità di Sistema Portuale di La Spezia e Marina di Carrara, senza le

quali e senza i quali, nulla dei risultati e dei traguardi che oggi possiamo dire di avere raggiunto, si sarebbe mai

realizzato. A questo proposito voglio anche pienamente rassicurare coloro i quali esprimono preoccupazioni circa la

continuità di importanti procedimenti amministrativi ed opere in corso di realizzazione, a partire dal procedimento di

approvazione del Piano Regolatore Portuale di Marina di Carrara, ormai in fase conclusiva: la gestione

Commissariale che ci sarà e, successivamente, l'individuazione di una nuova presidenza, non potrà che assicurare, in

forza anche del principio di buon andamento della pubblica amministrazione, la positiva conclusione di quanto è stato

iniziato". Conclude il presidente dimissionario: "Le mie dimissioni, in sostanza, non producono effetti sospensivi su

nessuna delle attività in corso. Anche per questo, l'auspicio è che la gestione commissariale venga affidata alla

risorsa che, meglio di chiunque altro, può garantire questo principio di continuità amministrativa e tecnica, vale a dire

l'attuale Segretario Generale".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/09/17/sommariva-con-mie-dimissioni-nessuna-sospensione-attivita-in-corso-auspico-gestione-commissariale-affidata-a-segretario-generale-563332/
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Sommariva: nessun impatto delle mie dimissioni sui procedimenti e progetti in corso nei
porti della Spezia e di Carrara

Auspico che la gestione commissariale sia affidata al segretario generale

Federica Montaresi Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva, che ieri ha reso noto di aver presentato le

proprie dimissioni al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, senza

precisare le motivazioni che l'hanno indotto a questa decisione ha inteso oggi

rassicurare circa il proseguimento dei procedimenti amministrativi e progettuali

in corso che interessano i porti di La Spezia e di Marina di Carrara gestiti

dall'ente. Ringraziando persone e organizzazioni che gli hanno espresso

apprezzamento per il lavoro svolto, Sommariva ha precisato che «la decisione

che ho assunto giunge ad appena due mesi dalla scadenza naturale, in un

contesto nel quale si è probabilmente chiuso il mio ciclo di impegno nel mondo

delle Autorità Portuali dove ho avuto la fortuna e la possibilità di vivere

esperienze straordinarie, da Bari a Trieste, fino a questi ultimi anni alla Spezia

e Carrara». Inoltre Sommariva ha inteso «pienamente rassicurare coloro i quali

esprimono preoccupazioni circa la continuità di importanti procedimenti

amministrativi ed opere in corso di realizzazione, a partire dal procedimento di

approvazione del Piano Regolatore Portuale di Marina di Carrara, ormai in fase conclusiva: la gestione

commissariale che ci sarà e, successivamente, l'individuazione di una nuova presidenza - ha osservato - non potrà

che assicurare, in forza anche del principio di buon andamento della pubblica amministrazione, la positiva conclusione

di quanto è stato iniziato. Le mie dimissioni, in sostanza, non producono effetti sospensivi su nessuna delle attività in

corso. Anche per questo, l'auspicio è che la gestione commissariale venga affidata alla risorsa che, meglio di

chiunque altro, può garantire questo principio di continuità amministrativa e tecnica, vale a dire l'attuale segretario

generale».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241284-Sommariva-nessun-impatto-mie-dimissioni-porti-Spezia-Carrara.asp
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Il Presidente di Confindustria La Spezia sulle dimissioni del Presidente dell'AdSPMLO,
Mario Sommariva

. Confindustria La Spezia ha appreso delle dimissioni inaspettate del

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva Pur non volendo entrare nelle motivazioni personali che lo hanno

portato a questa decisione, desideriamo esprimere il nostro apprezzamento

per il lavoro svolto dal Presidente Sommariva finalizzato allo sviluppo del

porto della Spezia e di Marina di Carrara . Durante il suo mandato, Sommariva

ha saputo dimostrare straordinarie capacità professionali e una visione

lungimirante per il futuro del nostro porto, sempre accompagnate da doti

umane di grande valore. Grazie anche al suo lavoro, oggi il porto della Spezia

si conferma tra i principali snodi del sistema logistico nazionale, con nuove

basi solide su cui costruire il futuro. A Mario Sommariva va il nostro augurio di

grandi soddisfazioni personali e professionali nei suoi futuri incarichi. Per

quanto riguarda il futuro del nostro porto, auspichiamo che venga nominato

quanto prima un nuovo Presidente. L'importanza delle sfide attuali e la

complessità della situazione internazionale richiedono una leadership forte e

competente in tempi rapidi. Siamo fiduciosi che il successore di Sommariva

saprà proseguire sulla strada tracciata, rappresentando il nostro territorio e possedendo le competenze necessarie

per gestire un'infrastruttura così cruciale per l'economia del comprensorio spezzino. - Presidente di Confindustria La

Spezia.

Informatore Navale

La Spezia

https://www.informatorenavale.it/news/il-presidente-di-confindustria-la-spezia-sulle-dimissioni-del-presidente-dell%E2%80%99adspmlo-mario-sommariva/
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Sommariva, il ringraziamento di tutta la portualità spezzina

Giulia Sarti

LA SPEZIA Apprendiamo con sorpresa e dispiacere delle inaspettate

dimissioni del presidente di AdSp Mario Sommariva. Nel rispettare

profondamente le sue decisioni personali, vogliamo esprimere un

riconoscimento vero e leale per l'impeccabile lavoro svolto in questi anni a

favore del nostro porto e al fianco della comunità portuale. La nota arriva dalla

comunità portuale spezzina, a firma di Andrea Fontana, Alessandro

Laghezza, Bruno Pisano, Salvatore Avena Giorgia Bucchioni. La figura di

Mario Sommariva -continuano- è stata apprezzata non solo per le sue

competenze tecniche e conoscenze approfondite, ma anche per il suo

straordinario valore umano. La sua presenza ha significato molto per tutti noi,

e la sua guida è stata fondamentale per il continuo sviluppo e miglioramento

del sistema portuale. Le sue decisioni ben ponderate, l'approccio deciso e la

capacità di mediazione hanno contribuito a risolvere molteplici sfide e a

promuovere una crescita sostenibile. Il suo impegno e la sua passione per il

lavoro sono stati evidenti in ogni progetto intrapreso e in ogni relazione

instaurata. Siamo consapevoli che la sua assenza rappresenterà una perdita

significativa non solo per il nostro porto, ma per l'intero sistema portuale italiano La comunità portuale sentirà la

mancanza, ma porterà avanti con ruolo e determinazione il lavoro iniziato per la crescita e lo sviluppo del nostro

sistema portuale.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/sommariva-il-ringraziamento-di-tutta-la-portualita-spezzina/
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Sommariva lontano politicamente ma persona assolutamente valida

Giulia Sarti

ROMA Il viceministro Edoardo Rixi ha saputo delle dimissioni di Mario

Sommariva domenica scorsa. La cosa mi ha sorpreso, ma rispetto la

decisione che, mi ha detto, deriva da motivi familiari e personali. Due

conferme arrivano dalle parole di Rixi: la prima, che Sommariva non sarebbe

in corsa per altre Autorità di Sistema portuale con i l  bando per la

presentazione dei candidati a presidente che si chiuderanno a breve. L'altra,

che a guidare l'ente portuale ligure-toscano sarà, fino alla scelta del nuovo

presidente, l'attuale segretario generale Federica Montaresi che vestirà i nuovi

panni di commissario straordinario. Sommariva mi ha detto che non

parteciperà a nuovi bandi, cambierà la sua vita. A me dispiace perchè, anche

se lontana da me politicamente, ritengo che sia una persona assolutamente

valida con capacità che ha dimostrato sia a La Spezia come presidente che a

Trieste come segretario generale con una abnegazione al lavoro a cui va il

nostro massimo rispetto.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/rixi-sommariva-lontano-da-me-politicamente-ma-persona-assolutamente-valida/
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Sommariva rassicura: Positiva conclusione di quanto è stato iniziato

Giulia Sarti

LA SPEZIA Dopo le dimissioni ufficiali e i primi commenti in merito (anche del

viceministro Rixi), il presidente uscente dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Ligure orientale, Mario Sommariva, affida a un messaggio scritto i suoi

ringraziamenti. Con queste parole, intendo ringraziare le tantissime persone,

associazioni, istituzioni, esponenti politici, organizzazioni sindacali, singoli

cittadini, che hanno voluto esprimere, pubblicamente ed inviandomi messaggi

privati, la loro stima ed il loro apprezzamento per il lavoro svolto. Devo dire di

avere letto con emozione le parole che sono state espresse, ricche di

attestati di riconoscimento per l'impegno profuso. Spezia sommarivaQuesti

anni di attività e di servizio presso i porti della Spezia e di Marina di Carrara,

nei quali ho avuto la fortuna di conoscere persone, istituzioni e comunità

portuali impegnate ogni giorno, con tenacia e passione, nello sviluppo e nella

crescita delle proprie imprese, del loro lavoro e della propria missione

istituzionale, sono stati di grande soddisfazione. Grande -sottolinea il

presidente- è stato soprattutto il patrimonio di umanità che ho potuto

incontrare e che arricchirà per sempre la mia vita e la mia esperienza. Voglio

anche rappresentare che la decisione che ho assunto giunge ad appena due mesi dalla scadenza naturale, in un

contesto nel quale si è probabilmente chiuso il mio ciclo di impegno nel mondo delle Autorità Portuali dove ho avuto la

fortuna e la possibilità di vivere esperienze straordinarie, da Bari a Trieste, fino a questi ultimi anni alla Spezia e

Carrara. Un pensiero particolarmente affettuoso e riconoscente voglio rivolgerlo a tutti i dipendenti e collaboratori

dell'Autorità di Sistema portuale di La Spezia e Marina di Carrara, senza le quali e senza i quali, nulla dei risultati e dei

traguardi che oggi possiamo dire di avere raggiunto, si sarebbe mai realizzato. A questo proposito voglio anche

pienamente rassicurare coloro i quali esprimono preoccupazioni circa la continuità di importanti procedimenti

amministrativi ed opere in corso di realizzazione, a partire dal procedimento di approvazione del Piano Regolatore

Portuale di Marina di Carrara, ormai in fase conclusiva: la gestione Commissariale che ci sarà e, successivamente,

l'individuazione di una nuova presidenza, non potrà che assicurare, in forza anche del principio di buon andamento

della pubblica amministrazione, la positiva conclusione di quanto è stato iniziato. Le mie dimissioni -chiude

Sommariva- in sostanza, non producono effetti sospensivi su nessuna delle attività in corso. Anche per questo,

l'auspicio è che la gestione Commissariale venga affidata alla risorsa che, meglio di chiunque altro, può garantire

questo principio di continuità amministrativa e tecnica, vale a dire l'attuale segretario generale.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/sommariva-rassicura-positiva-conclusione-di-quanto-e-stato-iniziato/
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Sommariva tira la volata a Federica Montaresi

Una decisione assunta ad appena due mesi dalla scadenza naturale, in un

contesto nel quale si è probabilmente chiuso il mio ciclo di impegno nel mondo

delle Autorità Portuali dove ho avuto la fortuna e la possibilità di vivere

esperienze straordinarie, da Bari a Trieste, fino a questi ultimi anni alla Spezia

e Carrara. Mario Sommariva ha commentato così la scelta annunciata ieri di

rassegnare le dimissioni dall'incarico di presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Lo ha fatto inviando alla stampa una nota

nella quale ha voluto pubblicamente ringraziare le tantissime persone,

associazioni, istituzioni, esponenti politici, organizzazioni sindacali, singoli

cittadini, che in queste ore hanno espresso, pubblicamente e in privato, la loro

stima ed il loro apprezzamento per il lavoro svolto. Questi anni di attività e di

servizio presso i porti della Spezia e di Marina di Carrara, nei quali ho avuto la

fortuna di conoscere persone, istituzioni e comunità portuali impegnate ogni

giorno, con tenacia e passione, nello sviluppo e nella crescita delle proprie

imprese, del loro lavoro e della propria missione istituzionale, sono stati di

grande soddisfazione. Grande è stato soprattutto il patrimonio di umanità che

ho potuto incontrare e che arricchirà per sempre la mia vita e la mia esperienza ha affermato Sommariva. Dopo aver

espresso un pensiero affettuoso a tutti i dipendenti e collaboratori dell'Autorità di Sistema Portuale di La Spezia e

Marina di Carrara, senza le quali e senza i quali ha ammesso nulla dei risultati e dei traguardi che oggi possiamo dire

di avere raggiunto, si sarebbe mai realizzato, il presidente dimissionario dell'AdSP di La Spezia (lascerà l'incarico il

prossimo 1° ottobre) ha anche rassicurato quanti temevano nell'avvicendamento delle cariche possibili ripercussioni

sulla continuità di importanti procedimenti amministrativi ed opere in corso di realizzazione, a partire dal procedimento

di approvazione del Piano Regolatore Portuale di Marina di Carrara, ormai in fase conclusiva. La gestione

Commissariale che ci sarà e, successivamente, l'individuazione di una nuova presidenza, non potrà che assicurare, in

forza anche del principio di buon andamento della pubblica amministrazione, la positiva conclusione di quanto è stato

iniziato ha sottolineato, aggiungendo che le mie dimissioni, in sostanza, non producono effetti sospensivi su nessuna

delle attività in corso. Sommariva ha concluso la nota con l'auspicio che la gestione Commissariale venga affidata alla

risorsa che, meglio di chiunque altro, può garantire questo principio di continuità amministrativa e tecnica, vale a dire

l'attuale Segretario Generale.

Port News

La Spezia

https://www.portnews.it/sommariva-a-federica-montaresi/
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Sommariva sponsorizza come commissario l'attuale segretario Federrica Montaresi

Dopo l'addio a sorpresa l'ex Presidente dei Porti di La Spezia e Carrara in una

nota la appoggia con esplicita indicazione Il ruolo di commissario dei porti

della Spezia e Carrara dovrà essere affidato "alla risorsa che, meglio di

chiunque altro ,può garantire continuità: vale a dire l'attuale Segretario

Generale" Federica Montaresi. Il giorno dopo l'annuncio di dimissioni che ha

sconcertato tutto il mondo economico e produttivo , i l presidente dell'autorità

portuale del mar Ligure orientale Mario Sommariva interviene nuovamente con

una nota per fornire, almeno in parte, risposta a uno dei tanti interrogativi

lasciati sul campo: quale futuro per il vertice dei due porti? L'esplicita

sponsorizzazione di Federica Montaresi a commissario-traghettatore fino al

31 dicembre, data dell'effettiva scadenza del mandato di Sommariva, potrebbe

essere letta come un'implicita indicazione anche per il ruolo di presidente vero

e proprio. Ipotesi, che proliferano in una fase critica soprattutto più per il porto

toscano che per quello ligure: mentre alla Spezia è già partita la macchina dei

lavori per il nuovo Terminal Crociere, ultimo grande progetto del mandato, a

Carrara è ancora da approvare il piano regolatore portuale, documento

epocale per il futuro dello scalo, che dovrebbe andare a sostituire quello vigente datato 1981. Anche per questo

Sommariva invoca continuità tecnica. Ma sui motivi del forfait a un passo dalla fine naturale, il mistero non diminuisce

. Anche se in un altro passaggio della nota, in cui il dimissionario presidente ringrazia tutti coloro che lo hanno

contattato subito dopo l'annuncio, Sommariva annuncia che la sua esperienza nel mondo delle autorità portuali è

finita. Indizio a favore dell'ipotesi che, come molti suoi predecessori, anche il presidente dell'authority spezzina sia

destinato al ruolo di manager nel settore privato.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2024/09/sommariva-sponsorizza-come-commissario--lattuale-segretario-federrica-montaresi-2f98ceb9-cd58-403c-aca3-37581a617d3f.html
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ADRIA SHIPPING SUMMIT: 1^ EDIZIONE - 19 E 20 SETTEMBRE 2024

Ravenna - Al via giovedì 19 settembre alle ore 9.30 in Sala Cavalcoli della

Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna la prima edizione di Adria

Shipping Summit, l'evento dedicato al mondo marittimo, portuale, logistico e

produttivo dell'Alto Adriatico. La sessione della mattina sarà interamente

dedicata a Ravenna Port Hub: Infrastructural Works, i l  progetto di

potenziamento infrastrutturale del porto di Ravenna, del quale si celebra, con

un anno di anticipo sul cronoprogramma, la conclusione della prima fase. Si

tratta di un'imponente opera da 1 miliardo di euro, tra le più importanti del

Paese, fortemente voluta da Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, che vede il coinvolgimento di

tutti suoi partner nel Porto di Ravenna con opere complementari di Snam, RFI,

Anas, ENI, Progetto Agnes e ulteriori investimenti privati per una somma

complessiva di oltre 5 miliardi di euro. Per raccontare la complessità del

progetto, punto di svolta per l'intera portualità italiana, al tavolo dei relatori si

avvicenderanno i suoi principali sostenitori e fautori con gli interventi, tra gli

altri, di Matteo Salvini, vicepresidente del Consiglio e ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, del suo viceministro Galeazzo Bignami, Giorgio Guberti, presidente Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna, di Giorgio Bellipanni, AD di Fincantieri Infrastructure, di Riccardo Sabadini,

presidente SAPIR, di Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna, di Antonio Marcegaglia e

Aldo Fiorini, rispettivamente presidente/AD e Chief Operations Officer di Marcegaglia, e Carlo Mangia, Directory Fsru

Operations SNAM FSRU Italia e Carlo Merli, AD Setramar. A completare il programma della manifestazione, focus

tematici su geografia degli scali del nord Adriatico, digitalizzazione, transizione energetica e, venerdì 20 settembre

mattina, la visita del porto di Ravenna per vedere le opere del progetto Hub concluse.

Il Nautilus

Ravenna

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-09-17/adria-shipping-summit-1-edizione-19-e-20-settembre-2024_148661/
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Nuova caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna, firmato l'accordo per la sua
realizzazione

In base all'accordo il Comune metterà a disposizione l'area, di sua proprietà,

per la realizzazione della caserma, all'angolo tra via Trieste e via Marmarica È

stato sottoscritto questa mattina nella sede della Prefettura l'accordo di

collaborazione tra Comune, Prefettura e Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro settentrionale finalizzato alla realizzazione della nuova

caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna. L'intesa sancisce gli impegni

assunti dai soggetti sottoscrittori condividendo l'assoluta necessità di

mantenere un presidio dell'Arma a Marina di Ravenna. In base all'accordo il

Comune metterà a disposizione l'area, di sua proprietà, per la realizzazione

della caserma, all'angolo tra via Trieste e via Marmarica. La posizione è

ritenuta strategica, in quanto equidistante sia dalla zona del porto che dal

centro della località e a poche centinaia di metri dalla scuola dell'infanzia, dalla

scuola primaria e dall'istituto comprensivo del Mare - plesso Mattei. Essendo

inoltre a ridosso di via Trieste, la caserma sarà facilmente accessibile e da

essa sarà possibile raggiungere ogni zona del litorale in breve tempo. Tra gli

impegni del Comune figurano poi la progettazione dell'intervento - lo studio di

fattibilità tecnica economica è già stato approvato - e l'appalto. Per quanto riguarda l'investimento, previsto in

2.250.000 euro e già inserito nella programmazione triennale dei lavori pubblici, il Comune contribuirà per 1.050.000

euro. La restante parte sarà messa a disposizione dall'Autorità di sistema portuale, sempre secondo quanto previsto

dall'accordo. A opera realizzata, la Prefettura stipulerà un contratto di affitto con il Comune, il cui canone verrà diviso

tra Comune e Autorità di sistema portuale proporzionalmente rispetto agli impegni da ciascun soggetto assunti. Leggi

le notizie di RavennaToday su WhatsApp: iscriviti al canale "Oggi concludiamo un percorso - afferma il prefetto

Castrese De Rosa - che parte da lontano. Alla sicurezza pubblica dobbiamo concorrere tutti e come apparato dello

Stato il mantenimento del presidio dei Carabinieri a Marina di Ravenna resta imprescindibile. Per questo ringrazio

Comune e Autorità Portuale per lo sforzo compiuto per la realizzazione della nuova caserma con questo Accordo di

Collaborazione che ne getta le basi. Ci sono ora tutte le condizioni perché possano avviarsi in tempi rapidi i lavori e

garantire ai militari un presidio moderno e funzionale e ai cittadini una presenza costante e qualificata per assicurare

l'ordine e la sicurezza pubblica in una realtà che specie d'estate registra presenze significative. Bisogna solo

completare l'iter ed accelerare i tempi il più possibile". "Questa firma - dichiara il sindaco Michele de Pascale -

rappresenta l'ennesimo ma allo stesso tempo non scontato esempio di come a Ravenna i rapporti istituzionali siano

interpretati e coltivati nel senso più autentico del termine, che è quello di essere finalizzati a produrre risultati positivi e

concreti per le comunità. Tutti

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/nuova-caserma-carabinieri-marna-ravenna-firma.html
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coloro che oggi sono seduti a questo tavolo, ognuno per le proprie competenze e dal proprio punto di osservazione

sulla realtà locale, hanno perfettamente compreso che mantenere la caserma dei Carabinieri a Marina di Ravenna è

indispensabile, per la sicurezza di cittadini e turisti, per il presidio di un territorio vasto e dalle molteplici vocazioni. E

ognuno ha fatto quanto in suo potere, e in collaborazione con gli altri, perché questo risultato si potesse raggiungere.

Nel percorso, in questi anni, abbiamo riscontrato tante difficoltà, nell'identificare il sito, nel trovare le risorse e poi

nell'integrarle a seguito dell'aumento dei prezzi. E oggi sono particolarmente emozionato, perché diamo seguito a un

impegno preso molti anni fa dal sindaco Matteucci". "Non posso che esprimere soddisfazione - commenta Daniele

Rossi, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale - per questo risultato che è

il frutto di una fattiva collaborazione tra le Istituzioni. È stato un iter lungo e complesso, sotto tutti i punti di vista, ma

era davvero importante riuscire a portarlo a termine per garantire il mantenimento di un presidio dell'Arma dei

Carabinieri a Marina di Ravenna. Per l'Autorità Portuale è assolutamente strategico ed imprescindibile assicurare

controllo dell'area portuale anche al fine di tutelare le numerose imprese commerciali che operano nel Porto di

Ravenna nonchè i crocieristi che arrivano nel vicino terminal portuale". Tutta l'area esterna pertinenziale della caserma

sarà suddivisa in due zone distinte con lo scopo di separare l'area ad uso privato dall'area ad uso della logistica. Sul

retro del fronte principale su via Trieste sono stati previsti un'area a parcheggio esterna e due accessi carrabili, uno

per l'area alloggi e uno per l'area logistica, oltre a due accessi pedonali, distinti anch'essi fra area alloggi e area

logistica. La qualità dei materiali scelti assicurerà la durabilità nel tempo, la facilità della manutenzione e la sicurezza

degli utenti, al fine di limitare i costi di gestione futuri del complesso. L'integrazione fra le componenti edilizie ed

impiantistiche garantirà un organismo edilizio con elevati standard di efficienza prestazionale. Ad esempio, l'impianto

di riscaldamento nel periodo invernale e di raffrescamento nel periodo estivo sarà costituito da un unico impianto

dotato di generatore a pompa di calore aria/aria, altamente efficiente, e sistema di distribuzione del tipo vrf (a flusso

refrigerante variabile). E l'impianto di illuminazione è stato progettato con il principale obiettivo di garantire il comfort

visivo ed il risparmio energetico all'interno degli ambienti di lavoro e abitativi.
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Nuova caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna: c'è l'accordo per la realizzazione

È stato sottoscritto questa mattina, martedì 17 settembre, nella sede della

Prefettura l'accordo di collaborazione tra Comune, Prefettura e Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale finalizzato alla

realizzazione della nuova caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna.

L'intesa sancisce gli impegni assunti dai soggetti sottoscrittori condividendo

l'assoluta necessità di mantenere un presidio dell'Arma a Marina di Ravenna. In

base all'accordo il Comune metterà a disposizione l'area, di sua proprietà, per

la realizzazione della caserma, all'angolo tra via Trieste e via Marmarica. La

posizione è ritenuta strategica, in quanto equidistante sia dalla zona del porto

che dal centro della località e a poche centinaia di metri dalla scuola

dell'infanzia, dalla scuola primaria e dall'istituto comprensivo del Mare - plesso

Mattei. Essendo inoltre a ridosso di via Trieste, la caserma sarà facilmente

accessibile e da essa sarà possibile raggiungere ogni zona del litorale in breve

tempo. Tra gli impegni del Comune figurano poi la progettazione dell'intervento

- lo studio di fattibilità tecnica economica è già stato approvato - e l'appalto.

Per quanto riguarda l'investimento, previsto in 2.250.000 euro e già inserito

nella programmazione triennale dei lavori pubblici, il Comune contribuirà per 1.050.000 euro. La restante parte sarà

messa a disposizione dall'Autorità di sistema portuale, sempre secondo quanto previsto dall'accordo. A opera

realizzata, la Prefettura stipulerà un contratto di affitto con il Comune, il cui canone verrà diviso tra Comune e Autorità

di sistema portuale proporzionalmente rispetto agli impegni da ciascun soggetto assunti. "Oggi concludiamo un

percorso - afferma il prefetto Castrese De Rosa - che parte da lontano. Alla sicurezza pubblica dobbiamo concorrere

tutti e come apparato dello Stato il mantenimento del presidio dei Carabinieri a Marina di Ravenna resta

imprescindibile. Per questo ringrazio Comune e Autorità Portuale per lo sforzo compiuto per la realizzazione della

nuova caserma con questo Accordo di Collaborazione che ne getta le basi. Ci sono ora tutte le condizioni perché

possano avviarsi in tempi rapidi i lavori e garantire ai militari un presidio moderno e funzionale e ai cittadini una

presenza costante e qualificata per assicurare l'ordine e la sicurezza pubblica in una realtà che specie d'estate registra

presenze significative. Bisogna solo completare l'iter ed accelerare i tempi il più possibile". "Questa firma - dichiara il

sindaco Michele de Pascale - rappresenta l'ennesimo ma allo stesso tempo non scontato esempio di come a

Ravenna i rapporti istituzionali siano interpretati e coltivati nel senso più autentico del termine, che è quello di essere

finalizzati a produrre risultati positivi e concreti per le comunità. Tutti coloro che oggi sono seduti a questo tavolo,

ognuno per le proprie competenze e dal proprio punto di osservazione sulla realtà locale, hanno perfettamente

compreso che mantenere
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la caserma dei Carabinieri a Marina di Ravenna è indispensabile, per la sicurezza di cittadini e turisti, per il presidio

di un territorio vasto e dalle molteplici vocazioni. E ognuno ha fatto quanto in suo potere, e in collaborazione con gli

altri, perché questo risultato si potesse raggiungere. Nel percorso, in questi anni, abbiamo riscontrato tante difficoltà,

nell'identificare il sito, nel trovare le risorse e poi nell'integrarle a seguito dell'aumento dei prezzi. E oggi sono

particolarmente emozionato, perché diamo seguito a un impegno preso molti anni fa dal sindaco Matteucci". "Non

posso che esprimere soddisfazione - commenta Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro settentrionale - per questo risultato che è il frutto di una fattiva collaborazione tra le Istituzioni. È stato

un iter lungo e complesso, sotto tutti i punti di vista, ma era davvero importante riuscire a portarlo a termine per

garantire il mantenimento di un presidio dell'Arma dei Carabinieri a Marina di Ravenna. Per l'Autorità Portuale è

assolutamente strategico ed imprescindibile assicurare controllo dell'area portuale anche al fine di tutelare le

numerose imprese commerciali che operano nel Porto di Ravenna nonchè i crocieristi che arrivano nel vicino terminal

portuale". La superficie complessiva dell'area di intervento è di 4.569 metri quadri, di cui 1.735 saranno occupati da

aree verdi; la superfice totale dell'immobile sarà di 837 metri quadri, per un volume complessivo di 2.696,50 metri

cubi. L'edificio, circa al centro dell'area di intervento con orientamento est/ovest, avrà un lato lungo che affaccia verso

via Trieste e l'altro verso un'altra proprietà. Sarà composto da due volumi a pianta rettangolare connessi tra loro e da

un terzo corpo che consentirà di accedere al primo livello in maniera indipendente. Il volume più a nord sarà

composto da un unico livello contenente locali accessori quali tra gli altri due garage da 60 metri quadri, quattro

cantine, un magazzino e un locale tecnico. Il secondo volume sarà composto da due livelli fuori terra, di cui uno

ospiterà le funzioni gestionali e direttive, quali camerate, mense, sale ritrovo, quattro uffici e servizi igienici; l'ultimo

due appartamenti da 78 metri quadri ciascuno. Tutta l'area esterna pertinenziale della caserma sarà suddivisa in due

zone distinte con lo scopo di separare l'area ad uso privato dall'area ad uso della logistica. Sul retro del fronte

principale su via Trieste sono stati previsti un'area a parcheggio esterna e due accessi carrabili, uno per l'area alloggi

e uno per l'area logistica, oltre a due accessi pedonali, distinti anch'essi fra area alloggi e area logistica. La qualità dei

materiali scelti assicurerà la durabilità nel tempo, la facilità della manutenzione e la sicurezza degli utenti, al fine di

limitare i costi di gestione futuri del complesso. L'integrazione fra le componenti edilizie ed impiantistiche garantirà un

organismo edilizio con elevati standard di efficienza prestazionale. Ad esempio, l'impianto di riscaldamento nel

periodo invernale e di raffrescamento nel periodo estivo sarà costituito da un unico impianto dotato di generatore a

pompa di calore aria/aria, altamente efficiente, e sistema di distribuzione del tipo vrf (a flusso refrigerante variabile). E

l'impianto di illuminazione è stato progettato con il principale obiettivo di garantire il comfort visivo ed il risparmio

e n e r g e t i c o  a l l ' i n t e r n o  d e g l i  a m b i e n t i  d i  l a v o r o  e  a b i t a t i v i .  P e r  s a p e r n e  d i  p i ù :

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2024/07/11/caserma-dei-carabinieri-a-marina-di-ravenna-approvato-il-

progetto/.
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Novità in vista al Porto di Ravenna: il mandato del Daniele Rossi è in scadenza. A gennaio
in arrivo un nuovo presidente

Cambio al vertice dell'Autorità Portuale di Ravenna : l'attuale presidente,

Daniele Rossi , è ormai arrivato a fine mandato e non potrà essere

riconfermato, perché ha già raggiunto il limite dei due mandati. Secondo

quanto riportato da Shipping Italy, per ricoprire il ruolo che entro l'anno

diventerà vacante alla port authority di Ravenna circola il nome di Alberto

Rossi (papabile anche a Trieste, per il posto all'Autorità di sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale), avvocato partner dello studio Advant Nctm e

segretario generale di Assarmatori, che però smentisce di aver inviato al Mit la

propria candidatura. Il presidente di ogni Autorità di sistema portuale viene

nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, d'intesa con il

presidente della Regione o i presidenti delle Regioni interessate, sentite le

Commissioni parlamentari e deve essere, dice la legge, "scelto fra cittadini dei

paesi membri dell'Unione europea, aventi comprovata esperienza e

qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale".

L'esito delle elezioni regionali d'autunno in Liguria e in Emilia Romagna

avranno chiaramente un peso nelle scelte dei presidenti di port authority. Il

viceministro leghista ai Trasporti, Edoardo Rixi, ha fato sapere che queste nomine arriveranno a gennaio.
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Con lo spettacolo mozzafiato dei fuochi d'artificio si è chiusa la Fira 2024 a Russi

Ascolta: Nuova caserma dei Carabinieri a Marina di Ravenna. Lavori al via nel

2025. Sottoscritto accordo di collaborazione tra Comune, Prefettura e Autorità

portuale Ascolta questo articolo ora... Voice by La Fira di Sett Dulur 2024 ha

salutato Russi ieri sera, lunedì 17 settembre, con il secondo e conclusivo

spettacolo di fuochi artificiali, che sancisce definitivamente la chiusura della

festa. Uno show davvero emozionante per chi ha avuto l'occasione di

assistervi, che ha illuminato la piazza principale alle 22.30 e che ha rischiato,

causa maltempo, di saltare, come invece è capitato al concerto dei Moka

Club. Immagini a cura di Gianni Zampaglione.
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Nuova caserma dei Carabinieri a Marina di Ravenna. Lavori al via nel 2025. Sottoscritto
accordo di collaborazione tra Comune, Prefettura e Autorità portuale

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Marina di

Ravenna avrà la nuova caserma dei Carabinieri. È quanto sancisce l'accordo

di collaborazione sottoscritto quest'oggi, 17 settembre 2024, tra Comune,

Prefettura e Autorità d i  sistema portuale del mare Adriat ico centro

settentrionale. Nel Salone degli Stemmi della Prefettura erano presenti il

prefetto Castrese De Rosa, il sindaco Michele de Pascale, il segretario

generale dell'Autorità d i  sistema portuale Fabio Maletti e il comandante

provinciale dei Carabinieri Andrea Lachi. "Oggi è un giorno importante - ha

sottolineato il prefetto Castrese De Rosa - Oggi concludiamo un percorso che

parte da lontano. Alla sicurezza pubblica dobbiamo concorrere tutti e come

apparato dello Stato il mantenimento del presidio dei Carabinieri a Marina di

Ravenna resta imprescindibile. Per questo ringrazio Comune e Autorità

Portuale per lo sforzo compiuto per la realizzazione della nuova caserma con

questo Accordo di Collaborazione che ne getta le basi. Ci sono ora tutte le

condizioni perché possano avviarsi in tempi rapidi i lavori e garantire ai militari

un presidio moderno e funzionale e ai cittadini una presenza costante e

qualificata per assicurare l'ordine e la sicurezza pubblica in una realtà che specie d'estate registra presenze

significative. Bisogna solo completare l'iter ed accelerare i tempi il più possibile". In base all'accordo il Comune

metterà a disposizione l'area, di sua proprietà, per la realizzazione della caserma, all'angolo tra via Trieste e via

Marmarica. La posizione è ritenuta strategica, in quanto equidistante sia dalla zona del porto che dal centro della

località e a poche centinaia di metri dalla scuola dell'infanzia, dalla scuola primaria e dall'istituto comprensivo del Mare

- plesso Mattei. Essendo inoltre a ridosso di via Trieste, la caserma sarà facilmente accessibile e da essa sarà

possibile raggiungere ogni zona del litorale in breve tempo. Tra gli impegni del Comune figurano poi la progettazione

dell'intervento - lo studio di fattibilità tecnica economica è già stato approvato - e l'appalto. Per quanto riguarda

l'investimento, previsto in 2.250.000 euro e già inserito nella programmazione triennale dei lavori pubblici, il Comune

contribuirà per 1.050.000 euro. La restante parte sarà messa a disposizione dall'Autorità di sistema portuale, sempre

secondo quanto previsto dall'accordo. A opera realizzata, la Prefettura stipulerà un contratto di affitto con il Comune,

il cui canone verrà diviso tra Comune e Autorità di sistema portuale proporzionalmente rispetto agli impegni da

ciascun soggetto assunti. "Questo accordo - dichiara il sindaco Michele de Pascale - rappresenta l'ennesimo ma allo

stesso tempo non scontato esempio di come a Ravenna i rapporti istituzionali siano interpretati e coltivati nel senso

più autentico del termine, che è quello di essere finalizzati a produrre risultati positivi e concreti per le comunità. Tutti

coloro che oggi sono seduti a questo tavolo, ognuno per le proprie
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competenze e dal proprio punto di osservazione sulla realtà locale, hanno perfettamente compreso che mantenere

la caserma dei Carabinieri a Marina di Ravenna è indispensabile, per la sicurezza di cittadini e turisti, per il presidio di

un territorio vasto e dalle molteplici vocazioni. E ognuno ha fatto quanto in suo potere, e in collaborazione con gli altri,

perché questo risultato si potesse raggiungere". Durante la conferenza stampa è stato ribadito che la struttura

dell'attuale sede della Caserma era inadeguata."Dopo aver valutato spazi già esistenti da riconvertire, ci siamo

indirizzati verso un nuovo edificio, per realizzare la caserma ideale. Nel percorso però abbiamo riscontrato tante

difficoltà, nell'identificare il sito, nel trovare le risorse e poi nell'integrarle a seguito dell'aumento dei prezzi . E oggi

sono particolarmente emozionato, perché diamo seguito a un impegno preso molti anni fa dal sindaco Matteucci - ha

proseguito il sindaco -. Ora possiamo finalmente dire: Facciamo la caserma di Marina di Ravenna." "Non posso che

esprimere soddisfazione - commenta Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale - per questo risultato che è il frutto di una fattiva collaborazione tra le Istituzioni. È stato un iter

lungo e complesso, sotto tutti i punti di vista, ma era davvero importante riuscire a portarlo a termine per garantire il

mantenimento di un presidio dell'Arma dei Carabinieri a Marina di Ravenna. Per l'Autorità Portuale è assolutamente

strategico ed imprescindibile assicurare controllo dell'area portuale anche al fine di tutelare le numerose imprese

commerciali che operano nel Porto di Ravenna nonchè i crocieristi che arrivano nel vicino terminal portuale". Il

comandante dei Carabinieri della provincia di Ravenna, Andrea Lachi ha sottolineato la profonda soddisfazione

dell'Arma. "Ricordo che nel mio primo incontro con il Sindaco de Pascale, venne affrontato il tema della nuova

caserma di Marina". Laghi ha anche ricordato che a breve partiranno i lavori anche nella caserma di Castel

Bologhese, e a seguire si interverrà anche sulle sedi dell'Arma a Solarolo e Casola Valsenio. Il progetto in sintesi La

superficie complessiva dell'area di intervento è di 4.569 metri quadri, di cui 1.735 saranno occupati da aree verdi; la

superfice totale dell'immobile sarà di 837 metri quadri, per un volume complessivo di 2.696,50 metri cubi. L'edificio,

circa al centro dell'area di intervento con orientamento est/ovest, avrà un lato lungo che affaccia verso via Trieste e

l'altro verso un'altra proprietà. Sarà composto da due volumi a pianta rettangolare connessi tra loro e da un terzo

corpo che consentirà di accedere al primo livello in maniera indipendente. Il volume più a nord sarà composto da un

unico livello contenente locali accessori quali tra gli altri due garage da 60 metri quadri, quattro cantine, un magazzino

e un locale tecnico. Il secondo volume sarà composto da due livelli fuori terra, di cui uno ospiterà le funzioni gestionali

e direttive, quali camerate, mense, sale ritrovo, quattro uffici e servizi igienici; l'ultimo due appartamenti da 78 metri

quadri ciascuno. Tutta l'area esterna pertinenziale della caserma sarà suddivisa in due zone distinte con lo scopo di

separare l'area ad uso privato dall'area ad uso della logistica. Sul retro del fronte principale su via Trieste sono stati

previsti un'area a parcheggio esterna e due accessi carrabili, uno per l'area alloggi e uno per l'area logistica, oltre a

due accessi pedonali, distinti
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anch'essi fra area alloggi e area logistica. La qualità dei materiali scelti assicurerà la durabilità nel tempo, la facilità

della manutenzione e la sicurezza degli utenti, al fine di limitare i costi di gestione futuri del complesso. L'integrazione

fra le componenti edilizie ed impiantistiche garantirà un organismo edilizio con elevati standard di efficienza

prestazionale. Ad esempio, l'impianto di riscaldamento nel periodo invernale e di raffrescamento nel periodo estivo

sarà costituito da un unico impianto dotato di generatore a pompa di calore aria/aria, altamente efficiente, e sistema

di distribuzione del tipo vrf (a flusso refrigerante variabile). E l'impianto di illuminazione è stato progettato con il

principale obiettivo di garantire il comfort visivo ed il risparmio energetico all'interno degli ambienti di lavoro e abitativi.
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Nuova caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna: sottoscritto l'accordo per la sua
realizzazione

Accordo tra Comune, Prefettura e Autorità Portuale per la costruzione della

nuova caserma dei Carabinieri di Marina di Ravenna. La struttura verrà

costruita nell'angolo fra via Trieste e via Marmarica e l'obiettivo è iniziare i

lavori nel 2025. In questo modo sarà garantito ai militari presenti, circa una

decina, di avere un presidio moderno e funzionale per essere presenti sul

territorio e garantire la sicurezza dei cittadini.
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Ravenna Port Hub: il progetto di potenziamento infrastrutturale del porto protagonista di
Adria Shipping Summit

Al via giovedì 19 settembre alle ore 9.30 in Sala Cavalcoli della Camera di

Commercio di Ferrara e Ravenna la prima edizione di Adria Shipping Summit,

l'evento dedicato al mondo marittimo, portuale, logistico e produttivo dell'Alto

Adriatico. La sessione della mattina sarà interamente dedicata a Ravenna Port

Hub: Infrastructural Works, il progetto di potenziamento infrastrutturale del

porto di Ravenna, del quale si celebra, con un anno di anticipo sul

cronoprogramma, la conclusione della prima fase. Si tratta di un'imponente

opera da 1 miliardo di euro, tra le più importanti del Paese, fortemente voluta

da Daniele Rossi, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale, che vede il coinvolgimento di tutti suoi partner

nel Porto di Ravenna con opere complementari di Snam, RFI, Anas, ENI,

Progetto Agnes e ulteriori investimenti privati per una somma complessiva di

oltre 5 miliardi di euro. Per raccontare la complessità del progetto, punto di

svolta per l'intera portualità italiana, al tavolo dei relatori si avvicenderanno i

suoi principali sostenitori e fautori con gli interventi, tra gli altri, di Matteo

Salvini, vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, del suo viceministro Galeazzo Bignami, Giorgio Guberti, presidente Camera di Commercio di Ferrara e

Ravenna, di Giorgio Bellipanni, AD di Fincantieri Infrastructure, di Riccardo Sabadini, presidente SAPIR, di

Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna, di Antonio Marcegaglia e Aldo Fiorini,

rispettivamente presidente/AD e Chief Operations Officer di Marcegaglia, e Carlo Mangia, Directory Fsru Operations

SNAM FSRU Italia e Carlo Merli, AD Setramar. A completare il programma della manifestazione, focus tematici su

geografia degli scali del nord Adriatico, digitalizzazione, transizione energetica e, venerdì 20 settembre mattina, la

visita del porto di Ravenna per vedere le opere del progetto Hub concluse.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-port-hub-il-progetto-di-potenziamento-infrastrutturale-del-porto-protagonista-di-adria-shipping-summit/
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Ravenna Port Hub: il progetto di potenziamento infrastrutturale del porto protagonista
della prima giornata

Set 17, 2024 Ravenna - Al via giovedì 19 settembre alle ore 9.30 in Sala

Cavalcoli della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna la prima edizione

di Adria Shipping Summit , l'evento dedicato al mondo marittimo, portuale,

logistico e produttivo dell'Alto Adriatico. La sessione della mattina sarà

interamente dedicata a Ravenna Port Hub: Infrastructural Works , il progetto di

potenziamento infrastrutturale del porto di Ravenna , del quale si celebra, con

un anno di anticipo sul cronoprogramma, la conclusione della prima fase. Si

tratta di un'imponente opera da 1 miliardo di euro, tra le più importanti del

Paese, fortemente voluta da Daniele Rossi , presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, che vede il

coinvolgimento di tutti suoi partner nel Porto d i  Ravenna con opere

complementari di Snam, RFI, Anas, ENI, Progetto Agnes e ulteriori

investimenti privati per una somma complessiva di oltre 5 miliardi di euro Per

raccontare la complessità del progetto, punto di svolta per l'intera portualità

italiana, al tavolo dei relatori si avvicenderanno i suoi principali sostenitori e

fautori con gli interventi, tra gli altri, di Matteo Salvini , vicepresidente del

Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, del suo viceministro Galeazzo Bignami, Giorgio Guberti,

presidente Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, di Giorgio Bellipanni, AD di Fincantieri Infrastructure, di

Riccardo Sabadini , presidente SAPIR, di Giannantonio Mingozzi , presidente del Terminal Container Ravenna, di

Antonio Marcegaglia e Aldo Fiorini , rispettivamente presidente/AD e Chief Operations Officer di Marcegaglia, e

Carlo Mangia, Directory Fsru Operations SNAM FSRU Italia e Carlo Merli , AD Setramar. A completare il programma

della manifestazione, focus tematici su geografia degli scali del nord Adriatico, digitalizzazione, transizione energetica

e, venerdì 20 settembre mattina, la visita del porto di Ravenna per vedere le opere del progetto Hub concluse. Adria

Shipping Summit è l'evento dedicato al cluster produttivo-marittimo dei porti dell'Alto Adriatico, a Ravenna, Venezia e

Trieste. La prima edizione dell'evento si svolgerà a Ravenna il 19 e 20 settembre 2024, ma diventerà itinerante

posizionandosi a turno presso le altre due Autorità di Sistema Portuale alto-adriatiche. L'obiettivo della

manifestazione è rafforzare l'integrazione e la collaborazione degli attori dei segmenti produttivi e dello shipping nello

scenario competitivo europeo ed internazionale. Il format prevede due giornate animate da conferenze, workshop,

business meetings e momenti di networking riservati ai partner. Le sessioni congressuali del Summit si svolgono in

presenza, ma saranno trasmesse anche in live streaming. www.adriashippingsummit.it.

Sea Reporter

Ravenna

https://www.seareporter.it/ravenna-port-hub-il-progetto-di-potenziamento-infrastrutturale-del-porto-protagonista-della-prima-giornata/
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RAVENNA: Port hub, maxi-iniziativa per i lavori al porto, presente Salvini

La città di Ravenna si prepara ad accogliere un evento destinato a segnare il

futuro del mondo marittimo, portuale e logistico dell'Alto Adriatico: la prima

edizione dell'Adria Shipping Summit, che si terrà il 19 e 20 settembre 2024

nella Sala Cavalcoli della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna.

Un'occasione di confronto e di celebrazione per il sistema portuale italiano,

con un focus particolare sul Ravenna Port Hub, il progetto infrastrutturale da 1

miliardo di euro che promette di rivoluzionare il porto e l'intera rete portuale

dell'area. Ravenna Port Hub: un passo avanti per la portualità italiana Al centro

della manifestazione ci sarà la conclusione della prima fase del Ravenna Port

Hub, avvenuta con un anno di anticipo rispetto ai piani. Il progetto, voluto

fortemente da Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale, rappresenta un'infrastruttura chiave per il

potenziamento del porto di Ravenna. Con un investimento complessivo che

supera i 5 miliardi di euro, grazie anche a opere complementari di Snam, RFI,

Anas, ENI, Progetto Agnes e altri investimenti privati, il Ravenna Port Hub si

pone l'obiettivo di consolidare lo scalo come uno dei principali poli logistici

italiani e internazionali. Le opere realizzate comprendono il rifacimento delle banchine, la costruzione di un nuovo

terminal container e l'approfondimento dei fondali per garantire l'accesso a navi di maggiore stazza. "L'investimento

effettuato dall'Autorità Portuale nel Porto di Ravenna rappresenta un potenziale punto di svolta per l'intera portualità

italiana," ha dichiarato Daniele Rossi, sottolineando l'importanza delle nuove infrastrutture per migliorare la capacità

operativa e la sostenibilità del porto, sia in termini ambientali che energetici. Un summit per discutere il futuro dello

shipping e della logistica L'Adria Shipping Summit sarà un'occasione unica per mettere in luce le sfide e le opportunità

del settore. Durante l'evento, al tavolo dei relatori interverranno personalità di spicco del panorama industriale e

politico italiano. Tra loro, Matteo Salvini, vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e il

suo viceministro Galeazzo Bignami, insieme a rappresentanti di aziende leader come Fincantieri, SAPIR,

Marcegaglia e SNAM FSRU Italia. Il summit non sarà solo una celebrazione delle opere già concluse, ma offrirà

anche un ampio spazio per discutere dei futuri sviluppi del sistema portuale del nord Adriatico. Durante i panel

tematici, si parlerà di digitalizzazione dei processi logistici, transizione energetica e intermodalità, tutti temi cruciali per

il rilancio del settore dello shipping. In particolare, l'attenzione si concentrerà sull'importanza strategica del porto di

Ravenna per l'intero sistema industriale nazionale. Il Nord Adriatico come laboratorio per lo sviluppo dello shipping

Uno degli argomenti principali del summit sarà il ruolo innovativo che i porti dell'Alto Adriatico, tra cui Ravenna,

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2024/9/17/ravenna-port-hub-maxi-iniziativa-per-i-lavori-al-porto-presente-salvini
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Venezia e Trieste, stanno assumendo nella transizione energetica e nello sviluppo di nuove direttrici di crescita. La

vicinanza tra gli scali, la necessità di integrazione dei flussi di dati e la sostenibilità ambientale saranno temi centrali

nei dibattiti. A concludere la due giorni di lavori, venerdì 20 settembre, i partecipanti potranno partecipare a una visita

in navigazione del porto di Ravenna per osservare da vicino le opere realizzate nell'ambito del progetto Ravenna Port

Hub. Un appuntamento annuale e itinerante L'Adria Shipping Summit non si fermerà a Ravenna: l'obiettivo degli

organizzatori è di farlo diventare un evento itinerante, che a partire dal 2025 sarà ospitato anche a Venezia e Trieste.

In questo modo, si intende rafforzare la collaborazione tra i principali attori del comparto produttivo e marittimo del

nord Adriatico, favorendo l'integrazione tra i porti e i loro partner industriali e logistici, e posizionare l'area come un

hub strategico nel contesto competitivo europeo e internazionale. Le sessioni del summit, articolate in conferenze,

workshop e incontri business, saranno trasmesse anche in live streaming, permettendo una partecipazione ampia e

internazionale. L'Adria Shipping Summit si preannuncia come un evento imperdibile per chiunque voglia avere una

visione chiara e strategica sul futuro del settore marittimo italiano ed europeo.

Tele Romagna 24

Ravenna
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"Laboratori formativi e un'esperienza didattica attuale e tecnologica" Cresce l'offerta della
Fondazione ISYL

Open day il 17 settembre per presentare il nuovo percorso formativo rivolto a

25 tecnici della portualità turistica in partnership con "Marine della Toscana" e

ASSONAT La Fondazione ISYL - Italian Super Yacht Life - è l' ITS Academy

della Logistica e della Mobilità sostenibile in Toscana, da oltre 8 anni si

impegna nella formazione dei giovani e nella loro specializzazione nelle

professioni del mare, fortemente richieste dalle aziende di tutti comparti della

nautica e della logistica A Piombino si realizza il percorso ITS per Tecnico

Superiore della Portualità turistica e dei servizi alla nautica per soddisfare le

esigenze di nuove professionalità nel sistema di accoglienza e di gestione dei

servizi dei porti turistici, in particolare della costa degli Etruschi, della

Maremma e dell'Arcipelago Toscano, che attraggono una flotta crescente di

yacht e imbarcazioni da diporto di varie nazionalità Il corso per Marina

Yachting Manager, forma tecnici capaci di gestire le attività tecniche ed

amministrative dei porti turistici e delle agenzie di servizi, dal brokeraggio al

charter, con una forte propensione all'innovazione e all'adeguamento delle

strutture alle nuove esigenze di accessibilità, sostenibilità e affidabilità del

settore. Il tecnico in uscita trova una sua collocazione negli uffici tecnici e amministrativi dei porti e dei marina, nelle

società di servizi per equipaggi e imbarcazioni, oltre che nelle attività di fornitura connesse alla portualità turistica. Il

corso è realizzato in partnership con il Consorzio Marine della Toscana e con l'Associazione Nazionale dei Porti

turistici, Assonat. Il giorno 17 settembre alle ore 11,30 presso la sala dell'Autorità di Sistema Portuale di Piombino si

terrà un evento di lancio del nuovo percorso orientato in particolare a tutti coloro che intendono sviluppare un

percorso di inserimento lavorativo nel settore della nautica. Il corso è rivolto a neo diplomati o persone in cerca d

lavoro o di riqualificazione di età inferiore a 55 anni. La Fondazione ITS Academy ISYL vanta una forte e radicata

connessione con il territorio, con NAVIGO, socio fondatore e importante player gestore del cluster di imprese

nautiche toscane, e con i cantieri e le imprese del territorio - tra cui 7 "golden member" che affiancano ISYL in questo

percorso di formazione - Azimut Benetti Group, Cantieri Navali Codecasa, Overmarine Group, Perini Navi, Rossinavi,

Tankoa e Sanlorenzo. Questi gli ingredienti di una ricetta che ha permesso alla Fondazione ISYL di sviluppare, in

sinergia con il sistema scolastico e territoriale, ben 6 nuovi corsi professionalizzanti finanziati dai fondi PNRR, e 1

corso finanziato dal PR Toscana FSE+ 2021/2027, tutti gratuiti per coloro i partecipanti. Saranno oltre 150 i diplomati

che potranno accedere ai nuovi corsi biennali, dopo aver superato un test preliminare. Novità di quest'anno è

l'ampliamento della platea di possibili utenti ad una fascia maggiore di età (dai 18 ai 54 anni non compiuti) e le sedi di

svolgimento dei corsi, che avranno base a Viareggio, Livorno, Piombino.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/nuovo-percorso-formativo-rivolto-a-25-tecnici-della-portualita-turistica-in-partnership-con-%E2%80%9Cmarine-della-toscana%E2%80%9D-e-assonat/
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I percorsi ITS sono uno strumento concreto per avvicinarsi al mondo della nautica, della portualità e dello yachting,

e rispondono alla crescente domanda di personale delle aziende del distretto toscano e del comparto a livello

internazionale. Sono già disponibili i nuovi corsi in partenza: Ufficiale di Coperta, Capobarca, TEC LOG 2 Trasporti e

Logistica, Y&B Yachting Builder, MYM Marina Yachting Manager e i nuovi Steward e Stewardess e B-SYS impiantista

nautico. Grazie ad una serie di Open day programmati nelle prossime settimane sia presso la sede di Villa Borbone

che online o presso le scuole, si potrà entrare in diretto contatto con la Fondazione ISYL e conoscere meglio la nuova

offerta formativa. Grazie ai finanziamenti provenienti dal PNRR, la Fondazione ISYL si è attivata con un ulteriore

progetto per rafforzare i laboratori formativi e offrire agli studenti un'esperienza didattica più efficace e attuale nel

campo delle conoscenze tecnologiche, attraverso il progetto DRYL Digital Yachting Real Life, che consiste in tre

laboratori interconnessi, progettati per riflettere i processi e i prodotti utilizzando le più recenti tecnologie 4.0. Il primo

di questi, il Laboratorio Yachting, è concepito come un cantiere navale virtuale presso l'Atelier Palazzo delle Muse in

Via Mazzini a Viareggio, in cui docenti e allievi potranno immergersi nella progettazione, gestione delle commesse e

produzione di grandi yacht, utilizzando mockup, componenti e sistemi software integrati. Il Laboratorio Portualità, che

offre una piattaforma di gestione e simulazione degli ormeggi e dei servizi portuali, consentendo agli studenti di

familiarizzare con i processi amministrativi e tecnici dell'approdo e dello stazionamento in un porto turistico e il

Laboratorio Logistica, concentrato sulla gestione del traffico portuale di merci e persone, offrendo una piattaforma di

simulazione per la gestione delle transazioni e della documentazione relative all'importazione ed esportazione di merci

complesse. Unico Istituto Tecnico Superiore in Italia dedicato a nautica da diporto, Superyacht e logistica, la

Fondazione ISYL propone un'offerta formativa completa e altamente professionalizzante. Tutti i corsi avranno avvio

entro il 21 Ottobre 2024 e le domande d'adesione dovranno essere inoltrate direttamente alla Fondazione ISYL a

partire dal 15 giugno 2024 Per avere maggiori informazioni si avvicina la data del prossimo Open day, organizzato in

contemporanea alla consegna dei diplomi, previsto per il 4 ottobre alle ore 14.30 presso Villa Borbone a Viareggio.

Informatore Navale

Livorno
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Agrumi dall'Uruguay a Livorno

Nella foto: La delegazione uruguaiana, il presidente dei portuali Raugei (primo

a destra) e il console Fancellu (il secondo da destra). LIVORNO - L'impegno

del'AdSP del porto labronico per potenziale la filiera dell'agroalimentare - si

legga l'intervista al presidente Guerrieri del numero scorso del nostro giornale -

cade in un momento in cui si aprono interessanti possibilità di nuovi traffici del

settore. È di questi giorni la visita a Livorno di importanti esponenti dell'export

di frutta dell'Uruguay, ricevuti dal loro console italiano Silvio Fancellu ( nella

foto insieme alla delegazione ) per studiare la possibilità di potenziare il

collegamento su Livorno, dedicato in particolare agli agrumi del paese sud-

americano. La stagione in corso si sta rivelando infatti particolarmente

generosa per la produzione di agrumi: l'Uruguay parla di aumenti di volume di

oltre il 35%: partendo da cifre di export nel 2023 che riguardano oltre 8 mila

tonnellate di limoni, di 26 mila tonnellate di arance e di 34 mila tonnellate di

mandarini. In totale siamo intorno alle 70 mila tonnellate di export di agrumi, in

parte indirizzati negli Usa ma con molta attenzione anche al mercato europeo:

che potrebbe avere, secondo quanto conferma il console Fancellu. Livorno

come porto di sbocco favorito anche per la sua specializzazione nel settore. Dagli incontri avuti a palazzo Rosciano

sono stati definiti alcuni temi: ma i problemi principali riguardano i dazi e le tariffe, che andranno risolti - si spera con il

supporto del settore - a livello nazionale. La delegazione dell'Uruguay accompagnata dal console Fancellu e dal

presidente dei portuali Raugei ha visitato anche il Reefer Terminal, che è stato molto apprezzato dalla dottoressa

Marta Betancourt per l'alta professionalità dimostrata dall'impianto. Hanno partecipato alla visita anche Rognoni del

Reefer, Ghio per l'AdSP e l'ambasciatore dell'Uruguay in Italia Ricardo Varela.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/agrumi-dalluruguay-a-livorno/
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Arriva il primo veliero alla "fossa"

Nella foto: La "fossa" Lusben da poco completata. LIVORNO - La speciale

"fossa" presentata dai vertici di Lusben all'interno del cantiere livornese di

Benetti sta per ricevere il suo primo niente: un grande veliero di Perini navi, che

dovrà fare importati lavori sia il carena che negli impianti tecnici. Il suo arrivo è

previsto per l'ultima settimana di questo mese. Sarà sollevato dal parco gru

della Benetti, già adattato ad operare sulla "fossa", e collocato nell'invaso. I

vertici di Lusben, azienda primaria di refitting e manutenzione di grandi e

grandissimi yacht, hanno puntato sulla "fossa" per entrare al meglio nel campo

della grande vela, cogliendo lo sviluppo di quest'ultimo settore. Tutti i principali

costruttori de mega-yacht si sono infatti proiettati da un anno nel campo velico,

integrando quello dei Motor-yacht, per rispondere alla crescente domanda

della facoltosa clientela, sempre più orientata verso il fascino del vento.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/arriva-il-primo-veliero-alla-fossa/
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Tutti in crociera

LIVORNO - La vignetta qui sopra è ovviamente un'esagerazione: ma ormai il

turismo da crociera arriva ovunque, ed ha un crescente valore economico.

Anche per i meno attenti, l'aumento esponenziale delle navi da crociera nei

nostri porti aiuta a ridefinire il concetto della vacanza, sempre più indirizzata a

bordo dei moderni cruiser. E pone anche problemi a terra, per utilizzare la

crescente massa dei turisti che imbarcato e sbarcano ("home") o che

scendono in visita, perché questi fiumi di potenziali riserve non vadano dirottati

o sprecati. Il primo risultato che stiamo vedendo è l'impegno di buona parte

delle AdSP, anche negli scali minori, per dotarli di stazioni passeggeri efficienti,

in grado di fornire tutti i servizi richiesti da passeggeri/turisti che richiedono la

stessa qualità di quelli che trovano - quasi sempre al top - a bordo.

Specialmente i porti dove si attestano le navi per le operazioni "home" - cioè

l'imbarco a inizio crociera e lo sbarco a fine tour - si sono attrezzati o si stanno

attrezzando: ogni giorno o quasi assistiamo all'inaugurazione di una nuova

stazione portuale per le crociere. Rimane semmai il problema dell'"utilizzo" a

terra dei croceristi: dove indirizzarli, dove incuriosirli, quanto "ricavarne" in

cash. Non è cinismo, è senso dell'economia: gli specialisti sostengono che ogni crocerista spende dai 30 ai 50 euro

ad ogni sbarco (media tenuta al ribasso); considerando che le navi medie oggi portano circa 2 mila turisti, si fa presto

a calcolare dai 60 mila agli oltre 100 mila euro quanto giornalmente una nave da crociera media "lascia" sul territorio.

E tutto questo senza aggiungere le spese degli equipaggi, più naturalmente la resa delle navi (rimorchio, banchine,

supply) per il porto. Siamo sicuri che fuori dai porti, città e cittadine sappiano utilizzare al meglio queste risorse?

Siamo sicuri che alla fine la qualità della vita a bordo delle sempre più belle e accoglienti navi da crociera (si legga su

queste stesse pagine le caratteristiche delle "Explora" del gruppo MSC) diventi prevalente rispetto a spesso scomode

e poco attraenti uscire a terra? È uno dei quesiti che si devono porre le comunità dove stanno crescendo gli scali da

crociera. Livorno compresa. (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/tutti-in-crociera/
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Piombino, trombe d'aria sul porto

Nella foto: La tromba marina davanti al porto. PIOMBINO - Il maltempo che ha

spazzato le coste d'Italia è stato particolarmente violento a Piombino, dove

almeno una tromba marina (nella foto) ha spazzato la costa avvicinandosi

pericolosamente al porto. Sulle stesse banchine violente raffiche di vento

hanno abbattuto una cabina di servizio, fortunatamente senza personale a

bordo, ed hanno costretto a sospendere temporaneamente il traffico dei

traghetti con l'Elba. La furia degli elementi è stata presa a giustificazione da

parte dei gruppi contrari alla permanenza del rigassificatore in banchina,

sostenendo che lo stesso complesso - nave e tubazioni - rappresentino un

rischio per la città. Si torna a sostenere il trasferimento della nave al largo della

Liguria: dove però le autorità, come abbiamo già più volte scritto, sono oggi

contrarie ad ospitarla, sia per il complesso dei lavori necessari a collegarla

dall'alto mare alla rete del gas, sia per la difesa del turismo locale. Sui

rigassificatori in alto mare ci sono anche nuove osservazioni tecniche, dopo

che l'unico in Italia, quello della OLT Toscana offshore, è da mesi ai lavori

prima a Genova e ora in bacino a Marsiglia, causa il deterioramento del

complesso sistema di rotazione dell'ancoraggio. Si valuta più conveniente per la stessa sicurezza, anche dopo questa

esperienza, il posizionamento in banchina delle navi rigassificatrici, così come è deciso a Ravenna (all'attracco

permanente nel "ragno" ex piattaforma di perforazione) e appunto a Piombino.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/piombino-trombe-daria-sul-porto/
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Porto di Civitavecchia, iniziano i lavori per separare il porto Storico da quello
Commerciale

Importante svolta per il porto di Civitavecchia: l'avvio dei lavori per il nuovo

accesso al bacino storico e il collegamento con l'antemurale, trasformeranno il

volto del porto e della città. L'opera, finanziata dal PNRR, che finalmente ha

visto l'avvio dei lavori in questi giorni, si concluderà con il collaudo nel maggio

2026. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino ha illustrato gli interventi e i lavori previsti, che

vedranno un investimento complessivo di 81.152104, 28 euro. L'opera

prevede l'aperura di un nuovo accesso verso sud realizzando una separazione

tra il Porto Storico ed il Porto Commerciale con il conseguente recupero dei

valori storici, culturali e archeologici del Porto Romano. Verrà inoltre realizzata

una scogliera con due strade dedicate rispettivamente al terminal crociere e

all'ambito storico del porto, insieme ad una nuova area pedonale.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porto-di-civitavecchia-iniziano-i-lavori-per-separare-il-porto-storico-da-quello-commerciale_63ChOKEC7NhOXza5DR4VkN
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Dionisi: «Civitavecchia deve mantenere la sua vocazione industriale»

In vista del rinnovo della cariche, la prossima settimana, il presidente uscente

di Unindustria parla dei quattro anni trascorsi alla guida dell'associazione, tra

sfide e risultati raggiunti Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Quattro anni intensi, di

crescita e di costruzione di una associazione più dinamica, in grado di

rispondere alle esigenze delle imprese e, al tempo stesso di renderle

protagoniste, rappresentando valido punto di riferimento e vestendo i panni di

una realtà importante in grado di affiancare le istituzioni nella programmazione

strategica del territorio. Può essere descritta così la presidenza di Cristiano

Dionisi a Unindustria Civitavecchia, iniziata nel 2020 e in scadenza la prossima

settimana: il 24 settembre prossimo, infatti, verranno rinnovate le cariche.

«Abbiamo portato avanti un lavoro importante - ha spiegato Dionisi - gettando

le basi per definire un nuovo sviluppo. Abbiamo voluto essere uno stimolo per

le istituzioni e un punto di riferimento per le realtà imprenditoriali dove poter

condividere esigenze e criticità, nella consapevolezza dell'importante ruolo

sociale che riveste ogni imprenditore». Un mandato, quello di Dionisi,

caratterizzato da sfide importanti e risultati portati a casa con successo grazie

proprio alla rete e alla collaborazione costruita sul territorio. Un mandato che ha visto Unindustria impegnata su più

fronti, andando ad aprire anche una strada, quella culturale, che ha portato in città un evento di rilevanza nazionale

come il "Premio Campiello". «Mi piace ricordare che proprio dalla tappa del 2023 - ha spiegato - è nato l'accordo tra

Autorità di sistema portuale ed Eni, a conferma delle sinergie che possono nascere anche con questo tipo di

iniziative». Quando ha assunto l'incarico nel 2020, Dionisi e la sua squadra erano consapevoli del fatto che lo sviluppo

non avesse un tema principale ma macroaree su cui lavorare. E quindi infrastrutture materiali e digitali,

semplificazioni, sviluppo industriale, formazione reskilling, transizione energetica, turismo sostenibile e cultura, smart

city. «Tante le soddisfazioni, a partire dall'accelerazione sulla Civitavecchia-Orte alla nascita della Dmo Etruskey - ha

aggiunto - fino all'accensione di riflettori regionali e nazionali su Civitavecchia e all'apertura del tavolo al Mimit sul

phase out. Su questo aspetto si deve continuare a lavorare per arrivare ad una scelta condivisa sul progetto da

portare sul territorio. Cinque quelli che sono stati presentati al tavolo; in particolare uno industriale ed uno legato alla

logistica potrebbero rappresentare una risposta importante. Mi auguro che vangano analizzati tutti - visto che

rientrano nel perimetro definito dall'accordo unitario del territorio, anche dal punto di vista dell'impatto ambientale - e

vengano valutate le ricadute in termini economici ed occupazionali». Per Dionisi Civitavecchia deve mantenere anche

una vocazione industriale, che sia sostenibile ed innoavtiva. «Una vocazione - ha concluso - che rappresenta un

elemento di eccellenza: abbiamo altissime professionalità che non vanno perse ma

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/dionisi-civitavecchia-deve-mantenere-la-sua-vocazione-industriale-uyxpe2ih
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valorizzate». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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''Venti giorni al porto'', una storia di fine Ottocento ancora attuale

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - "Venti giorni al porto (18 gennaio-6 febbraio

1897. Le origini della Compagnia Portuale di Civitavecchia". È il libro libro del

professor Fabio Fabbri presentato insieme al presidente dell'Adsp Pino

Musolino e al professor Maurizio Ridolfi. «Da una parte emerge la coscienza

di classe, il soccorso, l'aggregazione e la volontaria solidarietà - ha spiegato

Musolino - dall'altro la convinzione, per certi versi attuale, che il porto con tutte

le sue attività e maestranze (oggi diremmo cluster) sia il fulcro vitale

dell'economia e dello sviluppo del paese. Una specie di laboratorio con molte

analogie contemporanee. I limiti di questo porto, leggendo questo volume,

hanno origini antiche. Spetta a noi imparare da quegli errori e non ripeterli, ma

superarli». Come ricordato dal professor Ridolfi, nel libro si fa riferimento ad

un periodo fondamentale per Civitavecchia, «passaggio fondativo - ha

spiegato - di una identità comunitaria». «Il fil rouge - ha quindi sottolineato

l'autore - sta proprio nell'attualità del problema. Ci sono una serie di spunti che

rendono quella storia attuale. La storia di 500 lavoratori che incrociarono le

braccia per venti giorni, di una comunità che si è stretta attorno a loro e delle

donne che sono state protagoniste». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/venti-giorni-al-porto-una-storia-di-fine-ottocento-ancora-attuale-gvimsmgn
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Dionisi: «Civitavecchia deve mantenere la sua vocazione industriale»

CIVITAVECCHIA - Quattro anni intensi, di crescita e di costruzione di una

associazione più dinamica, in grado di rispondere alle esigenze delle imprese

e, al tempo stesso di renderle protagoniste, rappresentando valido punto di

riferimento e vestendo i panni di una realtà importante in grado di affiancare le

istituzioni nella programmazione strategica del territorio. Può essere descritta

così la presidenza di Cristiano Dionisi a Unindustria Civitavecchia, iniziata nel

2020 e in scadenza la prossima settimana: il 24 settembre prossimo, infatti,

verranno rinnovate le cariche. «Abbiamo portato avanti un lavoro importante -

ha spiegato Dionisi - gettando le basi per definire un nuovo sviluppo. Abbiamo

voluto essere uno stimolo per le istituzioni e un punto di riferimento per le

realtà imprenditoriali dove poter condividere esigenze e criticità, nella

consapevolezza dell'importante ruolo sociale che riveste ogni imprenditore».

Un mandato, quello di Dionisi, caratterizzato da sfide importanti e risultati

portati a casa con successo grazie proprio alla rete e alla collaborazione

costruita sul territorio. Un mandato che ha visto Unindustria impegnata su più

fronti, andando ad aprire anche una strada, quella culturale, che ha portato in

città un evento di rilevanza nazionale come il "Premio Campiello". «Mi piace ricordare che proprio dalla tappa del

2023 - ha spiegato - è nato l'accordo tra Autorità di sistema portuale ed Eni, a conferma delle sinergie che possono

nascere anche con questo tipo di iniziative». Quando ha assunto l'incarico nel 2020, Dionisi e la sua squadra erano

consapevoli del fatto che lo sviluppo non avesse un tema principale ma macroaree su cui lavorare. E quindi

infrastrutture materiali e digitali, semplificazioni, sviluppo industriale, formazione reskilling, transizione energetica,

turismo sostenibile e cultura, smart city. «Tante le soddisfazioni, a partire dall'accelerazione sulla Civitavecchia-Orte

alla nascita della Dmo Etruskey - ha aggiunto - fino all'accensione di riflettori regionali e nazionali su Civitavecchia e

all'apertura del tavolo al Mimit sul phase out. Su questo aspetto si deve continuare a lavorare per arrivare ad una

scelta condivisa sul progetto da portare sul territorio. Cinque quelli che sono stati presentati al tavolo; in particolare

uno industriale ed uno legato alla logistica potrebbero rappresentare una risposta importante. Mi auguro che vangano

analizzati tutti - visto che rientrano nel perimetro definito dall'accordo unitario del territorio, anche dal punto di vista

dell'impatto ambientale - e vengano valutate le ricadute in termini economici ed occupazionali». Per Dionisi

Civitavecchia deve mantenere anche una vocazione industriale, che sia sostenibile ed innoavtiva. «Una vocazione -

ha concluso - che rappresenta un elemento di eccellenza: abbiamo altissime professionalità che non vanno perse ma

valorizzate». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/561396/dionisi-civitavecchia-deve-mantenere-la-sua-vocazione-industriale.html
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''Venti giorni al porto'', una storia di fine Ottocento ancora attuale

CIVITAVECCHIA - "Venti giorni al porto (18 gennaio-6 febbraio 1897. Le

origini della Compagnia Portuale di Civitavecchia". È il libro libro del professor

Fabio Fabbri presentato insieme al presidente dell'Adsp Pino Musolino e al

professor Maurizio Ridolfi. «Da una parte emerge la coscienza di classe, il

soccorso, l'aggregazione e la volontaria solidarietà - ha spiegato Musolino -

dall'altro la convinzione, per certi versi attuale, che il porto con tutte le sue

attività e maestranze (oggi diremmo cluster) sia il fulcro vitale dell'economia e

dello sviluppo del paese. Una specie di laboratorio con molte analogie

contemporanee. I limiti di questo porto, leggendo questo volume, hanno origini

antiche. Spetta a noi imparare da quegli errori e non ripeterli, ma superarli».

Come ricordato dal professor Ridolfi, nel libro si fa riferimento ad un periodo

fondamentale per Civitavecchia, «passaggio fondativo - ha spiegato - di una

identità comunitaria». «Il fil rouge - ha quindi sottolineato l'autore - sta proprio

nell'attualità del problema. Ci sono una serie di spunti che rendono quella storia

attuale. La storia di 500 lavoratori che incrociarono le braccia per venti giorni,

di una comunità che si è stretta attorno a loro e delle donne che sono state

protagoniste». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Venti giorni al porto, le origini della Compagnia Portuale di

Civitavecchia Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/561443/venti-giorni-al-porto-una-storia-di-fine-ottocento-ancora-attuale.html
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Torna a navigare "Gemma"

TARANTO - Acciaierie d'Italia, oggi in amministrazione straordinaria, ha

annunciato il progressivo ripristino delle proprie navi "per ottimizzare le attività

logistiche e garantire la competitività del brand a livello internazionale". La

prima nave già entrata in servizio è la "Gemma": un'enorme bulk carrier da

313.000 tonnellate di portata lorda costruita dal cantiere cinese Dalian

Shipbuilding Industry Corp e consegnata nel 2012 ai proprietari di allora dell'ex

Ilva, ovvero la famiglia Riva, che attraverso Ilva Servizi Marittimi la pagarono

oltre 60 milioni di dollari. La grande unità era ferma a Singapore dal 2020 ed è

stata rimessa in navigazione per trasportare materie prime ferrose dal Brasile

a Taranto, dove dovrebbe arrivare entro l'ultima settimana del mese. Altre

quattro navi saranno presto rimesse in attività una volte, espletate le

manutenzioni e rifatte le certificazioni dei registri. Molto critici gli attuali vertici

di Acciaierie d'Italia sul sostanziale abbandono da parte dell'ex Ilva della

propria flotta, il cui ripristino sta richiedendo importanti risorse.

La Gazzetta Marittima

Taranto

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/torna-a-navigare-gemma/
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Cold ironing a Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Partono anche nel grande scalo calabro i lavori di

elettrificazione della banchina di Levante. L'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha consegnato i lavori di cold ironing del lotto

I, prevalentemente dedicato agli ormeggi di navi porta containers. Affidati alla

ditta Saet Spa, i lavori consentiranno l'elettrificazione di un tratto di banchina

che ha un'estensione di circa 640 metri e dovranno essere ultimati entro il 7

marzo 2026. Il progetto si inserisce all'interno della politica portata avanti

dall'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, che, nel rispetto della

normativa europea, punta alla riduzione dell'impatto ambientale sulle attività

portuali. Così ricorda la not, glissando sulle tante perplessità che il "diktat" di

Bruxelles sta suscitando in tempi in cui le moderne unità full-container sono già

attrezzate perno tenere accesi i motori dei generatori in porto. L'obiettivo

principale degli interventi di cold ironing ruotano infatti - sottolinea l'AdSP -

intorno all'annullamento integrale delle emissioni locali durante l'ormeggio ed è,

quindi, particolarmente interessante per i porti che spesso si integrano in

contesti urbani. Dopo aver sperimentato la fattibilità dell'intervento con i lavori

di cold ironing eseguiti lungo la banchina Ro-Ro, si procede ora alla sua estensione per l'intero canale, attraverso

l'installazione di prese mobili per assicurarne l'alimentazione delle portacontainers. Il finanziamento di questo primo

tratto di banchina trova copertura finanziaria attraverso il Decreto Ministeriale 101 del 13 aprile 2023 recante

l'integrazione all'elenco degli interventi infrastrutturali in ambito portuale, sinergici e complementari al Piano nazionale

di Ripresa e Resilienza (PNRR), attraverso il quale l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

ha ottenuto il finanziamento dei lavori del primo lotto della banchina di Levante per un importo di 18.370.000 euro,

inserito tra i finanziamenti del Piano Nazionale Complementare (PNC). Si tratta di una prima parte di investimento,

che dovrà essere seguita da un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro al fine di garantire l'intera elettrificazione

dell'intero canale portuale.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/cold-ironing-a-gioia-tauro/
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PORTO DI CATANIA, DOMANI INCONTRO IN CONFINDUSTRIA

(AGENPARL) - mar 17 settembre 2024 *PORTO DI CATANIA, DOMANI

INCONTRO IN CONFINDUSTRIA * Catania, 17 settembre - Piano degli

investimenti e prospettive di crescita del Porto di Catania saranno gli

argomenti al centro dell'incontro che si svolgerà *domani, 18 settembre, alle

10.00, *presso la sede dell'associazione (viale Vittorio Veneto, 109).

Interverranno il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale *Francesco Di Sarcina *e il sindaco di Catania *Enrico Trantino.

*L'incontro con gli imprenditori sarà l'occasione per conoscere in modo più

approfondito il piano di sviluppo del Porto di Catania e di avviare un confronto

sulle opportunità offerte da un'infrastruttura di rilevanza strategica per

l'economia del territorio. *CONFINDUSTRIA CATANIA* Patrizia Mazzamuto.

Agenparl

Catania

https://agenparl.eu/2024/09/17/porto-di-catania-domani-incontro-in-confindustria/


 

martedì 17 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 4 7 6 0 6 5 2 § ]

Pasqualino MontI presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale: «La
rivoluzione di Palermo è iniziata con il Porto»

Se fosse necessario un esempio per dimostrare che il cambio di paradigma

produce effetti straordinari, bisogna guardare al porto di Palermo. Un miliardo

e duecento milioni di infrastrutture realizzati in sei anni. Pasqualino Monti , il

presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale, prepara le

valigie per dedicarsi completamente al nuovo ruolo di amministratore delegato

dell'Enav. Alla scadenza del secondo mandato di presidente di Adsp, lascia la

Sicilia ma con la certezza di aver ridato vita e speranza a quel luogo «chiuso,

brutto e schifoso che era il porto di Palermo al mio arrivo». Ischitano, 50 anni

appena compiuti, Pasqualino Monti accetta di fare un bilancio oggi che, grazie

ai successi ottenuti, è anche cittadino onorario di Palermo. Presidente si può

fare. «Sì, si può fare. Ci abbiamo creduto, abbiamo vinto una sfida da paura.

Questo significa che tutto il Sud può farcela». Perché parla di paura? «Perché

in alcuni momenti all'inizio ho avuto paura. Guardi che ho anche pensato di

lasciare». Era così brutta la situazione? «Bruttissima. Il porto di Palermo era

chiuso, estraneo alla città. Un luogo dove ognuno difendeva i propri interessi

senza mai preoccuparsi del bene collettivo. Un porto insabbiato, le crociere

accolte sotto un tendone, non esisteva un'area per i RoRo, la cantieristica navale in agonia senza un bacino per

nuove costruzioni. Mancava tutto». Bisognava rivoltare tutto? «Esattamente. Cominciammo a pianificare gli interventi,

a lavorare intorno ad un progetto che solo nella prima fase demoliva e rimuoveva due milioni di metri cubi di

materiale. Pian piano quella progettazione diventò matura, una sfida che non riguardava solo il porto ma l'intera città

di Palermo». E qui parte il metodo Monti, coinvolgimento, spiegazioni, capacità di far vedere che il futuro sarà

certamente meglio del presente. «Non so se è un metodo che ho inventato io, certo è che ha funzionato. Ho cercato

e avuto massima collaborazione delle istituzioni: Prefetti, Sindaci e Presidenti di Regione che si sono succeduti

hanno tutti capito che si trattava di attuare una svolta vera. E così si è messo in moto un circolo virtuoso dove anche i

rappresentanti delle forze dell'ordine, a cominciare dalla Guardia Costiera, hanno avuto un ruolo determinante. Sono

sempre stati al mio fianco e questo è stato un importante segnale anche nei momenti più difficili». Le istituzioni ma

anche i concessionari? «Certamente. Ore e ore di colloqui: abbiamo dovuto ritirare qualcosa come cento

concessioni. Gente che si doveva fidare di un presidente venuto da fuori ma con un entusiasmo che definivano

contagioso». E Roma? «Presentai il piano all'allora ministro Delrio. Ebbi l'ok. Non ci siamo più fermati. Cominciarono

subito le demolizioni bisogna ripulire qualcosa come seicentomila metri quadrati di territorio. Era tutto fatiscente,

degrado insopportabile. I fondali erano arrivati a meno di 8 metri, il porto era vietato alle grandi navi». Oggi è tutto

nuovo in meno di sei anni. «Oggi il porto

ilmattino.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilmattino.it/cambio_di_paradigma/pasqualino_monti_presidente_autorita_sistema_portuale_sicilia_occidentale_intervista_cosa_ha_detto_oggi-8358036.html
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di Palermo è il fiore all'occhiello della città. È aperto alla città ed è infrastrutturato completamente. Abbiamo speso

fondi pubblici ma abbiamo anche sollecitato e ottenuto cospicui investimenti privati». Per esempio? «La cantieristica.

A Palermo Fincantieri costruiva solo spezzoni di chiglie. Ci voleva un nuovo bacino, è stato fatto. A maggio del 2022

è stata varata la prima nave costruita interamente a Palermo. Abbiamo dedicato spazio ai RoRo, traffici commerciali.

Abbiamo chiesto e ottenuto in cambio di spazio navi moderne e funzionali. Il Gruppo Grimaldi ha fatto arrivare le

nuovissime Eco. E che dire delle crociere: abbiamo una nuova e funzionale stazione marittima che guarda alla città. È

stata realizzata in sinergia con Msc Crociere e la Carnival che ha partecipato con Costa Crociere. Il West Sicily Gate

ha già toccato un milione di passeggeri e quest'anno sfioreremo 1,5 milioni. Tutti ospiti che scendono per visitare le

bellezze di Palermo, i dintorni, si è messo in moto un volano economico straordinario per tutta la città». E poi il

Palermo Marina Yachting. «Sì, il vero fiore all'occhiello non solo del porto ma di tutta Palermo. Un'area aperta dove

incontrare il meglio delle specialità locali, con ristoranti, giochi d'acqua, accosti per yacht. Pensate in questo Marina si

possono ospitare contemporaneamente, con il massimo del comfort, anche 14 mega yacht superiori a 100 metri». E

poi il dragaggio. «Sì anche in questa operazione abbiamo avuto al nostro fianco i privati. In Italia i dragaggi sono

complicatissimi. Come presidente di Assoporti ho affrontato questa questione varie volte. Ci sono molti porti in Italia

in difficoltà perché ci vogliono tempi lunghissimi per i dragaggi». Insomma il porto di Palermo è ridiventato un porto.

«Sì, un porto polifunzionale dove ogni attività ha i propri spazi. E, guardate bene che non abbiamo operato solo a

Palermo. L'Adsp della Sicilia Occidentale ha sei porti: oltre a Palermo c'è Trapani, Termini Imerese, Porto Empedocle,

e i due aggiunti Licata e Gela. Tracce del grande lavoro fatto sono evidenti ovunque». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

ilmattino.it

Palermo, Termini Imerese
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Presentata la settima edizione del Piano City Palermo

PALERMO - Dal 20 al 22 settembre 2024 torna, per la 7^ edizione, Piano City

Palermo , il festival di pianoforte che per tre giorni, dall'alba al tramonto,

trasforma la città in un grande palcoscenico e fa risuonare Palermo sulle note

del pianoforte. Il festival, gratuito e aperto a tutta la città, quest'anno punterà

fortemente sulla composizione inedita e sulla contaminazione di stili e generi.

La direzione artistica ha riservato tanto spazio ai giovani pianisti, per dare a

questi talenti straordinari una grande opportunità di esprimere le proprie

capacità artistiche e offrire loro un punto di partenza per altri festival e altre

iniziative. Tra le novità, i concerti nelle dimore storiche Villa Tasca Villa Wirz

Palazzo Mazzarino e Palazzo Raffadali. Con la coodirezione artistica del

compositore Marco Betta e Francesco Taskayali il festival è un progetto del

Comune di Palermo, Assessorato Cultura, della Fondazione Teatro Massimo ,

organizzato da associazione Piano City Palermo e prodotto da hdemia e

realizzato con il sostegno di Hermès, in collaborazione con il Conservatorio di

Musica "Alessandro Scarlatti" di Palermo e con la Fondazione Federico II, con

il patrocinio dell'Assemblea Regionale Siciliana, Regione Siciliana -

Assessorato dei Beni culturali e dell'Identità siciliana, dell'Università degli Studi di Palermo e dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e firma quest'anno la sua settima edizione, con un programma variegato che

animerà luoghi noti e meno noti della città. Piano City Palermo è un festival reso possibile grazie a tutti i partner e le

aziende che lo sostengono, ringraziamo per questa edizione la Fondazione Sicilia, Villa Igiea Rocco Forte Hotel,

Elenk'art Elenka per l'arte, Nuova Sport Car, Virga&Milano, l'associazione concessionari Palermo Marina Yachting,

Alessi. Il programma Al via venerdì 20 settembre alle ore (ingresso su invito fino ad esaurimento posti, per maggiori

informazioni scrivere a info@pianocitypalermo.it ), in collaborazione con la Fondazione Federico II e con il patrocinio

dell' Assemblea Regionale Siciliana con l'anteprima a Palazzo dei Normanni (Cortile Maqueda) con il concerto della

jazzista Rita Marcotulli, vincitrice del David di Donatello, autrice di colonne sonore come "Basilicata coast to coast" e

pianista in occasione dell'ultima edizione al Festival di Sanremo come pianista. Inaugurazione al pubblico alle 23.00

sulle scalinate del Teatro Massimo , appuntamento con il live del producer italiano Pietro Spinelli che proporrà il suo

progetto di pianoforte ed elettronica (musiche originali) dal titolo "Cucina sonora". Alle ore , un progetto speciale, in

collaborazione con Spazio Acrobazie, al carcere Ucciardone dove suonerà Diego Spitaleri , pianista e compositore

siciliano che nella sua ultra-quarantennale carriera ha esplorato i più diversi stili musicali (dal jazz al gospel, dalla

musica classica alla musica brasiliana, dal pop alla musica etnica). I concerti all'alba Due i concerti all'alba,

appuntamenti molto attesi del festival. Il primo è sabato 21 settembre alle
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al Molo di Sant'Erasmo, luogo che rappresenta il rapporto che Palermo ha con il mare e che quest'anno assume un

valore ancora più profondo, come racconta Francesco Taskayali , che si esibirà all'attracco dell'antico porticciolo:

"Durante il covid mi sono imbarcato sulle navi quarantena dove ho conosciuto Abou, ragazzo sbarcato al molo di

Santa Lucia di Palermo. Purtroppo, Abou è morto cinque giorni dallo sbarco. Anni fa ho scritto una lettera e

finalmente è arrivato il momento di potergli dedicare qualcosa. E gli dedico questo concerto." Il secondo concerto

all'alba si terrà domenica 22 settembre , alle ore , ai Quattro Canti : si esibirà Nik Sheva, pianista neoclassico,

compositore e batterista londinese, nato in Ucraina, le sue composizioni sono un mix di melodie gioiose, ma

malinconiche, ispirate ai pianisti classici e moderni. La contaminazione di note e generi allieterà le strade di Palermo

con un altro grande nome di caratura internazionale, Raphael Gualazzi che si esibirà sabato 21 alle 17.30 alla GAM

(Via Sant'Anna, 21). La sua musica nasce dalla fusione della tecnica ragtime dei primi anni del Novecento con la

liricità del blues, del soul e del jazz nella sua forma più tradizionale. Alle concerto del compositore e polistrumentista

Andrea Missiroli in via del Quattro Aprile. Diversi gli appuntamenti in collaborazione con il Conservatorio di Musica

"Alessandro Scarlatti" di Palermo . Si parte con tre concerti all 'Atrio della Facoltà di Teologia (Via Vittorio Emanuele,

463): alle 10.30 live di Valentino Taormina e Filippo Iannuzzo con un omaggio a F. Listz e F. Chopin e alle 11.30 Rita

Scibilia e Andrea Cammarata che suoneranno C. Debussy, F. Listz e F. Chopin. Alle esibizione di musica classica di

Ciro Farro, Andrea Cammarata, Enrico Simonetta, Cosimo Pio Petraroli, Luca Tagliavia. E altri 3 concerti presso

l'Atrio della Biblioteca Comunale Leonardo Sciascia (Piazzetta Lucrezia Brunaccini, 2): alle 14.00 Leonardo Scicolone

e Matteo Pierro sulle note di L.v. Beethoven e R. Schumann alle 15.00 Marco Greco e Enrico Simonetta che

proporranno i capolavori di S. Prokofiev, F. Mendelssohn, J.S. Bach e A. Scriabin alle 16.00 Barbara Lo Pinto e

Cesare Rotondo con S. Prokofiev e F. Schubert e alle 17.00 Ciro Farro e Luca tagliavia con S. Prokofiev e J.

Brahms. La mattina di sabato 21 è arricchita dal concerto, alle 11, di Domenico Quaceci , pianista e compositore

cresciuto tra musica classica e rock si esibirà all' Archivio Storico Comunale (Sala ALmeyda, Via Maqueda, 157) e

alle 15 in un concerto dedicato a Enzo Sellerio nel centenario della sua nascita, Mauro Schiavone interpreta alcuni

classici del repertorio Jazz dei grandi autori americani, tra i più amati del fotografo editore; alle nello splendido Parco

di Villa Tasca (Viale Regione Siciliana Sud Est, 397) protagonisti saranno i "Miraggi sonori" (colonne sonore) dei Dual

Keys , duo pianoforte e tastiere elettroniche formato da Marco Zàppia e Angelo Amico che spaziano da brani inediti a

colonne sonore e alle 16:00 il piano pop di Francesco Parrino , che proporrà brani di Michael Jackson, i Coldplay e

Queen. A Palazzo Sant'Elia , alle ore In collaborazione con la Fondazione Sant'Elia, il protagonista sarà il progetto

elettronico, con synth e sequencer, di Alberto Vescovi, pianista, compositore, producer e poli-strumentista italiano Le

note risuoneranno anche nel quartiere dello sperone (Largo Bruno Bozzi) con il concerto (ore 18.30), in collaborazione

con sperone167 di Enrico Morsillo , artista che ha scritto poemi sinfonici, quartetti d'archi, sonate, rapsodie, lavorato

a teatro, e

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese



 

martedì 17 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 4 7 6 0 7 0 5 § ]

tanto altro. In collaborazione con la Comunità di Danisinni, in piazza Danisinni, sabato 21 alle ore 19 si esibirà

Domenico Sanna , pianista raffinatissimo ed affermato in Italia ed all'estero, che può vantare collaborazioni stellari

con grandi artisti internazionali. I concerti di sabato 21 , proseguono al Loggiato di San Bartolomeo (in collaborazione

con la Fondazione Sant'Elia e Main Off event nell'ambito della mostra "Andrea Cusumano, Pittura e Rito"), alle ore ,

con il concerto di classica, jazz (D. Scarlatti, W.A. Mozart, B. Mehldau, Chick Corea) e musiche originali di

Alessandro Bianchi , pianista versatile che estende la sua arte anche all'improvvisazione. Sempre alle , ma a Palazzo

Mazzarino (ingresso con invito, per maggiori informazioni scrivere a info@pianocitypalermo.it ) il "Weaving sound" di

Francesco Taskayali e Larissa Giers , con un esibizione di musiche originali per pianoforte e cristalli. Alle 20:00 "

Concerto dal Balcone" (con il supporto di Virga e Milano) in Via dei Cassari (Maison Bocum) di Mike Mazzari ,

jazzista dal pianismo vigoroso e ritmico - ma a tratti anche dolce e sognante - che affascina grazie al senso melodico

ed armonico dell'utilizzo dello strumento come un'orchestra. Alle a Palazzo Sant'Elia (via Maqueda, 81), altro concerto

di contaminazione tra classica ed elettronica con il pianista Manuel Zito. Piano City Palermo 2024 chiuderà la sua

settima edizione domenica 22 . Altri due concerti in collaborazione con il Conservatorio di Musica"Alessandro

Scarlatti" di Palermo: il primo alle a Palazzo Branciforte , esibizione di Marcello Giordano e Giuditta La Marca sulle

note di J.s. Bach, F. Chopin, F. Schubert e F. Liszt e, il secondo alle , presso l'atrio della Questura Centrale di Palermo

, di Federica Cascone e Cosimo Petraroli al piano con un programma dedicato a J.S. Bach, J. Brahms e F. Liszt. L'

Orto botanico , in collaborazione con il Sistema Museale di Ateneo, sarà il protagonista di questa prima parte di

domenica 22 (ore 10.30) con il mix di jazz e neoclassica di Vijaya Trentin e dalle 12 alle 13.30 con il concerto inserito

nel percorso di formazione e crescita artistica dei musicisti dei complessi giovanili della Fondazione Teatro Massimo

di Palermo in cui si esibiranno Leonardo Massa, Giuseppe Cinà, Serena Di Giorgi. E dalle alle live di Giuseppe

Consiglio, Sara La Barbera, Claire Monteleone e Enrico Gargano. Alle 11.00 a Palazzo Raffadali il concerto di

musica contemporanea di Myriam Palmisano (ingresso con invito, per maggiori informazioni scrivere a

info@pianocitypalermo.it Alle , al Museo archeologico Antonio Salinas , risuoneranno le musiche originali della

pianista e compositrice di musica neoclassica e crossover Alessandra Toni . Milanese di nascita ma residente a

Vienna, il suo percorso artistico intreccia elementi new age e cinematografici. Progetto speciale dedicato a Franco

Mannino con il concerto monografico di Naomi Fujica a Palazzo Sant'Elia (ore , via Maqueda, 81). Per una pausa con

un elegante brunch, alle 12.00, all' Hotel Villa Igiea , concerto di Francesco Mancarella , pianista con all'attivo diverse

pubblicazioni discografiche come autore, compositore, direttore musicale e produttore artistico, è conosciuto in tutto

il mondo per aver inventato e brevettato Il Pianoforte Che Dipinge. Alle 15.00 , a Palazzo Sant'Elia, la raffinatezza e

la vitalità di Susana Gomez Vasquez intratterrà il pubblico con "Sister of the moon", compositrici classiche dal 700 a

oggi (Hélène de Montgeroult, Fanny Mendelssohn, Amy Beach, Nadia Boulanger, Alicia de Larrocha, Iluminada
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Pérez, Susana Gómez Vázquez, Claudia Montero, Florence Price); alle sarà la volta del pianista neoclassico

Alessio Masi , Premio Hermès per i talenti 202 a Palazzo Branciforte e Francesco Santalucia, tra soundtrack ed

elettronica, a Villa Wirz sempre alle . Grande chiusura al Molo trapezoidale del Marina Yacthing di Palermo di Mattia

Morleo che suonerà brani neoclassici ed elettronici. Leggi qui tutte le notizie di Palermo.
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Ispezione stamane a Trapani sulla nave del soccorso civile Mare Jonio

Trapani - Un'ispezione è in corso sulla nave Mare Jonio, che si occupa del

soccorso in mare dei migranti, al momento ancorata al porto di Trapani in

attesa di ripartire. Il comando generale della Guardia Costiera ha deciso di

concentrare ben quattro attività ispettive sulla nave in un giorno solo che

dovranno stabilire l'idoneità della nave battente bandiera italiana. A

comunicarlo è stato Luca Casarini capomissione della ong Mediterranea.

"Hanno commissariato la Capitaneria di Trapani, e inviato da Roma la squadra

speciale che si occupa delle ong, quella che serve a bloccarle - dice Casarini -.

Alle tre ispezioni previste, che riguardano aspetti tecnici e sanitari sui quali non

abbiamo mai avuto problemi, si è aggiunta una ispezione occasionale voluta

dal comando generale di Roma - aggiunge Casarini -. È evidente che di

occasionale non vi è proprio nulla, perché quel comando agisce sotto gli ordini

del ministro Salvini. È il tentativo di rispondere ai suoi guai giudiziari tentando

di bloccare una nave del soccorso civile". "Noi non abbiamo mai avuto paura

delle continue ispezioni, siamo a quota 24 dall'inizio delle nostre attività in

mare, ma è chiaro che Salvini, che comanda la guardia costiera, vorrebbe

bloccare le nostre attività di soccorso. Magari applicando il decreto contro le navi di soccorso scritto dal suo amico

Piantedosi", aggiunge Casarini che continua: "siamo anche parte civile al processo contro Salvini, sarebbe grave se

queste ispezioni si trasformassero in una ritorsione per il processo nel quale il ministro è imputato".

Trapani Oggi
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NCL annuncia il 1° evento in mare per celebrare 'PRINCE' a bordo della Norwegian Aqua

La compagnia lancia due produzioni 'Revolution: A Celebration of Prince' e

'Elements: The World Expanded' insieme ad altri spettacoli nuovi e attesi ritorni

Contribuendo ad accrescere la leadership di NCL per l'intrattenimento a bordo,

le nuove offerte espandono la gamma di produzioni sviluppate presso i

Creative Studios da Norwegian Cruise Line Holdings Milano - 16 settembre

2024 - Norwegian Cruise Line® (NCL), l'innovatore del segmento crocieristico,

ha annunciato oggi che 'Revolution: A Celebration of Prince' e 'Elements: The

World Expanded' le due nuove ed esclusive proposte di entertainment sono

pronte per il debutto a bordo della nave di prossima generazione della

compagnia, Norwegian AquaTM, ad aprile del 2025. Ci sarà un'ampia gamma

di intrattenimento per soddisfare i gusti di tutti gli ospiti a bordo. Questi

includono produzioni esclusive NCL e ritorni degli spettacoli più amati.

"Revolution: A Celebration of Prince", sviluppato in collaborazione con Prince

Legacy, LLC e Primary Wave Music, renderà onore e celebrerà il vincitore

dell'Oscar®, sette volte vincitore del Grammy® Award e 38 volte nominato

artista Grammy®, durante un concerto con i successi in cima alle classifiche

dell'icona della musica, incluse "Let's Go Crazy", "Little Red Corvette", "Delirious", "Purple Rain" e molto altro. NCL

metterà anche in scena lo spettacolo con il giudizio degli spettatori più alto della sua storia, "Elements", migliorandolo

con novità in "Elements: The World Expanded". Questo spettacolo si basa sui quattro elementi (terra, aria, acqua e

fuoco) combinando acrobazie, magia e intrighi per dare vita a un'esibizione sorprendente. Le due idee sono state

sviluppate dal team di produzione interno di NCL presso Creative Studios di Norwegian Cruise Line Holdings a

Tampa, Florida. Hanno lavorato in collaborazione con Patricia Wilcox, una regista e partner di lunga data di NCL e

premiata coreografia di Broadway. Dai costumi originali e fino ad uno spettacolo unico, Creative Studios ha creato

show dal 2008. "Per decenni, NCL ha stabilito lo standard dell'intrattenimento in mare attraverso produzioni e talenti di

livello mondiale che competono con quelli di grandi città come Las Vegas, New York City e Londra", ha dichiarato

David J. Herrera, President of Norwegian Cruise Line. "Per Norwegian Aqua, siamo entusiasti di consolidare il nostro

patrimonio di eccellenza nell'intrattenimento per offrire ai nostri ospiti più opzioni su tutta la nave, comprese

produzioni originali ed esclusive che non possono essere viste in nessun'altro luogo a terra o in mare". Altri spazi e

spettacoli di intrattenimento nuovi e rivisti includono l'Aqua Theater & Club, il club della commedia "The Improve at

Sea", il game show "The Price is Right LIVE on NCL" e "Syd Norman's Presents: Rumours" - un tributo ai Fleetwood

Mac che verrà presentato presso l'Aqua Theater & Club, per accogliere più ospiti per questo spettacolo che registra

sempre tanti spettatori. Revolution: A Celebration of Prince Una produzione interna di NCL, lo spettacolo di
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un'ora a bordo della Norwegian Aqua includerà un concerto che celebra la musica, l'energia e la vita di Prince. Lo

spettacolo principalmente abbraccerà la popolarità in crescita dell'icona internazionale, diventando uno dei leader del

genere soul, rock e pop. Lo spettacolo, che viene presentato nell'Aqua Theater & Club, include esibizioni sia sul palco

che fuori per offrire un'esperienza completamente immersiva. Inoltre, gli spettatori avranno la possibilità di partecipare

allo spettacolo sia ballando con il cast sulla pista da ballo che sedendo comodamente sulle poltrone del teatro. "Ho

sempre preso ispirazione da Prince e circa sette anni fa mi è venuta in mente l'idea di creare un concerto teatrale che

avrebbe celebrato la sua musica e la sua arte eccezionale ", ha dichiarato Patricia Wilcox, ideatrice, regista e

coreografa di "Revolution: A Celebration of Prince". "Avendo apprezzato le precedenti collaborazioni con il team

Norwegian Cruise Line e avendo visto il bel teatro polivalente a bordo della Norwegian Aqua, sapevo che saremmo

stati soci fantastici per questa collaborazione e sono onorata di dare vita a questo spettacolo insieme al team di NCL,

Prince Legacy, LLC e Primary Wave Music". Charles F. Spicer Jr., socio amministratore di Prince Legacy, LLC ha

affermato: "Collaborare con NCL per presentare un nuovo spettacolo sulla musica dell'icona internazionale Prince è

un viaggio esaltante in un mondo di ritmo senza tempo ed energia elettrica. La nostra passione condivisa per il suo

suono leggendario trasforma ogni performance in una celebrazione della sua straordinaria eredità. Non vediamo l'ora

del lancio della Norwegian Aqua con questo spettacolo entusiasmante e non abbiamo dubbi che tutti desidereranno

vederlo ancora e ancora". Jeffrey Straughn, Chief Branding Officer di Primary Wave Music ha aggiunto: "Lavoriamo

con NCL da anni insieme ai nostri artisti su varie crociere a tema e sono innegabili la loro passione, l'entusiasmo e

l'energia. In qualità di partner nel mondo di Prince, Primary Wave è entusiasta di far parte di questa celebrazione della

sua vita e della sua musica con lo sviluppo di questo concerto e dell'esperienza immersiva a bordo della più nuova

nave di NCL, la Norwegian Aqua. Sarà davvero un evento unico per i fan storici e nuovi".
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Concessioni demaniali marittime, Assonat commenta il nuovo decreto legge

L'associazione analizza in particolare la rilevanza di tale provvedimento

normativo per le strutture dedicate alla nautica da diporto Assonat

(Associazione Nazionale Approdi e Porti Turistici) propone alcune

considerazioni sul decreto legge recentemente approvato dal Consiglio dei

Ministri in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per

finalità turistiche - ricreative e sportive, che ha apportato alcune modificazioni

alla Legge n. 118 del 5.8.2022, in materia di proroga e durata delle

concessioni, di procedure di gara. L'associazione si concentra in particolare

sulla rilevanza di tale provvedimento normativo per le strutture dedicate alla

nautica da diporto. Di seguito riportiamo integralmente la nota di Assonat Tale

decreto dispone, in particolare - spiega nella sua nota Assonat -, che la lettera

a) dell'art. 3 comma 1, venga sostituita prevedendo che le sue disposizioni si

riferiscano espressamente a "a) le concessioni demaniali marittime lacuali e

fluviali per l'esercizio delle attività turistico-ricreative e sportive di cui all'art. 1,

comma 1 del D.L. 5.10.1993 n. 400 convertito con modificazioni dalla Legge

del 4.12.1994 n. 494", nonché a quelle gestite dalle società e Associazioni

sportive, con particolari requisiti. In primo luogo, è opportuno evidenziare che la Legge n. 118/2022, con la quale sono

state abrogate le disposizioni in materia di proroga automatica delle concessioni ed in particolare l'art. 1 commi 682 e

683 della legge 145/2018 e l'art. 182 comma 2 del D.L. n. 34/2020, convertito con modificazioni in legge 77/2020 e

l'art. 100 comma 1, D.L. 104/2020 convertito con modificazioni in legge 126/2020, era già di per sé inidonea ad

intervenire in materia di strutture dedicate alla nautica da diporto. Difatti, la portata delle disposizioni di cui alla Legge

n. 118/2022 doveva ritenersi circoscritta in base a quanto previsto al capo II, art. 2, con il quale è stata conferita

delega al Governo per la mappatura e trasparenza dei regimi concessori dei beni pubblici, generalizzandola a tutti i

beni pubblici, compresi quelli ricadenti nel demanio marittimo, senza specificazione dell'ambito di applicazione. Con il

successivo art. 3, comma 1, il legislatore aveva disposto che continuavano ad avere efficacia fino al 31 Dicembre

2023 le concessioni demaniali marittime di cui alla lettera a), ovvero: "quelle aventi ad oggetto attività turistico-

ricreative e sportive, quelle gestite dalle società e associazioni sportive iscritte al Registro del CONI... e quelle per la

realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti di ormeggio"; in tal modo,

distinguendo espressamente tra tali concessioni e quelle genericamente definite "Concessioni demaniali marittime".

Tuttavia, l'art. 4 della Legge 118/2022, rubricato "Delega al Governo in materia di affidamento delle concessioni

demaniali marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive", non aveva incluso nel campo di

applicazione di tale norma (con la quale il legislatore aveva delineato confini ed oggetto della
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delega del Governo), come avvenuto nell'articolo precedente, anche le concessioni aventi ad oggetto la

realizzazione e la gestione di infrastrutture dedicate alla nautica da diporto, delimitando il campo di applicazione di

tale norma alle concessioni per finalità turistico-ricreative e sportive. A tale proposito, occorre rammentare che

l'istituto della delegazione legislativa è disciplinato dall'art. 76 della Costituzione, che stabilisce che "l'esercizio della

funzione legislativa non può essere delegato al Governo, se non con determinazione di principi e criteri direttivi e

soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti" e che, il successivo art. 77, I comma della Costituzione, dispone,

inoltre, che "il Governo non può, senza delegazione delle Camere emanare decreti che abbiano valore di legge

ordinaria". Pertanto, il Governo e il Parlamento sarebbero potuti intervenire in materia di concessioni demaniali aventi

ad oggetto la realizzazione e la gestione delle infrastrutture dedicate alla Nautica da diporto, solo utilizzando altri

strumenti legislativi, non potendo travalicare i limiti della suddetta legge delega. Ciò, evidentemente, è dovuto al fatto

che la nautica da diporto richiede una normativa del tutto autonoma rispetto a quella prevista per le concessioni

balneari, considerata la portata degli investimenti che impone la realizzazione di un porto e la conseguente necessità

di una disciplina che tuteli il loro ammortamento sul piano finanziario ed una equa remunerazione, anche con

riferimento alla realizzazione delle opere inamovibili di cui all'art. 49 del Codice della Navigazione e che il

procedimento per il rilascio delle concessioni è espressamente disciplinato dal DPR 509/1997, la cui legittimità e

coerenza e conformità rispetto ai principi comunitari, è stata più volte ribadita dalla giurisprudenza amministrativa.

Non era, come non è, quindi, necessario alcun intervento normativo in materia di bandi di gara e di evidenza pubblica

per le strutture dedicate alla nautica da diporto, poiché il Consiglio di Stato ha più volte confermato la portata e

l'efficacia del DPR 509/1997, ad esempio, da ultimo, con la recente sentenza n. 89/2019 con la quale è stato chiarito

che "il DPR 2.12.1997 n. 509 ha successivamente dettato la disciplina del procedimento di successione dei beni del

Demanio Marittimo per le strutture dedicate alla nautica da diporto, definendo agli artt. 3 e 4 il procedimento per il

rilascio ..." precisando, altresì che "...nelle disposizioni sopra richiamate non si ravvisa alcuna ipotesi o possibilità di

deroga al principio del confronto concorrenziale, ai fini del rilascio delle concessioni demaniali di cui trattasi" (nello

stesso senso anche Consiglio di Stato sentenza n. 6488/2012). Come noto, il D.L. 5 ottobre 1993 n. 400, convertito

nella L. n. 494, recante disposizioni per la determinazione dei canoni delle concessioni demaniali marittime, stabiliva

poi all'art. 01 che "1. La concessione dei beni demaniali marittimi può essere rilasciata, oltre che per servizi pubblici e

per servizi e attività portuali e produttive, per l'esercizio delle seguenti attività: a) gestione di stabilimenti balneari; b)

esercizi di ristorazione e somministrazione di bevande, cibi precotti e generi di monopolio; c) noleggio di

imbarcazioni e natanti in genere; d) gestione di strutture ricettive ed attività ricreative e sportive; e) esercizi

commerciali; f) servizi di altra natura e conduzione di strutture ad uso abitativo, compatibilmente con le esigenze di

utilizzazione di cui alle precedenti categorie di utilizzazione". La modifica
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apportata dal D.L. in questione è di estrema rilevanza, poiché la precedente formulazione della Legge n. 118/2022,

sostituita cosi come indicato, faceva viceversa riferimento, al suo art. 3), anche a "quelle (concessioni) per la

realizzazione e concessione di strutture dedicate alla nautica da diporto, inclusi i punti di ormeggio"; mentre, il nuovo

testo del D.L. non contiene tale riferimento. L'omessa menzione delle strutture dedicate alla nautica da diporto,

appare, quindi, senza dubbio, escludere dall'ambito di applicazione di tale provvedimento normativo le concessioni

relative a tali strutture, sia con riferimento alla proroga ed alla durata delle concessioni sino al 30.9.2027 (modifica

introdotta dal D.L. all'art. 3, comma 1 della Legge 118/2022), sia alle nuove procedure di gara, così come disciplinate

con il nuovo testo dell'art. 4. A conferma di tale interpretazione, basata sul tenore letterale del decreto, depongono

anche le disposizioni in materia di canone e di indennizzi, che non fanno alcun riferimento, ad esempio, alle questioni

relative alle opere di difficile rimozione ed ai valori tabellari previsti dalla normativa vigente, applicabili alle strutture

dedicate alla nautica da diporto ed altre specifiche disposizioni in materia di portualità turistica. Da ultimo - conclude la

nota di Assonat -, occorre evidenziare che le disposizioni del D.L. sono coerenti con quanto previsto dal Piano del

Mare approvato con Delibera n. 36 del CDM del 31.7.2023 previsto dal Decreto Legge n. 198 del 29.12.2022,

documento di indirizzo elaborato dall'organo interministeriale CIPOM, nel quale è stato espressamente specificato

che alle strutture portuali turistiche, compresi gli approdi e i punti d'ormeggio, non si applica la Direttiva Servizi

2006/123/CE, cosiddetta Bolkestein; di talchè, esse sono sottratte altresì alle procedure di gara ed in generale alla

disciplina prevista per le concessioni con finalità turistico-ricreative. Condividi Tag porti nautica Articoli correlati.
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Tour ambientalista di MSC/Marevivo

NAPOLI - Partirà dallo scalo partenopeo a metà ottobre un importante tour sui

temi ambientali dei nostri mari organizzato dalla fondazione Marevivo su una

nave da crociera messa a disposizione dall'armamento MSC, sempre molto

attento agli aspetti ecologici. Il tour prevede soste nei porto di Palermo,

Livorno e quindi Genova, dove l'iniziativa si concluderà con una serie di

incontri e conferenze a bordo. Il programma dettagliato è in corso di

elaborazione: si sa che a Livorno la nave attraccherà al molo Capitaneria del

Porto Mediceo, e saranno invitate a bordo oltre l'autorità comunali e del porto

anche le associazioni ambientaliste e le scolaresche. Il gruppo Marevivo di

Livorno, con il suo delegato Valentino Chiesa, inviterà gli ospiti sulla base

dell'Assonautica dove ha sede la delegazione locale di Marevivo e dove

vengono svolte attività di interesse ambientale sia con le scuole, sia con le

associazioni dei portatori di handicap per avvicinarle al mare, sia a supporto

dell'ente parco di Migliarino/Son Rossore per le secche della Meloria.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/09/18/tour-ambientalista-di-msc-marevivo/


 

mercoledì 18 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 116

[ § 2 4 7 6 0 7 1 6 § ]

Mare: non è un gioco

ROMA - 75 anni di esistenza della federazione sulla linea, non del fronte, ma

quella, delicatissima, di demarcazione fra la terra e il mare, in quei porti che

svolgono una funzione essenziale di connessione fra mercati e che quindi

sono anelli imprescindibili per chi voglia impegnarsi in analisi di strategia

politica ed economica. Se ne parla il 25 ottobre a Roma nell'assemblea

pubblica di Federagenti. Sulle prospettive dei traffici marittimi nazionali ma

anche sulle tematiche relative alla portualità e alla attesa riforma. Gli agenti e

mediatori marittimi - sottolinea Federagenti - sono, da sempre, testimoni e, al

tempo stesso, sentinelle dei cambiamenti che, prima di tutto, impattano

sull'interscambio commerciale via mare e che, come dimostrano fatti recenti e

tensioni persistenti, sono in grado di modificare radicalmente scenari ed

equilibri consolidati. Da uomini concreti - continua la nota - in grado di cogliere

anche solo nell'espressione di un comandante o dallo spostamento di un

traffico, i segnali inconfondibili sia di pericoli che di opportunità, si è deciso di

organizzare l'assemblea che celebra i 75 anni della federazione come un

risiko: non un gioco, ma un esercizio di visione per individuare ciò che ancora

non esiste, ma potrebbe verificarsi. "Sempre cavalcando le onde che si infrangono sulle banchine dei porti.".
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Reti TEN-T, ecco i coordinatori

BRUXELLES - Nove coordinatori europei sono stati designati dalla

commissione europea per contribuire al completamento della rete

transeuropea dei trasporti (TEN-T): la vasta rete infrastrutturale di ferrovie,

strade e vie navigabili interne che collega, o meglio, che dovrebbe collegare,

l'Unione europea. Sette coordinatori - si legge in una nota della UE - stanno

responsabili di sette dei nove corridoi di trasporto europei. Sono stati inoltre

nominati due coordinatori responsabili delle relative priorità orizzontali: il

sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e lo spazio

marittimo europeo (EMS). Sono temi sui quali si dibatte da anni, perché troppo

spesso si è andati avanti a compartimenti stagni, con ciascun paese europeo

che ha spinto sulle proprie priorità senza tentare - e tantomeno riuscire - a

coordinarsi con gli altri paesi ai propri confini. Tutti i mandati hanno durata

quadriennale, rinnovabile e sono già operativi. Collaboreranno con gli Stati

membri, le città, le regioni e i gestori delle infrastrutture a livello locale,

regionale, nazionale ed europeo per facilitare il lavoro verso il completamento

della TEN-T. Fin qui le buone intenzioni: ma l'ampiezza del mandato stesso,

con il compito di collaborare con cento entità diverse, pone qualche interrogativo sia sui tempi sia sulle concrete

possibilità di portare a fondo un immenso lavoro. Il mandato riguarda anche la gestione dello spazio marittimo, come

ha specificato la nota. Un problema nel problema, perché ad oggi gli spazi marittimi UE e i porti dei vari paesi sono
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ha specificato la nota. Un problema nel problema, perché ad oggi gli spazi marittimi UE e i porti dei vari paesi sono

stati gestiti con normative prettamente nazionali, e gli interventi comunitari si sono spesso ridotti a fornire

finanziamenti per iniziative calibrate su realtà più che altro nord-europee, senza tener conto della specificità del

mercato marittimo mediterraneo. Si attende adesso di conoscere i nomi dei coordinatori, e magari i loro programmi

almeno iniziali.
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Mediterraneo e Italia centrali nel quadro delle nuove alleanze

La scorsa settimana i global liner hanno annunciato in massa nuove alleanze e

nuovi network di servizi, con importanti novità che andranno a materializzarsi a

partire dal prossimo febbraio. Come noto, MSC ha da poco rilevato la sua

offerta in solitaria. Nel frattempo, One, Hmm e Yang Ming, in precedenza parte

integrante, con Hapag Lloyd, della The Alliance, hanno deciso di continuare a

collaborare, fondando la Premier Alliance e coinvolgendo MSC su alcune delle

rotte tra l'Asia e l'Europa. Anche Gemini sarà operativa a partire da febbraio.

L'alleanza tra Maersk e Hapag Lloyd, che nei giorni scorsi ha ottenuto il

benestare dalla Federal Maritime Commission, ha recentemente svelato le

proprie carte, presentando la propria offerta di servizi container. Resta infine

operativa la Ocean Alliance, alleanza formata da Cma Cgm con Cosco,

Evergreen e Oocl, che ha rinnovato la collaborazione fino al marzo del 2032.

«Lo scenario dell'offerta del trasporto marittimo di container si è ormai

delineato nella sua interezza, seppur con alcuni punti da sviluppare» afferma a

Port News Alessandro Panaro. Il Capo Servizio Maritime & Energy di SRM

sottolinea come il riassetto delle alleanze porti in dote al settore un'importante

varietà nell'offerta delle reti di servizi, in un quadro che, soprattutto a livello geopolitico, rimane comunque complesso

e in continua evoluzione. «Dalla nuova configurazione dei collegamenti emerge innanzitutto la rinnovata centralità che

il Mediterraneo continua ad avere per le compagnie di navigazione» è la prima riflessione di Panaro. «A dispetto delle

numerose incognite che aleggiano sul processo di pace nell'area mediorientale, le rotte tra l'Asia e l'Europa rimangono

strategiche per il commercio marittimo. Come mostrano i dati di Drewry, la capacità dispiegata dai liner in queste rotte

commerciali rimane estremamente importante» sottolinea l'esperto analista di SRM. «E' un fatto significativo

aggiunge che la maggior parte delle alleanze abbia offerto una duplice opzione per le proprie rotte, quella che prevede

transiti per il Mar Rosso e per il Canale di Suez e quella con tragitti ancora al largo del Sud Africa via Capo di Buona

Speranza. È chiaro che le due guerre continueranno ad influenzare i comportamenti dei grandi container carrier e la

loro programmazione per ancora qualche tempo». Panaro evidenzia inoltre come i porti italiani continuino a giocare

un ruolo rilevante nell'ambito del trade tra il Far East e l'Europa. «Guardando nel dettaglio ai collegamenti da e per i

porti italiani, non possiamo non notare come l'offerta coinvolga da vicino diversi scali portuali nazionali afferma.

«L'offerta di MSC prevede ad esempio il coinvolgimento di Genova, La Spezia, Trieste e Gioia Tauro e vi sono

servizi anche che toccheranno Livorno, Napoli e Civitavecchia». Per quanto riguarda la Premier Alliance, «l'Italia sarà

toccata direttamente nei porti di La Spezia, Genova e Gioia Tauro, nell'ambito di tre dei cinque servizi che saranno

attivati tra Asia e Mediterraneo. I due porti liguri saranno poi
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inclusi da Ocean Alliance nella rotazione che collega l'Asia con il Mediterraneo occidentale, mentre Trieste

continuerà a essere scalato nel servizio AEM6 Asia-Mediterraneo». Con riferimento a Gemini, «la rete dell'alleanza

tra Hapag Lloyd e Maersk interessa Genova sia nel servizio Ae11 con il Far East che in quello transatlantico Ta11,

mentre Trieste, Livorno, La Spezia, oltre alle stesse Genova e Vado, verranno toccate da alcune linee shuttle». Per

Panaro si tratta di un importante segnale di considerazione per i nostri porti. «Da uomo del Sud, poi, non posso non

essere soddisfatto del ruolo rilevante assunto dal porto di Gioia Tauro nei network di servizi delle diverse alleanze.

Con SRM abbiamo sempre sottolineato quanto sia importante per il nostro Paese avere un vero porto d i

transhipment, con infrastrutture e fondali adeguati alla ricezione delle portacontainer di ultima generazione. Gioia

Tauro è per l'Italia un fondamentale punto di approdo per quelle navi che, per ragioni dimensionali, non possono

attraccare negli altri porti nazionali». L'analista di SRM sottolinea che quella del gigantismo navale è una sfida

destinata a influenzare profondamente lo scenario marittimo per gli anni a venire: «Ne abbiamo avuta una

dimostrazione recentemente, con la presentazione da parte dello Shanghai Ship Research and Design Institute della

China State Shipbuilding Corporation del progetto di una nuova portacontainer dual-fuel da 27.500 TEU. L'annuncio

fatto durante la fiera Smm di Amburgo evidenzia come la Cina e COSCO puntino ad introdurre nel settore unità navali

sempre più grandi. Si tratta di un tema con il quale il Mediterraneo dovrà cominciare a confrontarsi seriamente».

L'analista di SRM dedica un'ultima riflessione all'annuncio da parte dell'alleanza Gemini di strutturare ben 30 servizi

shuttle infra-regionali: «Le rotte regionali stanno acquisendo agli occhi dei vettori una crescente importanza strategica

dichiara. «E' il segnale di una progressiva regionalizzazione delle rotte e di come le catene logistiche stiano

gradualmente accorciandosi. Si tratta di un'importante opportunità di sviluppo per i nostri porti, che, come sappiamo,

esercitano una leadership indiscutibile nello Short Sea Shipping».

Port News

Focus



 

martedì 17 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 120

[ § 2 4 7 6 0 7 1 9 § ]

Da Azimut a Ferretti, le novità dei big del settore

Il mercato cresce, e così si cristallizzano i numeri sempre più positivi di tutto il

segmento, specialmente nella fascia più alta dei portafogli. L'Italia, come

abbiamo detto, si dimostra regina di questo mondo. E se la manifattura

beneficia di questa espansione, così anche l'occupazione è rafforzata a tutti i

livelli. Sanlorenzo si presenta al nuovo Salone Nautico con ben 9 yacht in

mostra , di cui due in particolare a rappresentare la novità della stagione.

SL86A e SP92 saranno gli alfieri del cantiere spezzino, con il SL86A a portare

in mostra l'evoluzione del concetto di asimmetria, per massimizzare gli spazi

interni ed esterni, e assicurarne una maggiore fruibilità. Il SL86A offre agli

ospiti otto posti letto. Due le cabine per l'equipaggio. Con la motorizzazione di

due Man 12V da 2000 Cv la velocità massima è di 29 nodi. Il punto focale del

rinnovamento delle linee esterne è dato dalla configurazione di poppa, senza

scale visibili, segnando quindi un forte impianto di design miniale. Così come

vengono ridotti al minimo gli ingombri dei collegamenti verticali, con

l'eliminazione della scala che collega il pozzetto al flybridge, aumentando lo

spazio a disposizione. Il SP92 si conferma invece come punta della ricerca di

Sanlorenzo nel segmento delle barche sportive. Firmato dallo Studio Zuccon per il design esterno, è ispirato alla

purezza delle linee e all'eleganza, senza perdere performance ma anzi esaltandola. Il cantiere festeggia inoltre un

primo semestre dell'anno con ricavi netti di vendita per 415,1 milioni di euro, con un importante +6,9% rispetto al

2023, un ebitda salito del 9,7% a 74,2 milioni e un risultato netto in rialzo dell'11,6% a 43,6 milioni. Nel corso del

semestre, si legge in una nota, gli investimenti sono ammontati a 33,1 milioni mentre la posizione di cassa è positiva

per 102,2 milioni, in calo rispetto ai 140,5 milioni di fine 2023 dopo aver scontato il pagamento di dividendi per 34,3

milioni e gli effetti dell'acquisizione del gruppo Simpson Marine . Il portafoglio ordini ammonta a 1,36 miliardi, in

flessione rispetto agli 1,42 miliardi di un anno fa, con gli ordini del primo semestre scesi da 351,4 a 323 milioni. I

numeri e le novità di Azimut Benetti Risultati molto positivi anche per Azimut-Benetti, che ha chiuso il 2023/2024 con

ricavi per 1,3 miliardi di euro (in crescita del +55% negli ultimi 4 anni). Negli ultimi otto mesi, il portafoglio ordini vanta

un balore di 2,6 miliardi di euro, con un piano di produzione che traguarda il 2029, con un piano di investimenti del

triennio 2025-2027 che per l'azienda vale 160 milioni di euro. Il cantiere porta al Nautico di Genova il Seadeck 6,

novità che verrà presentata al pubblico della kermesse per presentare anche la prima serie di "low emission yacht" al

mondo. La riduzione del peso della sovrastruttura, abbinata a una carena di ultima generazione e innovative

tecnologie per l'elettrificazione, segnano un punto importante per il valore green del mondo yachting di Azimut.

Seadeck 6 abbina l'innovativo sistema "mild hybrid zero emission hotel mode" che consente
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di sostare in rada a zero emissioni, e di navigare a generatore spento alimentando le utenze di bordo, riducendo

ulteriormente i consumi. Seadeck 6 , lungo 17,5 metri per un baglio di 5,05 metri, può ospitare fino a sei persone in tre

cabine. Un'altra novità assoluta del cantiere è data dal nuovo Fly62 , varato il 29 luglio scorso, che sarà in prima

mondiale alla manifestazione genovese. Lungo 19,42 metri, il nuovo Fly62 mette a disposizione degli ospiti tre cabine

per sei posti letto ai quali si aggiungono altri due posti letto nella cabina dell' equipaggio . La motorizzazione con due

Volvo Penta IPDS 1200 da 900 Cv consente una velocità massima di 32 nodi Come si presenta Ferretti Yachts Di

misure analoghe il nuovo Infynito 80 di Ferretti Yachts, anch'esso in prima mondiale nei prossimi giorni sulle banchine

del Nautico. Versatilità e innovazione del layout la fanno fa padrone per la nuova unità del cantiere ligure, che si

esprimono sulla all-season terrace della barca da 23,70 metri. Tra le particolarità di Infynito 80 , la possibilità di

scegliere tra un sundek aperto o semiaperto con un hard-top. Quanto agli interni, Infynito 80 ha al ponte inferiore

quattro cabine per otto ospiti e, a centro barca, due cabine per l'equipaggio. A livello economico e finanziario, nelle

scorse settimane è stato nominato il nuovo presidente del cda del gruppo, ovvero Jiang Kui, che prende il posto di

Tan Xuguang. Il primo semestre del 2024 ha fatto registrare per il gruppo un ricavo netto in crescita del +7,7%,

toccando quota 611 milioni di euro. L'Ebitda adjusted ammonta a 96,7 milioni (+15,9%) con un margine del 15,8%, in

aumento di 110 punti base rispetto al primo semestre dello scorso anno. L'utile netto si attesta a 44 milioni, in crescita

del 7,6%, mentre la raccolta ordini è pari a 514 milioni nel semestre , in calo del 10,4% rispetto allo stesso periodo del

2023. Nel secondo trimestre la raccolta ordini è diminuita del 6,9% annuo (-13,3% nel primo trimestre 2024). Al 30

giugno 2024 il portafoglio ordini ammonta a 1,49 miliardi, in crescita di circa il 6% rispetto al 30 giugno 2023. The

Italian Sea Group ha chiuso il primo semestre dell'anno con ricavi per 189,4 milioni di euro in crescita del 14,2% sullo

stesso periodo del 2023, un ebitda salito del 19% a 32,4 milioni e un utile netto più che raddoppiato (+113,4%) a 29

milioni. Il portafoglio ordini lordo (backlog), si legge in una nota, è cresciuto del 4,7% a 1,32 miliardi mentre quello

netto dello 0,4% a 611,4 milioni. L'indebitamento finanziario netto è salito nel semestre da 1,5 a 33,6 milioni mentre gli

investimenti sono ammontati a 5 milioni . Il produttore di yacht, dai cui cantieri è uscito il superyacht Bayesian

affondato al largo di Porticello, ha confermato sia la guidance per il 2024, che prevede ricavi compresi tra 400 e 420

milioni e un ebitda margin tra il 17% e il 17,5%, che l'outlook strategico per il 2025. Leonardo Parigi.
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Innovazione e nuovi materiali per il futuro di Amer Yachts

"Respect the sea, respect yourself". Il claim di Amer Yachts rispecchia la

filosofia di 50 anni di produzione di yacht costruiti su misura, che oggi si

traduce prevalentemente in due concetti di base: innovazione e sostenibilità.

Parole che suonano vuote, in un contesto in cui siamo ormai abituati a sentirle

declinate su ogni tema. "Ma la nostra visione è praticata nel reale, nella

costruzione. E questo la nostra clientela lo sa", chiosa Barbara Amerio, figlia

del fondatore Fernando. Un cognome che passa dai servizi alla costruzione

negli anni Settanta e Ottanta, segnando un tocco di eleganza e innovazione

che diventano emblematici. Il 2024 è un anno di transizione per Amer Yachts,

soprattutto per quanto riguarda la ricerca e la produzione per i materiali. "Al

Salone Nautico di Genova porteremo due nostre unità. Il nostro Amer 120 è il

cosiddetto "progetto meta", perché vuole raccontare la riduzione dell'utilizzo

della vetroresina a favore di materiali più sostenibili, anche grazie a una

sovrastruttura costituita solo da alluminio. È un ibrido di transizione, che ci

porterà poi alla produzione in metallo già nel prossimo futuro. Accanto,

presenteremo a Genova anche l'Amer 950, che sta riscuotendo un grande

successo e un forte interesse generale, grazie alla sua chiave interpretativa con spazi generosi e un'altezza insolita

per barche di questa lunghezza". Amer 120 sarà protagonista a Genova con una linea moderna ed elegante, derivante

da una struttura concepita per essere efficace e utilizzare meno composito. Il metallo e le finestrature in cristallo

riducono di quattro tonnellate il materiale, limitato quindi alla carena e al flybridge. Oltre all'ambiente e alla

performance, a beneficiare di questa soluzione è la luce naturale che penetra a bordo. "Amer 950 è una barca più

lenta, rispetto alle altre nostre unità. Rappresenta una scelta precisa, perché è dedicato alla crociera morbida sul

Mediterraneo, che è e resta il nostro mercato di riferimento, oltre che sbocco naturale anche per la nostra visione del

mare", racconta ancora Amerio. Amer 950 presenta due possibili motorizzazioni, da 2 o 3 x Volvo Penta IPS 1350.

Lungo 27,45 metri fuori tutto e un pescaggio massimo a pieno da 1,85 m. "Abbiamo appena terminato la nostra

presenza al salone di Cannes, dove abbiamo trovato meno persone del solito, ma una clientela molto preparata e

concentrata sulla qualità del prodotto. I numeri del settore sappiamo che sono buoni, e sono confermati anche da noi -

specialmente per l'alta fascia del segmento yachting. E il nostro portafoglio ordini, per quanto veda anche armatori

extra Ue, è quasi totalmente radicato nell'area mediterranea, anche grazie all'allungamento delle stagione della

nautica". Nel corso dei prossimi 18 mesi verranno consegnate tre nuove unità da Amer Yachts, e sarà inaugurata

anche la nuova sede di Pisa Navicelli, con il metallo protagonista assoluto del prossimo futuro. Leonardo Parigi.
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Finanza e nautica, Zanti: "Bper presente per la crescita e gli investimenti del settore"

Circa 370.000 clienti, e oltre 50.000 aziende. In questi due soli numeri si

racchiude già l'importanza dell'eredità di Banca Carige, raccolta da Bper, sul

territorio ligure. Un territorio complesso e aspro, che sa però esprimere vere

punte di diamante di business. La nautica è certamente una di queste, e non

soltanto per il lusso rappresentato dal prodotto. "Da Genova seguiamo tutto il

territorio della Liguria, oltre all'area di Massa Carrara, e ci occupiamo di servire

clienti che spaziano dal privato alle pmi, dai professionisti ad aziende più

strutturate che non superino un fatturato da 250 milioni di euro", racconta Luigi

Zanti responsabile della direzione territoriale Liguria di Bper Banca Dopo due

anni dallo sbarco del gruppo nella regione, oggi è possibile fare un primo

bilancio degli interventi della banca e delle risposte del territorio e delle

istituzioni. "Con la forza di un gruppo come Bper abbiamo potuto potenziare le

relazioni che Carige già esprimeva nell'area ligure. Relazioni di grande valore,

sviluppate in anni o decenni, che si esprimevano anche con le associazioni di

categoria, oltre che con le singole aziende. Il mondo del mare è ovviamente

centrale per l'economia ligure , e quindi siamo stati consapevoli delle sfide da

affrontare sin dal principio. Per questo abbiamo strutturato un financial desk dedicato al settore marittimo, cercando di

porre Genova come punto di riferimento a livello nazionale per la consulenza e il supporto finanziario al settore. Mare

significa prima di tutto shipping, ma anche trasporto di passeggeri. La nautica e lo yachting che prima erano

considerate ancillari all'impianto più forte e stabile del trasporto oggi vivono una forza economica e sociale di primo

livello . E noi siamo qui per supportare con le nostre soluzioni tutti i possibili sviluppi". Cosa può fare Bper per il

settore Se il settore scoppia di salute, cosa può fare un gruppo come Bper? "In realtà dobbiamo approfondire questo

aspetto", racconta Zanti, che non nega il buon momento del mercato. "Ma dobbiamo anche sapere che la fascia più

alta del segmento yachting e nautica vive un grande boom. Mentre iniziano ad avere qualche difficoltà le produzioni di

unità e servizi più modeste, pur mantenendo buoni ritmi". Lecito allora iniziare a parlare di inversione di tendenza, se

dal 2020 a oggi si assiste a un costante boom del mercato dello yachting? "Credo sarebbe più opportuno parlare di

stabilizzazione e aggiustamento. È fisiologico che ci sia un calo generalizzato di determinati numeri, non si può

crescere in doppia cifra sempre e nonostante tutto. Ma il punto importante della questione non risiede in quanto si

cresce, ma come. Noi supportiamo le aziende, i privati e i territori proprio per fare passi in avanti solidi e strutturali,

investendo con saggezza e lungimiranza". Il gruppo ha una presenza capillare in regione, anche se il passaggio da

Carige a Bper ha modificato gli assetti più storici della presenza sul territorio. Ma con 122 filiali, 2 centri dedicati alle

imprese e circa
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1500 aziende di alto valore supportate, Bper riesce a coprire bene i singoli aspetti della Liguria. " Oggi si comincia a

registrare un segnale particolare con magazzini più coperti e con vendite di prodotto minori . Il supporto che ci viene

richiesto arriva prevalentemente da questa direzione. Una minore euforia non significa crisi", ribadisce Zanti, "ma

stabilizzazione. L'economia del mare ha due facce. Se la supply chain ha incontrato particolari problemi legati al suo

tratto di globalità, la nautica registra una crescita da sogno su tutti gli spazi. Dalla produzione ai servizi, dalle vendite

agli investimenti strutturali. Ci si indirizza verso un mercato più di nicchia e customizzato, che se anche vede un

aumento dei prezzi di produzione - scaricato poi sul prezzo finale, non incide su portafogli che possono investire in

barche di alta fascia". "Negli ultimi due anni abbiamo visto una forte crescita, e la direzione dell'investment banking per

raccogliere la finanza strutturata ha dato poi il via allo sviluppo della banca per potenziare il settore della blue

economy. Il desk dedicato conta oggi tre persone che lavorano a stretto contatto con le aziende della logistica, della

cantieristica e dello shipping", conferma Alberto Macciò , responsabile "Structured finance" territoriale di Bper. "La

banca è attiva in questa industria dal 2010. Era un momento particolare del mercato, quando tutti fuggivano da questo

mondo. Noi abbiamo deciso di investirci, di supportare il mercato, e non abbiamo mai smesso di finanziare anche

l'armamento. È importante esserci stati in quel particolare momento storico, anche perché ci ha fatto maturare

esperienza e contatti diretti". Leonardo Parigi.
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Il design e lo stile per gli yacht e la nautica

Il mondo del lusso non può che fare rima con ricerca e creatività. Anche perché

le esigenze di chi può acquistare una barca di alta qualità, con elevate

prestazioni e costi fuori dalla norma, sono certamente particolari e ricercate.

Ogni dettaglio diventa quindi oggetto di design e firma. "Noi facciamo piccole

cose, ma vediamo anche nel nostro particolare segmento di mercato una certa

voglia di distinguersi e di innovare", racconta Andrea Razeto , della F.lli Razeto

& Casareto storico marchio di ottomanerie delle riviera ligure. "Da oltre cento

anni la nostra realtà produce e progetta complementi e accessori per i grandi

liner, per le navi da crociera e per gli yacht. È troppo facile dire che abbiamo

una lunga tradizione alle spalle, preferiamo dire che siamo stati capaci di

essere presenti anche in un tempo contemporaneo che chiede ricercatezza e

tecnologia". "Le nostre maniglie devono avere un carattere d'innovazione,

anche se può apparire bizzarro. Il gusto estetico è sempre legato all'armatore,

chiaramente. E la personalizzazione è forse la tendenza più preponderante del

momento. Soprattutto per il segmento dei superyacht, dove si cerca di

emanciparsi da un contesto sempre più ampio. E quindi, oltre al lusso con cui

è possibile arredare una barca, si cerca anche di sottolineare la propria personalizzazione nel singolo dettaglio".

L'azienda, da sempre nel piccolo borgo marinaro di Sori, poco fuori Genova, è riuscita nella difficile impresa di

conquistarsi una posizione di leadership a livello internazionale, anche grazie alla volontà pervicace di ritagliarsi un

nome legato al design costellato di premi. La maniglia Quadra5led, disegnata internamente, e la Oblò, firmata da

Bernando Zuccon e prodotta dalla F.lli Razeto & Casareto, hanno ottenuto importanti riconoscimenti come il Design

Innovation Award e l'Adi Disegn Index , selezione propedeutica al prestigioso "Compasso d'Oro". "La nostra proposta

è ampia, mi piace fare maniglie scolpite su misura parlando col designer e l'armatore, creare un prodotto custom

scolpito che rappresenta la barca. Spesso il carattere dell'imbarcazione è legato al nome e allo stile che l'armatore

desidera. Abbiamo realizzato maniglie in stile piratesco per una particolare barca da 50 metri dedicata a questo

immaginario, e così i nostri prodotti sono stati definiti dal logo dell'unità e dai teschi tipici dei corsari. In un altro

cantiere abbiamo esaudito il desiderio molto particolare di un armatore che fece arredare gli spazi interni in stile

James Bond. Sono particolarità che esaltano le nostre duttilità artigianali, ma ci siamo specializzati soprattutto sulle

maniglie tecnologiche che sanno dare indicazioni di sicurezza con le luci a led quando c'è buio o in caso di

emergenza, oltre che dare informazioni di management alla crew". Un'altra caratteristica tecnica è nata durante la

pandemia, con la possibilità di installare maniglie tecnologicamente avanzate in grado di eliminare virus e batteri. "Un

prodotto di cui siamo molto orgogliosi, certificato dal Rina, che rende inattaccabile
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le superfici. Una soluzione certamente efficace su navi passeggeri di grandi dimensioni, ma che può essere anche

installata su qualunque tipo di serratura di una barca privata. Il nostro mantra è di prediligere l'approccio funzionale,

perché una maniglia è pur sempre una maniglia, e ha una funzione basilare. Il suo apporto è quello, ma può anche

rappresentare molto di più. In questo mondo, così sofisticato e particolare, sappiamo portare innovazione e design

non solo mettendo a disposizione la nostra esperienza, ma potendo anche proporre le nostre idee e le nostre

invenzioni grazie al nome che ormai è conosciuto a livello internazionale". Leonardo Parigi.
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"Mare: è risiko, ma non è un gioco": Federagenti presenta l'assemblea annuale

Appuntamento il 25 ottobre a Roma. La Federazione festeggia i 75 anni di vita

Roma - "75 anni sulla linea, non del fronte, ma quella, delicatissima, di

demarcazione fra la terra e il mare, in quei porti che svolgono una funzione

essenziale di connessione fra mercati e che quindi sono anelli imprescindibili

per chi voglia impegnarsi in analisi di strategia politica ed economica". Lo

scrive Federagenti presentando l'assemblea annuale, in agenda il 25 ottobre a

Roma. "Gli agenti e mediatori marittimi sono, da sempre, testimoni e, al tempo

stesso, sentinel le dei cambiamenti  che, prima di tutto, impattano

sull'interscambio commerciale via mare e che, come dimostrano fatti recenti e

tensioni persistenti, sono in grado di modificare radicalmente scenari ed

equilibri consolidati. Da uomini concreti, in grado di cogliere anche solo

nell'espressione di un comandante o dallo spostamento di un traffico, i segnali

inconfondibili sia di pericoli che di opportunità, si è deciso di organizzare

l'assemblea che celebra i 75 anni della Federazione come un risiko, non un

gioco, ma un esercizio di visione per individuare ciò che ancora non esiste, ma

potrebbe verificarsi. Sempre cavalcando le onde che si infrangono sulle

banchine dei porti. Il 25 ottobre a Roma " Mare: è risiko, ma non è un gioco ", l'assemblea pubblica Federagenti per

anticipare, a partire dai traffici marittimi, quanto potrebbe accadere".
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